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L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
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CELESIA. Chiedo di par lare sul processe 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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C E L E S I A . Ho chiesto di parlare sopra 
il processo verbale per un'aggressione mo-
rale, di cui sono stato vittima ieri. 

Però permettetemi che, prima di entrare 
nell'argomento che mi riguarda, approfitti 
della facoltà di parlare per esprimere la mia. 
«incera, profonda deplorazione per un inci-
dente avvenuto a danno di un nostro col-
lega. (Bravo !) L'onorevole Modigliani è 
stato fatto segno a violenze, ed io e tutti 
i colleghi che con me sono associati in un 
ideale di più forte difesa della patria, de-
ploriamo profondamente quello che e avve-
nuto. (Approvazioni a destra — Commenti a 
sinistra e all' estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. I colpevoli sono 
i vostri giornali. (Rumori a destra — Com-
menti). 

C E L E S I A . Onorevoli colleghi di parte 
socialista, voi potete pensare di me politi-
camente quello che credete, ma io sono 
certo, per la conoscenza che avete del mio 
modo personale di pensare, che non dubi-
tate della sincerità profonda delle parole 
che vi dico in questo momento, sincerità 
tanto più profonda, in quanto in questo 
momento io sono, al pari del nostro col-
lega Modigliani, addolorato per un'altra 
forma di aggressione, che, se non mi fa bru-
ciare le spalle, mi ha fatto sanguinare l'a-
nima. 

P R E S I D E N T E . Parli di questo, onore-
vole Celesia. 

C E L E S I A . Sarò breve, signor Presi-
dente. 

Io ho voluto con le mie parole espri-
mere, anche a nome di altri colleghi, la 
profonda sincerità con cui deploriamo quello 
che è accaduto ! Io vi dico che da parte 
nostra e vostra vi possono essere e vi sono, 
parlo specialmente per quelli che sono fuori 
di qui, degli squilibrati, che esagerano il 
senso, o magari sconvolgono la portata 
delle nostre parole e dei nostri sentimenti, 
ma aggiungo che questi incidenti danneg-
giano voi come noi, il nostro paese e le 
nostre convinzioni politiche (Approvazioni 
— Eumori alVestrema sinistra), e noi dob-
biamo essere unanimi nello stigmatizzarli 
e nel deplorarli. 

Noi dobbiamo volere che le nostre pas-
sioni, che pure negli animi nostri sono tanto 
vive, non interrompano i nostri lavori, dob-
biamo volere che ci si lasci tranquilli nel-
l'adempimento del mandato che noi, come 
voi, sentiamo altamente e nobilmente. 

Ed ora vi domando scusa, onorevoli col-
leghi, se porto via pochi minuti dei nostri 

lavori, ma non posso farne a meno, perchè il 
colpo che mi è stato dato è troppo grave 
perchè non lo rilevi. (Commenti). 

Molti di voi ricorderanno che l'altro ieri 
sera, mentre io presi la parola, sullo scorcio 
della seduta, sulle comunicazioni del Go-
verno e svolsi rapidamente e senza prepa-
razione alcuni concetti circa un nuovo dise-
gno di legge sulle nuove direttive nella 
materia delle derivazioni idro-elettriche, 
l'onorevole Bovetti, cre'dendo quello che io 
non aveva mai pensato di fare, e cioè che 
io volessi alludere a questioni regionali che 
ci dividono, m'interruppe parecchie volte. 
10 gli ripetei da questo stesso banco che 
non intendevo e non volevo parlare di que-
stioni personali e regionali ma di questioni 
legislative. Egli non mi intese e continuò 
col suo vocione di baritono a interromper-
mi. Mi indispettii, e gli dissi una frase che 
spontaneamente, nello stesso corso della 
seduta, dichiarai essere stata eccessiva, per 
quanto provocata dalle sue interruzioni. 

Uscito di qui ebbi occasione di passare 
vicino a lui e ci stringemmo la mano. Cre-
devo la questione finita, almeno nei rap-
porti personali. Invece nella seduta di ieri, 
e precisamente in sede di approvazione del 
verbale, l'onorevole Bovetti, senza avermi 
preavvisato, come io ho preavvisato lui 
oggi... 

B O Y E T T I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

C E L E S I A . ...fece una dichiarazione della 
quale debbo soltanto riportare queste pa-
role che mi riguardano : « Così essendo le 
cose, non ho bisogno di concludere, ma la 
Camera comprenderà che se vi era un qua-
lunque, questo aggettivo non poteva essere 
diretto a me che ho fatto qui sempre il 
mio dovere di deputato, (ed io non l'ho mai 
contestato), ma bene potrebbe ritorcersi a 
chi per motivi che io non dico e non giu-
dico, e anche estraneo ai luoghi, si intesta 
a sostenere interessi che non possono a 
meno di dirsi privati, quando si trovano 
come qui in così aperto e manifesto con-
trasto cogli interessi pubblici ». 

Qui cessa la dichiarazione pubblica del-
l'onorevole Bovetti. Ma ve ne sono altre 
che diventano pubbliche per il seguito che 
hanno avuto nella stampa. Io mi limito per 
11 momento a rispondere alla sua dichiara-
zione pubblica. 

L'onorevole Bovetti ha detto che io mi 
sono adoperato per interessi privati, men-
tre egli si è adoperato per interessi pub-
blici. (Commenti — Interruzioni). 
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P R E S I D E N T E . Lasci andare! . . . 
CELESIA. Onorevole Bovetti , mi per-

metta che le dica che dal momento che il 
suo collegio è finitimo al mio e la sua re-
gione è finitima alla mia, se io in buona fede, 
e senza averne mai qui parlato, vagheggio 
una certa derivazione di acque pubbliche 
che sarebbe destinata a dare irrigazione e 
energia alla mia regione, al mio collegio, 
tan to ho diritto io di dire che t r a t to inte-
ressi pubblici quando domando una par te 
di queste acque, la centesima par te delle 
acque del bacino del Tanaro, quanto ha 
ragione lei di dire che ella t r a t t a di inte-
ressi pubblici. E quando ella accenna alla 
difesa d'interessi privati , è un non senso, 
se non un'insinuazione. 

Ma la cosa sarebbe finita qui. Senonchè 
l 'onorevole Bovetti , uscito di qui nei cor-
ridoi, ebbe a dire a colleghi, perchè lo 
sentii con le mie orecchie, che io difendevo 
questa derivazione poiché in essa era inte-
ressato un mio s t ret to parente.. . 

BOVETTI . Un cliente ! 
CELESIA. Né parente, né cliente ! 
P R E S I D E N T E . La finiscano! Onorevole 

Celesia, rinunzi a questi par t ico lar i ! 
CELESIA. Non posso rinunziarvi ! Si 

t r a t t a di un'accusa grave e sanguinosa f a t t a 
a mio carico dall 'onorevole Bovett i nei cor-
ridoi di Montecitorio ; e non parlerei di 
corridoi se le sue parole non fossero state 
r ipor ta te dall ' Avanti ! di ieri sera. 

Queste insinuazioni, queste falsità, come 
dimostrerò f ra poco, vennero s tampate sul-
VAvanti ! (Commenti — Rumori all'estrema 
sinistra). » 

P R E S I D E N T E . Anche VAvanti!... {Si 
ride). 

CELESIA. Orbene, questa affermazione 
è falsa in tu t t e le sue parti , dalla prima 
all 'ultima parola. Non ho nessun cognato, 
nessun parente, nessun cliente che sia in-
teressato in nessuna società per la deriva-
zione delle acque del Tanaro, società che 
d 'al t ronde non esiste, per quanto ne so. 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Celesia, non 
posso consentirle di parlare di questioni 
private. Ella non ha più facoltà di par-
lare. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bo-
vetti . Ma gli raccomando di non por tar qui 
tu t te le querimonie dei giapponesi!... {Si 
ride). 

BOVETTI. Maiora premunì! Lo com-
prendo anch'io benché non abbia l 'autore-
volezza par lamentare dell 'onorevole Cele-

sia. Dico soltanto che l 'onorevole Celesia 
ha tor to quando parla di aggressioni mo-
rali. Egli è s tato molto scortese con me e 
non può pretendere che io usi verso di lui 
soverchia cortesia. 

Del resto io gli aveva detto che l 'avrei 
at teso ieri alle due alla Camera per dargli 
spiegazioni ed egli non è venuto.. . 

CELESIA. Non è vero! 
BOVETTI. Sarò breve nel merito della 

questione. Ieri alla Camera ho f a t to una 
dichiarazione nel senso che si t r a t t a v a di 
una concessione in materia di acque da 
lui patrocinata (ciò che egli, che è un gen-
tiluomo, non può disconoscere) la quale 
dava luogo ad un conflitto di interessi f ra 
un suo amico e cliente e la regione pie-
montese e ligure. 

CELESIA. Non è vero! (Bumori a si-
nistra). 

BOVETTI. E ho aggiunto che egli non 
avrebbe dovuto come deputato patrocinare 
interessi particolari che contrastano cogli 
interessi pubblici di regioni ch'egli non rap-
presenta. {Interruzioni del deputato Celesia 
— Commenti — Conversazioni). 

Del resto confermo quanto ho detto ieri. 
E se ella, onorevole Celesia, ha qualche 
cosa da dirmi fuori di qui, le risponderò. 
{Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale della se-
duta di ieri s ' intenderà approvato. 

(È approvato). 

Per un'aggressione 
contro il deputato Modigliani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celesia nel-
la prima par te del suo discorso, la quale 
non era personale, ha alluso ad un fa t to 
grave: l'aggressione di cui ieri sera fu vit-
t ima l 'onorevole Modigliani, mentre era in 
compagnia della sua distinta signora. 

Il sentimento unanime di quest'Assem-
blea non può non stigmatizzare certi f a t t i 
di brutale violenza, che per il loro stesso 
ripetersi sembrano l'indice d 'un criminoso 
quanto insensato proposito di a t t en ta re alla 
libertà della t r ibuna parlamentare. (Ap-
plausi). 

Sono certo che non vi sarà alcuno qua 
dentro e fra le persone sensate neppure 
nel paese che non deplori simili eccessi 
turpi e sediziosi (Approvazioni) che offu-
scherebbero, se non fossero isolati, la fama 
di educazione civile di cui il nostro popolo 
è giustamente geloso. (Vive approvazioni). 
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La Presidenza in pieno accordo con la 
Assemblea deplora e condanna l 'opera dei 
facinorosi e reclama che il Governo tutel i 
rigorosamente l'esercizio libero del man-
dato politico, (Approvazioni) l ' incolumità e 
la sicurezza dei deputat i e la dignità del 
Par lamento. ( Vivissimi e generali applausi). 

ZIBORDI . (Rivolto a destra) Imboscati 
anche in questo !... (Rumori e proteste a 
destra). 

P R E S I D E N T E . Non si devono commet-
tere eccessi neanche qua dentro!... (Appro-
vazioni). 

I l Presidente della Camera, appena avuta 
conoscenza del fa t to deplorato, ha diret to 
all 'onorevole presidente del Consiglio la 
seguente lettera : 

« In presenza del ripetersi di incidenti 
i quali possono essere in terpre ta t i .come 
offesa alla libera espressione del pensiero 
degli onorevoli deputat i nell'esercizio del 
loro mandato , credo mio dovere richiamare 
l 'at tenzione dell 'E. V. sulla gravità che in 
tale ipotesi gli incidenti stessi vengono ad 
assumere, affinchè l 'È. V. voglia iprendere 
quei provvedimenti che siano efficaci a tu-
telare le prerogative parlamentari . 

« Il presidente 
« M A R C O R A ». 

(Vivi' e generali applausi). 
GRAZIADEI . Che d a t a , h a questa let-

tera ? 
Voci. La data di oggi. 
GRAZIADEI . Credevo che fosse del 

maggio 1915 ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, il 

suo spirito è assolutamente fuori di posto. 
Anche nel 1915 l 'onorevole Presidente, in 
seguito a deliberazione del.Consiglio di Pre-
sidenza, scrisse una lettera analoga al pre-
sidente del Consiglio. (Approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Dovett i già esprimere 
alla Camera t u t t a la mia profonda ripro-
vazione, la mia indignazione per questi 
f a t t i delittuosi. E tan to più vibra nell'ani-
mo mio questo sentimento, quanto più le 
circostanze del nuovo deplorevolissimo in-
cidente accaduto lo rendono riprovevole. 

Ho ricevuto la lettera della quale l'ono-
revole Presidente ha testé dato let tura. È 
superfluo che dichiari come reputi mio prin-
cipalissimo dovere di procedere ad assicu-
rare l ' incolumità del mandato parlamentare, 
ma debbo dichiarare altresì alla Camera 

di avere già dato in ta l senso le più rigo-
rose e severe disposizioni. (Approvazioni)^ 
Non è colpa mia, se la malvagità dei pro-
positi arriva a prevalere su quelle fo rmi 
di garanzia che si possono adot tare . (Com-
menti). 

Ma se la responsabilità di simili a t t i in-
dividuali non può equamente farsi risalir« 
ad alcuna ispirazione di chi quella respon-
sabilità non ha, tu t t av ia avvenimenti simili 
debbono far pensare al grave pericolo pro-
vocato da chi scatena t ra le folle la tem-
pesta delle fazioni. (Vive approvazioni — 
Applausi prolungati). 

COLAJANNI. E da chi nega la pat r ia ! 
(Rumori all'estrema sinistra). 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Qui abbiamo una que-
stione di immunità parlamentare, ed è que-
stione gravissima senza dubbio; ma io prego 
la Camera ed i par t i t i di voler considerare 
che vi è una questione ancor superiore a 
quella della stessa immunità parlamentare, 
ed è quella della disciplina interna del 
paese, senza la quale non si può combat-
tere nè vincere la guerra. (Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati . 

TURATI. Sebbene delegato dagli amici 
a dirvi brevi parole del caso occorso all'o-
norevole Modigliani, e per questo mi ero 
iscritto a parlare intorno al processo ver-
bale, io mi decidevo poco fa a rinunziare 
alla parola, sopra t tu t to per arrendermi al 
desiderio vivissimo dello, stesso amico Mo-
digliani che dell 'incidente non si parlasse, 
forse per la delicata preoccupazione che la 
notizia, gonfiata dai rendiconti, non giun-
gesse ad allarmare la madre lontana. Ma 
poiché la pubblicità non è ormai evitabile, 
è opportuno aggiungere qualche cosa alle 
osservazioni dei precedenti oratori. 

E diciamo subito che il fa t to , conside-
rato per sè stesso, all ' infuori delle circo-
stanze del momento che lo qualificano, no* 
avrebbe davvero un'enorme importanza. 

L'onorevole Modigliani, per sua for tuna 
e nostra, è qui vivo e' vegeto. Ieri, dopo 
la seduta, nell 'ora in cui volge il desìo, egli 
si recò colla sua signora al Ristorante del 
Teatro Valle. Alcuni sconosciuti, al suo en-
trare, denunziandolo per nome come il de-
pu ta to Modigliani, intimarono clamorosa-
mente ai dirigenti quell'esercizio che non 
gli si desse ricetto, che gli si negasse il 
pane ed il sale, ne domandarono e gli inti-
marono la cacciata. 
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L'onorevole Modigliani reagì vigorosa-
mente. Nella seguitane colluttazione, sdruc-
ciolò e cadde. E quei pro 'caval ier i , natu-
ralmente, gli furono' sopra. 

Il pubblico del locale era evidentemente 
anti-interventista, poiché si limitò a sgo-
mentarsi per conto suo, senza porgere aiuto 
all 'aggredito. L a sola vera interventista fu 
la signora Modigliani, alla cui presenza di 
spirito vuole essere reso il debito omaggio, 
poiché - pur non essendo inscritta nei ma-
nipoli della «coscrizione femminile» - inter-
venne subito in difesa del marito con dei 
magnifici pugni femminili. (Bene ! a si-
nistra). 

L a cosa, pel momento, non ebbe altro 
s e g u i t o l e non meriterebbe di parlarne qui 
se non fosse il sintomo di una situazione che 
si aggrava ogni giorno : come tale vuole es-
sere messa in una luce un po' diversa da 
quella in cui l 'han messa le deplorazioni di 
prammatica che abbiamo udite. 

E anzitutto siamo lieti di constatare che 
anche oggi, come in altro simile periodo, 
che l 'onorevole Graziadei r ievocava testé 
alla memoria col suo arguto richiamo, oggi 
come allora, le violenze sono unicamente 
unilaterali. La passione è in tutt i , l 'ango-
scia può essere in tutti , ma le villanie, le 
tentate sopraffazioni, le incivili violenze 
vengono solo da una parte : dalla parte che 
più reclama per tut t i la « concordia na-
zionale». Esse non partono da noi; esse 
vengono unicamente sopra di noi. E d il 
fatto ha, oggi come allora, profonda signi-
ficazione. 

Ora noi non supplichiamo tutela all 'au-
torità. Onorevole Orlando, mi dispiace di 
rispondere forse poco cortesemente alla sua 
profferta ; sarebbe illogico, e fors'anche in-
genuo, l ' invocarla da parte nostra. Da oltre 
due anni è scatenata una lotta di calunnie, 
di minaccie e di vituperii contro di noi, e 
la vostra censura sistematicamente ci im-
pedisce di difenderci. Da oltre due anni è 
organizzata la menzogna di Stato. Or quan-
do così a lungo si vollero e si organizzarono 
le cause, è troppo artificiale, è troppo... let-
terario, diciamo così, darsi l 'aria di deplo-
rarne gli effetti. Quando, in questa stessa 
Camera, da quei banchi di fronte, da depu-
tati amici e sostenitori del Governo si 
minaccia di venire coi bastoni e ci si lancia 
il grido di traditori (Rumori), quando i gior-
nali che 'più calorosamente sostengono il 
Governo conducono contro di noi quella 
campagna di incitamenti infami che tutt i 
conoscete, e la censura, che ci castra così 

prodigalmente, si guarda bene dall ' inter-
venire... 

Una voce a destra. E V Avanti f 
T U R A T I . ... è poco serio far le viste di 

sorprendersi se poi sorge il vi l lan quadro 
che obbedisce a quelle suggestioni. È piut-
tosto da meravigliarci che finora non si sia 
ancora avuto il fanatico o il demente, la 
cui mano, armata da quelle infamie, non 
pensi di vendicare contro qualcuno di noi 
la patria tradita. Guardate soltanto il Pic-
colo di ieri, che, dopo aver allusola non so 
quali macchinazioni disfattiste di cui sa-
rebbe stato arena il Comitato segreto, ad-
dita i colleghi del vicino settore come co-
loro a cui il nemico guarda, sperando da 
essi il miglior aiuto per allargare l ' invasione. 
(Interruzioni — Commenti). 

Or quando tutto ciò avviene ogni giorno^ 
quando allo stesso ministerialissimo Gior-
nale d'Italia è bastata, giorni fa, la inten-
zione di muovere una interpellanza da parte 
di un senatore, il quale fu ministro degli 
affari esteri, per coprirlo di insinuazioni e 
di villanie; dopoché ieri, nella nostra tribuna 
della stampa, mentre qui l 'onorevole Bentini 
par lava così altamente, avvenne quel diver-
bio che t u t t i avvert iste, nel quale un ^altro 
dei vostri, investito per di più da una specie 
di magistratura - la magistratura censoria -
minacciava senz'altro di pistolettarci (In-
terruzioni), e fu il medesimo che, in un suo 
giornale di Ancona che ho fra le mani, pre-
sentava l ' incidente toccato all' onorevole 
Miglioli - che a v e v a dato occasione, e la 
connessione non è trascurabile, alle proteste 
in quest 'Aula del Modigliani - come una 
meritata e riescita lezione (Nuove interru-
zioni — Rumori) ; quando, ripeto, queste 
cose avvengono con tanta frequenza, e da 
tali pulpiti, e con tanta sopportazione da 
parte del Governo, che cosa significano al-
lora le deplorazioni tardive dell ' incidente 
Modigliani ? 

Al l 'onorevole ministro dell ' interno, che 
deve ricevere frequenti rapporti dalla sua 
polizia, forse sarebbe il caso di domandare: 
quale connessione hanno questi incidenti 
con le notizie che circolano così insistenti 
di misteriose organizzazioni, più o meno 
carbonare, di cui sarebbero anche note, e 
sono ripetute, le liste contenenti i nomi delle 
vitt ime già designate. 

Tutto ciò sarebbe ben dispregevole e d a 
volgersi in burla, se non si trattasse c h e 
delle nostre persone. Ma poiché, al disopra., 
molto al disopra di queste, è il mandato 
che deteniamo, è la fede alla quale serviamo^ 
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è la stessa funzione par lamentare , ci sia 
lecito ripetere che la burla incivile è dura ta 
già t roppo, e che il momento potrebbe ve-
nire in cui noi sentissimo il dovere di orga-
nizzare noi pure la nostra difesa.j 

Signori dell 'opposta pa r te della Camera, 
ciò che voi seminate può dare al t ra messe 
da quella che voi a t tendete . E, a racco-
glierla, prima di voi, potrebb'essere il ne-
mico, quel nemico contro cui vi ar rogate 
il monopolio di contendergli, voi soli, le 
porte d ' I ta l ia . 

Concludiamo ripetendo ciò che altri ha 
già d ichiara to: Signori imboscati del pa-
t r iot t ismo, non sperate colle vostre minac-
cie d ' imboscare noi pure. A dispetto di t u t t o 
e di tu t t i , il dovere nostro, checché voi ten-
t iate, noi lo compiremo sino alla fine. ( Vivi 
applausi all'estrema sinistra — Commenti — 
Rumori e proteste). 

Saluto all'esercito ezeco-slovacco. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Arcà. Ne ha facoltà. 
ARCÀ. Onorevoli colleghi, è a voi noto 

che con decreto di ieri del Governo francese 
si è costi tuito un esercito autonomo czeco-
slovacco, che con la propria bandiera com-
ba t t e rà contro gì' imperi centrali . Io sono 
sicuro di in terpre tare il sentimento della 
Camera e del paese che combat te , inviando 
a cotesti valorosi soldati della nazione 
Czeca, che si è messa nobilmente alla tes ta 
di t u t t e le nazionali tà anti-austriache, un 
saluto affettuoso ed entusiast ico; a cotesti 
valorosi, che sono riusciti a sfuggire alla 
prigionia ed alla morte, e più, al l 'orrore di 
dover combat tere per i loro oppressori, per 
combat tere di nuovo, ma a fianco delle na-
zioni che rappresentano la civiltà e il di-
r i t to, sfidando volontar iamente la morte, 
e, oltre la morte gloriosa in campo, il ca-
pestro e la t o r tu ra : come B-attisti, come 
Sauro, come Rismondo, come Filzi. (Be-
nissimo !) 

Onorevoli colleghi, l ' I t a l i a , che ha le 
più nobili t radizioni di storia nella lot ta 
contro la duplice monarchia, l ' I ta l ia , che è 
scesa in guerra per completare la sua indi-
pendenza e per il principio della integrità e 
della indipendenza dei popoli, l ' I t a l i a oggi, 
che è l 'anniversario della morte, del sacri-
fìcio glorioso di Oberdan (Applausi), l ' I ta l ia 
deve salutare con fervore questa giovine 
nazione, che por ta le sue bandiere t r a le 
t ruppe alleate. I l r iconoscimento ufficiale 
della bandiera czeca è la prova che la 

guerra deve finire col riconoscimento so-
lenne nel Congres so della pace anti-tedesca 
di t u t t e le nazionali tà oppresse, che sa-
ranno costi tuite a Sta to o integrate od ele-
vate al posto in cui le vuole la volontà dei 
popoli liberi. 

E mi sia lecito augurare che legioni cze-
che vengano anche al f ron te nostro, per 
combat tere contro il d i re t to comune ne-
mico, per spezzare l 'egemonia magiaro-te-
desca che sogna Mittel-europa ; sogno che 
si infrangerà nella resistenza vi t toriosa dei 
popoli in guerra. (Vive approvazioni - Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa ai 
sentimenti espressi dall ' onorevole Arcà per 
la formazione del nuovo esercito czeco-
slovacco e se ne compiace come di un fa t to 
che va r r à a cooperare al t r ionfo della causa 
della giustizia nella guerra che gli Alleati 
combat tono contro gli Imper i centrali. (Ap-
plausi). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Rat tone, di giorni 3; Ollandini, di 2; e, per 
ufficio pubblico, l 'onorevole Comandini, di 
giorni 7. 

(Sono conceduti). 
Lettura di proposte dì legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura di alcune 
proposte di legge e di una mozione, di cui 
gli Uffici hanno autorizzato la le t tura . 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge : 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I C I C -

C O T T I , C O L O N N A D I C E S A R Ò , V E N I N O , 
N A V A O T T O R I N O , L A B R I O L A , F E D E R Z O N I , 
C E L L I , V A L I G N A N I , C O T U G N O , P A C E T T I , 
D I C A P O R I A C C O , S C A L O R I , L O M B A R D I , 
M A C C H I , G I R E T T I , F U M A R O L A , C A N E P A , 
G A S P A R O T T O , D E R U G G I E R I , S A R A C E N I , 
C A M A G N A , R A M P O L D I . — A prò dei mili-
tari combattenti. 

Art. 1. 
La preferenza sin qui accordata dalle 

leggi dello Stato, a par i tà di diri t to, di me-
r i to o di voti, al maggioré di età, sarà data, 
d 'ora in poi, a chi per più lungo tempo ab-
bia mil i tato in zona di operazioni con po-
ziorità di chi vi abbia o t tenuto le maggiori 
qualifiche di valore e di chi sia per lungo 
tempo rimasto in tr incea. 
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Art. 2. 
Le società cooperat ive di lavora tor i 

del la terra , cost i tui te o che si costituiscano 
in seguito a questa legge, avranno dir i t to 
alla concessione in utenza collett iva de' de-
mani comunali de' r ispet t ivi comuni in quan-
t i tà proporz ionata alla loro capaci tà di col-
t ivazione. 

Art . 3. 
Lo Sta to , le provmcie, i comuni e le 

Opere pie po t ranno concedere in affitto 
senza formal i tà di as ta , a t r a t t a t i v e pri-
vate, per la du ra ta di un sessennio, i loro 
beni patr imonial i alle società cooperat ive 
agricole di lavora tor i della te r ra . 

Nel caso di pubblica gara le suddet te 
società avranno diri t to, a par i tà di offerta, 
alla preferenza. 

Art . 4. 
Dove, per mancanza di società coopera-

tive, non possa aver luogo la concessione 
di cui al l 'art icolo 2 e la concessione av-
venga in utenza individuale, saranno pre-
feri t i i lavora tor i della te r ra de' r ispet t ivi 
comuni che per più lungo tempo abbiano 
pres ta to servizio mili tare in zona di ope-
razioni con poziorità di chi vi abbia otte-
nuto le maggiori qualifiche di valore, e di 
chi sia per più lungo tempo rimasto in 
t r incea , e, se essi.sieno deceduti , i loro fi-
gliuoli. 

Art . 5. 
I beni espropriat i per debiti d ' i m p o s t a 

a mili tari che abbiano per un anno almeno 
pres ta to servizio in zona di operazione, se 
li t rovano ancora in possesso dello S ta to 
per manca ta aggiudicazione, saranno resti-
tu i t i senz 'al t ro a ' propr ie tar i espropriat i o, 
in mancanza , a ' loro figliuoli e discendenti. 
Se siano s ta t i aggiudicati, i proprie tar i i 
espropr ia t i po t ranno r iscat tar l i entro un 
termine e con le modali tà da stabilirsi. 

Art . 6. 
Gli al tr i beni par iment i devoluti allo 

S ta to e che non possano restituirsi a norma 
dell 'art icolo precedente, verranno distri-
buiti, comune per . comune, con i criteri 
dell 'articolo 1 della presente legge. 

Art . 7. 
Quando un gruppo di famiglie, compren-

dente almeno c inquanta individui a t t i al 
lavoro della terra , chieda di lavorare terre 
incolte da un decennio almeno, dando af-

f idamento di fa rv i stabile dimora, lo Sta to 
ne fa rà l 'espropriazione per cau«a di pub-
blica ut i l i tà in ragione di due e t ta r i per 
persona, concedendoli in utenza, per un pe-
riodo da stabilirsi, a ' lavoratori . 

Fuor i anche del caso indicato, lo Sta to 
po t rà requisire t emporaneamente terre in-
colte, per la coltura, sempre che ciò r isponda 
ad evidenti ragioni di bisogno e di ut i l i tà 
pubblica e avvenga senza tu rbamento del-
l 'economia locale. 

Art . 8. 
Nel termine di sei mesi il Governo del 

Ee creerà un I s t i tu to di credito a prò dei 
contadini , dest inato a far mutui per inve-
st imenti fìssi e capitale circolante per ren-
dere possibili le in t raprese e met tere in va-
lore e colt ivare i fondi di cui agli articoli 2 
e seguenti della presente legge. 

I l Governo avrà facol tà di coordinare 
tale is t i tuto per una più economica ammi-
nistrazione, ad al tr i is t i tut i esistenti, con-
servandone in ogni modo l 'autonomia. 

Come fondo iniziale di tale is t i tu to il 
Tesoro dello Sta to contr ibuirà nel prossimo 
esercizio una somma di dieci milioni di lire. 

Tale fondo si accrescerà col contr ibuto 
permanente : 

a) di una quo ta -pa r t e de'bigliett i di 
car ta-moneta o t i toli di rendi ta e relat ive 
annual i tà , che cadano in prescrizione, con-
correntemente alle al tre destinazioni già 
date a questo cespite da precedenti leggi 
dello Sta to ; 

b) del cinque per cento da prelevarsi, 
duran te il corso della guerra, sugli s t ipendi 
superiori a lire quat t romila annue e su 
salari e indenni tà superiori a cinque lire 
giornaliere percepiti da esonerati dall 'effet-
t ivo servizio mili tare per ragioni dì lavoro 
di servizio e di uffizio; 

c) delle a t t iv i tà confiscate a quelli che 
facciano traffico vie ta to dalla legge con 
suddit i di S ta t i nemici. 

Tale credito verrà r ipar t i to proporzio-
nalmente all 'estensione delle varie regioni 
i tal iane e alla relat iva popolazione. 

Art . 9. 
Lo Sta to , gli enti pubblici, le Opere pie 

e le Case di commercio, che avevano al 
loro servizio suddit i di S ta t i nemici, do-
vranno sostituirli con italiani, compresi i 
non regnicoli, dando la preferenza, a pa-
ri tà di t i toli e di merito, a' reduci della 
guerra con l 'ordine di cui al l 'art icolo 1° 
della presente legge. 
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Art. 10. 

Tutt i i lavoratori manuali che avranno 
prestato servizio militare in zona di ope-
razioni saranno iscritt i per cura dello S ta to 
alla « Cassa pensioni per l ' invalidità e la 
vecchiaia », a far data dal giorno del loro 
effettivo servizio. Lo S ta to pagherà i con-
tributi annuali per tut ta la durata della 
guerra e la metà per altri dieci anni con-
secutivi. 

Art . 11. 

I reduci della guerra, nell'ordine di cui 
all 'articolo 1°, avranno la preferenza nella 
concessione di sussidi e posti da parte di 
istituti di beneficenza e ricovero. 

I figliuoli de'reduci della guerra avranno 
diritto a preferenza, dopo gli orfani e se-
condo l'ordine di cui all 'articolo 1°, all 'am-
missione negli istituti di educazione, d'istru-
zione e di soccorso. 

Art . 12. 

L'assegno congiunto alle concessioni di 
medaglie d'argento e d'oro al valor mili-
tare verrà duplicato e sarà concesso un as-
segno anche ai decorati con medaglia di 
bronco. 

Art. 13. 

II limite d'età stabilito ne' concorsi sarà 
prolungato, per i reduci dalla zona di ope-
razioni, di un tempo equivalente alla du-
rata della guerra. 

Art. 14. 

Al reduce dalla zona di operazioni, quan-
do ottenga un pubblico impiego, saranno 
computati il servizio militare e le campagne 
agli effetti dell 'anzianità e della pensione, 
provvedendo lo Stato , quando ne sia il caso, 
a' versamenti alla Cassa per il tempo pas-
sato dal militare sotto le armi. 

Art. 15. 

Per sei anni dopo la guerra le Ammini-
strazioni pubbliche dovranno alternare i 
concorsi liberi con concorsi esclusivamente 
riservati ai reduci dalla zona di operazioni 
® mutilati di guerra fisicamente suscettibili 
del servizio richiesto, o riservar ad essi dei 
posti nei relativi concorsi. 

Art. . 16. 

Non più tardi di due mesi dalla pro-
mulgazione della presente legge ne sarà 
pubblicato il relativo regolamento. 

Art. 17. 

Non godranno de'benefici della presenti 
legge, fino alle risultanze delle relative in-
chieste, quelli che, senza essere feriti , siene 
divenuti prigionieri di guerra. 

I condannati per diserzione saranno a 
perpetuità esclusi dall'esercizio de 'dir i t t i 
politici e di pubbliche funzioni. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B E L O T T I , 
D E C A P I T A N I , V E N I N O . — Per la diseù 
plina della corrispondenza fermo in post*,. 

Art. 1. 

La corrispondenza con l 'indicazione ferme 
in posta deve recare il nome e cognome del 
destinatario. 

Sono vietat i gli indirizzi che constano 
di semplici iniziali, o di cifre, o di altri 
segni convenzionali. 

Art. 2. 

II destinatario di corrispondenza ferma 
in posta non può rit irarla se non facend© 
risultare la sua identità personale o con 
libretto di ricognizione postale o con altri 
documenti rilasciati da 'autorità compe-
tenti. 

Art. 3. 

La corrispondenza ferma in posta, ancor-
ché nelle condizioni stabilite dall 'articolo 1, 
non può essere consegnata che a destina-
tari di età superiore ai 18 anni, da dimo-
strarsi, occorrendo, coi documenti di cui 
nell 'articolo 2. 

Art. 4. 

Sono soggette al t ra t tamento di cui negli 
articoli 11 e 12 del testo unico delle leggi 
postali approvato con Eegiò decreto 24 di-
cembre 1899, n. 501, le corrispondenze coll'in-
dicazione fermo in posta: 

a) recanti indirizzi non conformi al 
disposto dell 'articolo 1 della presente legge; 

&) non consegnate perchè indirizzate 
a persone di età inferiore a 18 anni ; 

c) non richieste dai destinatari durante 
il prescritto periodo di giacenza negli uffici. 

Le corrispondenze di cui alle lettere a 
e 1) non possono in nessun caso nuovamente 
spedirsi ai destinatari e sono distrutte. 

Art. 5. 

Chi assume in qualunque modo l ' incarico 
di ricevere corrispondenze dalla posta per 
recapitarle a terzi, deve inscrivere in appo-
sito registro le generalità dei clienti, nè 
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può prestare tale servizio per persone di 
età inferiore ai 18 anni. 

I l registro deve essere tenuto a dispo-
sizione dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I contraTrentori alle norme di cui nel 
presente articolo, senza pregiudizio delle 
maggiori pene stabilite dal Codice penale, 
sono passibili di ammenda da lire 50 a lire 500 
e dell'arresto fino a 10 giorni e, in caso di 
recidiva, di ammenda lino a lire 1000 e di 
arresto fino a un mene. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M A R -
CHESANO. — Promozioni nel Regio Eser-
cito. 

Articolo unico. 

Dopo la dichiarazione di guerra, e sino 
a tre mesi successivi alla cessazione delle 
ostilità, le promozioni tra gli ufficiali del-
l 'Esercito verranno fatte esclusivamente per 
merito di guerra, in conseguenza di azioni 
belliche. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B A C -
C E L L I , A B B R U Z Z E S E , N U V O L O N I , CICCA-
R O N E , COTUGNO, ; D O R È , B I Z Z O N E , P A T R I -
ZI , P E N N I S I , C I C A R E L L I , T I N O Z Z I , S P E -
RANZA, A M I C I G I O V A N N I , P I C C I R I L L I , 
SCANO, F A E L L I , C A P I T A N I O , C A R B O N I , 
C I O F E R E S E , B R U N O , S A N D R I N I , C A P O R A L I , 
B I Z Z A , D I F R A N C I A , C I A P P I , G R A S S I , 
P E T R I L L O , F A L C O N I G A E T A N O , D I M I -
R A F I O R I , F A C C H I N E T T I , V A C C A R O , T E O -
D O R I , S I G H I E R I , C E C I , . B O M E O , CASO, 
C A R T I A , P A P A R O , C A S O L I N I A N T O N I O , 
D E N T I C E , G I U L I A N I , S O L I D A T I - T I B U R Z I , 
H L E R S C H E L , M A U R O , MANGO, M O R I -
S A N I . — Provvedimenti a favore dei con-
tadini. 

T I T O L O I. 

Art. 1. 

Quando nel territorio di un comune esi-
stano fondi incolti o a cultura estensiva 
appartenenti allo Stato, alla provincia, al 
comune o ad altro Corpo morale e la po-
polazione non abbia terreni da lavorare in 
quantità sufficiente, si costituirà nel comune 
stesso la Università agraria dei lavoratori 
6 a questa saranno fino alla superfìcie ne-
cessaria assegnati i fondi stessi col corri-
spettivo di un annuo canone assicurato con 
Privilegio sui frutti a norma dell'articolo 
1958 del Codice civile e valutato sulla me-
dia del reddito nel decennio precedente 
al 1914. 

Mancando o essendo insufficienti i fondi 
di cui sopra, si farà l'assegnazione di quella 
parte dei beni di proprietà privata che ri-
sulti necessaria e si trovi più vicina al-
l 'abitato. 

Art. 2. , 

In caso di mancato pagamento del ca-
none si farà luogo alla devoluzione nei 
termini e modi stabiliti dal Codice civile. 
In tal caso non potrà più farsi luogo ad 

" assegnazione di terre con pagamento di ca-
none ma soltanto ad espropriazione a giusto 
prezzo; sempre sulla media dei redditi annui 
come sopra capitalizzati al tasso legale. 

I l danaro occorrente potrà essere mu-
tuato dalla Cassa depositi e prestiti, dal-
l ' Ist ituto nazionale delle assicurazioni, dalla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia, e dall 'Istituto nazio-
nale di credito per la cooperazione, con ga-
ranzia ipotecaria al tasso non superiore ai 
5 per cento, ammortamento in 50 anni com-
preso, di cui l ' I per cento farà carico al 
bilancio del Ministero di agricoltura; in 
questo a tal fìne sar a stanziata l 'annua 
somma di 2 milioni di lire. 

Art. 3. 

La cultura di detti fondi sarà diretta dal 
professore della Cattedra ambulante pros-
sima di agricoltura, il quale farà parte di 
diritto del Consiglio di amministrazione 
dell'Università agraria e in suo difetto da 
un commissario inviato dal Ministero d'agri-
coltura o da persona esperta che viva sul 
luogo scelta dal Ministero stesso. 

Art. 4. 

Ove la natura del terreno si presti que-
sto potrà essere ceduto dall'Università per 
un annuo corrispettivo in piccole quote 
ai singoli con contratti di utenza a miglio-
rie per 29 anni, rinnovabili, al fine di tra-
sformare in intensiva -la coltura estensiva. 
Tale concessione non può essere subconce-
duta nè offerta in garantia di credito: essa 
non è commerciabile. In caso di contravven- . 
zione a tale disposizione l 'Università agra-
ria rientra in possesso della quota e ne di-
spone. 

* Art. 5.-

Così l 'Università agraria come i singoli 
per il minuto credito agrario che occorre 
all'azienda potranno essere sovvenuti dagli 
Istituti di credito agrario, dalle Casse di 
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risparmio e dai Monti di pietà locali e dal-
l ' I s t i tuto nazionale di credito per la coope-
razione. 

Art. 6. 

Tut t i i latifondi incolti di superfìcie 
superiore a duecento ettari , ove non sia 

-provato dal proprietario innanzi alla Com-
missione provinciale a tal fine istituita dal 
Ministero di agricoltura, che non sono su-
scettivi di cultura sufficientemente rimu-
neratrice, saranno soggetti ad una imposta 
speciale eguale a un quarto del tr ibuto 
erariale normale. 

Col rendimento annuo di tale imposta 
sarà costituito per ciascuna provincia presso 
la Cassa depositi e prestiti e da questa 
amministrato un fondo speciale da mu-
tuarsi al tasso del 2.50 per cento ammor-
tamento compreso a. Università agrarie coo-
perative o a privati che intraprendano 
nella stessa provincia radicali migliora-
menti culturali su notevoli superfìci di 
terre. 

Art. 7. 

I l Ministero d'agricoltura, d'intesa con 
quelli delle finanze e del tesoro, entro l 'anno 
dalla pubblicazione della presente legge 
provvederà al regolamento relativo al pre-
sente t i tolo con tut te le norme occorrenti 
per la sua esecuzione. 

T I T O L O I I . 

Art. 8. 

Le quote personali d'imposta fondiaria 
erariale normale complessivamente non su-
periori a lire 18 annue nelle P r o v i n c i e a 
nuovo catasto sono abolite insieme con le 
accessorie aggiunzioni provvisorie erariali 
e sovraimposte comunali e provinciali. Nelle 
Provincie a vecchio catasto una Commis-
sione, composta dall ' intendente di finanza 
e da due membri eletti dal Consiglio pro-
vinciale, stabiliranno la misura delle quote 
da abolirsi, salvo il ricorso al Ministero 
delle finanze. F inché queste quote non siano 
definitivamente stabilite, esse per le Pro-
vincie a vecchio catasto sono stabilite prov-
visoriamente in lire 12. 

I beni rustici o urbani che non sorpas-
sino tale limite d'imposta, sono inalienabili 
e imprescrittibili . 

L'alienazione può aver luogo fra i coe-
redi dei fondi ed eccezionalmente, quando 
speciali condizioni concorrano, anche fra 
proprietari dello stesso comune se l 'acqui-

rente, anche dopo il nuovo acquisto, non 
raggiunga il limite della tassabil i tà fon-
diaria. 

Art . 9. 

Le ipoteche iscritte sui detti fondi prima 
della pubblicazione della presente legge 
conserveranno i loro effetti giuridici com-
preso il diritto all 'espropriazione, per un 
decennio, che potrà essere prorogato d'un 
altro decennio a domanda del proprietario. 

La domanda sarà diretta al conciliatore 
locale che giudicherà, non senza prima aver 
t enta ta la conciliazione e la conseguente 
cancellazione della ipoteca con adeguato 
compenso. 

Art. 10. 

I l Ministero delle finanze provvederà 
entro l 'anno dalla pubblicazione della pre-
sente legge al regolamento relativo al pre-
sente titolo con tut te le norme occorrenti 
per la sua esecuzione. 

T I T O L O I I I . 

Art. 11. 

In ogni capoluogo di mandamento ru-
rale la cui popolazione non sia inferiore ai 
12 mila abitanti e che ne sia sprovvisto o 
non sufficientemente provvisto, sarà co-
struito a cura dell 'Amministrazione provin-
ciale un ospedale per raccogliere gli am-
malati poveri appartenenti per domicilio di 
soccorso al mandamento stesso. Sono con-
siderati poveri-tutti coloro che non pagano 
un' imposta diretta erariale normale supe-
riore a lire 30 annue. 

I mandamenti di popolazione inferiore 
saranno aggregati ciascuno a quello pros-
simo. 

L'ospedale mandamentale ha personalità 
giuridica propria. 

Art . 12. 

Le somme per la costruzione e l 'arreda-
mento saranno mutuate dalla Cassa depo-
siti e prestiti in ragione del 4.50 per cento 
annuo con ammortamento in cinquanta 
anni compreso e contro cessione di una 
parte dell 'annua sovrimposta provinciale 
sufficiente all 'estinzione del debito capi-
tale e degl' interessi, che graverà sull'Am-
ministrazione provinciale in ragione del 3.50 
per cento annuo. Sul bilancio del Mini-
stero dell ' interno sarà annualmente stan-
ziata la somma corrispondente all' 1 per 
cento del totale dei mutui, che graverà 
sullo Stato . 
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Art. 13. 
Al mantenimento degli ospedali manda-

mentali si provyederà devolvendo ai mede-
simi : 1° un ventesimo delle tasse di succes-
sione, da riscuotersi nel mandamento oltre 
la misura erariale ; 2° un ventesimo della 
sovrimposta provinciale riparti ta in ragione 
della popolazione; 3° un contributo dei co-
muni nella misura di lire 1.50 per abitante; 
4° un contributo delle Opere pie, e parti-
colarmente delle confraternite, in una mi-
sura non inferiore al quarantesimo delle 
rendite, da stabilirsi dalla Commissione pro-
vinciale di beneficenza ogni biennio ; 5° gli 
eventuali proventi dei beni patrimoniali e 
le rette degli ammalati non poveri, ridotte 
della metà per coloro che non paghino più 
di 100 lire d'imposte dirette normali annue, 
e di un terzo per coloro che non ne pa-
ghino più di 300. 

Art. 14. 
I comuni, per il pagamento dei contri-

buti loro spettanti, imporranno una corri-
spondente sovrimposta sui terreni e fabbri-
cati ove non esista, e l 'aumenteranno, in 
analoga misura. 

Le Opere pie avranno facoltà di ricor-
rere contro la misura del contributo fissato 
dalla deliberazione della Commissione pro-
vinciale di beneficenza, con ricorso al mi-
nistro dell'interno. 

La decisione del ministro è definitiva. 
Art. 15. 

L' ospedale amministrato da un 
commissario eletto dalla provincia, coadiu-
vato dal segretario comunale del capoluogo 
di mandamento, avrà un primario chirurgo 
e un primario medico 

condotto coi 
criteri della più rigorosa semplicità ed eco-
nomia. 

II medico provinciale ha l 'alta direzione 
tecnica degli ospedali mandamentali. 

Art. 16. 
Il Ministero dell'interno, d'accordo con 

quello delle finanze, entro l 'anno dalla pub-
blicazione della presente legge provvederà 
al regolamento relativo al presente titolo 
con tut te le norme occorrenti per la sua 
esecuzione. 

TITOLO IV. 

Art. 17. 
Presso le prefetture di Torino, Milano, 

Venezia, Genova, Bologna, Firenze, An-
cona, Perugia, Eoma, Aquila, Napoli, Po-

tenza, Catanzaro, Bari, Palermo, Cagliari, 
sono istituiti gli uffici regionali del lavoro 
agricolo. Compongono questi uffici un di-
rettore, due segretari e li-re amanuensi scelti 
dal ministro dell'agricoltura fra persone di 
speciale competenza tecnica. 

Art. 18. 
„ A ciascuno ufficio pervengono le doman-
de e le offerte di lavoro con le condizioni 
proposte,^.he dovranno essere spedite a 
cura dei professori delle cattedre ambu-
lanti di agricoltura locali d'accordo con i 
sindaci. L'ufficio quando constati la conci-
liabilità delle condizioni di domanda e di 
offerta provvede all'invio dei lavoratori 
previo avviso a chi li richiede. 

Art. 19. 
L'Amministrazione delle ierrovie dello 

Stato concederà l'80 per cento di ribasso 
sia nell 'andata, sia nel ritorno. Gli uffici 
regionali, nei casi di assoluta indigenza e 
d'impossibilità nei lavoratori di pagare il 
biglietto di andata, sia con anticipi dei ri-
chiedenti o degli Enti di tutela o organiz-
zazione o delle Associazioni, sia con bi-
glietti provvisori da rilasciarsi dalla que-
stura locale salvo posteriore 'regolarizza-
zione e pagamento, provvederà perchè in 
ogni caso il viaggio avvenga. 

Art. 20. 
QuaDdo le offerte o le domande supe-

rino notevolmente nello stesso officio regio-
nale, le rispettive domande e offerte ven-
gono comunicate a tu t t i gli altri offici re-
gionali non oltre il terzo giorno dal loro 
arrivo. L'officio regionale che si trovi in 
condizioni da rispondere a tali offerte e do-
mande deve darne avviso non oltre il terzo 
giorno dalla ricevuta comunicazione all'of-
ficio regionale partecipante, che a sua volta 
non oltre il terzo giorno deve rendere av-
vertito chi offrì o domandò. 

Art. 21. 
Un ispettorato di funzionari scelti dal 

Ministero di agricoltura fra le persone di 
speciale competenza tecnica vigilerà sul 
funzionamento degli uffici e ne riferirà al 
Ministero. I tre ispettori, compreso l'ispet-
tore capo che assegnerà le missioni,* deb-
bono dimorare per venti giorni in ogni mese 
fuori di residenza. 

Art. 22. ' 
Le spese dell 'Ispettorato e degli offici 

faranno carico al bilancio del Ministero di 
agricoltura. 
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La corrispondenza avrà franchigia po-
stale, telegrafica e telefonica. Ogni officio 
verserà per al tro al l 'Amministrazione po-
stale, telegrafica e telefonica un ' annua som-
ma da fissarsi d 'accordo. 

Art. 23. 

Le offerte e le domande pot ranno es-
sere spedite anche d i re t tamente dalle As-
sociazioni dei propr ie tar i e dei lavora tor i e 
degli En t i di organizzazione e di tutela de-
gli uni e degli altri. 

- Art. 24. 

Se entro t re anni dalla pubblicazione 
della presente legge gli offici regionali non 
avranno prodot to un minimo di con t ra t t a -
zioni utili ed effett ive da stabilirsi per re-
golamento saranno disciolti insieme con 
l ' I spe t tora to , e i funzionari che ne fa ranno 
par te non avranno dir i t to ad alcuna inden-
nità nè ad alcun nuovo officio. Al t re t t an to 
avverrà di tr iennio in triennio, fermi ri-
manendo i dir i t t i a indennità e pensione 
nei modi e nei termini stabili t i dalle leggi. 

Art . 25. 

I l Ministero d 'agr icol tura d 'accordo con 
quelli dei t raspor t i e delle poste e dei te-
legrafi entro l 'anno dalla pubblicazione della 
presente legge provvederà al regolamento 
relativo, al presente t i tolo con t u t t e le nor-
me occorrenti per la sua esecuzione. 

TITOLO Y. 

Art . 26. 

In t u t t e le zone malariche più perico-
lose è f a t t o obbligo ai propr ie tar i dei 
nimenti non inferiori a cento ectari di su-
perfìcie di costruire ricoveri in m u r a t u r a 
per alloggio dei lavoratori , proporzionat i al 
numero di essi. I l t ipo dell'edifìcio sarà nel 
Regolamento stabilito coi criteri della mas-
sima economia. 

Art . 27. 

I propr ie tar i che non abbiano danaro 
disponibile per tale costruzione po t ranno 
riceverlo a mutuo al tasso del 4.50 per cento, 
ammor tamento compreso, dal Banco di Si-
cilia per la Sicilia, dal Banco di Napoli per 
le provincie meridionali, e ^dalla Banca 
d ' I ta l ia pel resto d ' I ta l ia , con cessione par-
ziale dei reddi t i o garanzia ipotecaria. Tali 
edifìci sono esenti da ogni imposta presente 
e fu tu ra . 

Art . 28. 
Ai propr ie tar i medesimi o ai loro con-

dut tor i nei casi di locazione è f a t t o ob-
bligo di distribuire chinino di Sta to a scopo 
profilat t ico ai lavora tor i nella stagion» 
estivo-autunnale. I cont ravventor i saranno 
puni t i con la mul ta da lire 100 a lire 2000. 

Art. 29. 
Il Ministero d 'agricol tura d 'accordo coi 

Ministeri dell ' interno, del tesoro, delle fi-
nanze entro l ' a n n o dalla pubblicazione 
della presente legge provvederà al rego-
lamento relat ivo al presente t i tolo con 
t u t t e le norme occorrenti per la sua ese-
cuzione. 

TITOLO VI. 

Art . 30. 
In t u t t i i comuni rural i nei quali ancora 

non funzionino saranno entro un anno 
dalla pubblicazione della presente legge 
ist i tui t i corsi serali pei lavora tor i della terra , 
comprendent i l ' insegnamento del leggere e 
scrivere e far di conto, i primi rudimént i 
di geografia d ' I ta l ia e di storia nazionale 
dell 'ult imo secolo, i primi rudiment i di le-
gislazione rurale e di agricoltura prat ica . 
Nei paesi d 'emigrazione si aggiungeranno 
le notizie principali del paese dove di pre-
ferenza si emigra dal luogo e delle norme 
di viaggio. 

Art . 31. 

Tali corsi saranno impar t i t i di preferenza 
dai maestr i elementari locali delle classi su-
periori con compenso proporzionale secondo 
il numero degli alunni e gli insegnamenti . 

Art . 32. 

Duran te i mesi di vacanze scolastiche, 
nella residenza della Cat tedra ambulante 
di agricoltura, a cura del professore della 
Cat tedra stessa, sarà tenuto un corso di 
lezioni ai maestr i elementari della regione 
per preparar l i agli insegnamenti speciali di 
agricoltura. Tali corsi saranno compensati 
dal l 'Amministrazione provinciale. 

Art . 33. 

Nei luoghi ove ciò si manifest i oppor-
tuno per l 'esistenza delle materie prime e 
pei costumi degli ab i tan t i i professori delle 
Cat tedre ambulant i di agricoltura impar-
t i ranno nei corsi suddet t i anche l ' insegna-
mento di quelle piccole industr ie invernali 
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•lie appariranno più adatte alla regione. I 
maestri elementari impartiranno quindi an-
sile tali corsi nelle scuole serali. 

Art. 34. 

I l Ministero dell'istruzione d'accordo col 
Ministero di agricoltura entro l'anno dalla 
pubblicazione della presente legge provve-
dere al regolamento relativo al presente 
titolo con tutte le norme occorrenti per la 
sua esecuzione. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O CIC-
COTTI. — Per il funzionamento dei Co-
mizi agrari in tempo di guerra. 

Art. 1. 

L'istituzione dei Comizi agrari, quale è 
preveduta e regolata dalla legge 23 dicem-
bre 1866, n. 3452, e regolamenti 18 febbraio 
1867, n. 3539; 22 giugno 1879, n. 495.7 e 3 aprile 
1884, n. 2200, è dichiarata obbligatoria in 
ogni mandamento. 

Art. 2. 

Nei capoluoghi di mandamento, dove non 
esiste o non funziona attualmente" un Co-
mizio agrario, il pretore, entro la sesta do-
menica successiva alla promulgazione della 
presente legge, convocherà, con pubblico 
manifesto, i proprietari di fondi rustici e 
i fittavoli di fondi superiori ai dieci ettari, 
presenti nel mandamento, perchè eleggano 
una loro rappresentanza di quattro proprie-
tari e tre fittavoli, che si costituiranno in 
Comizio agrario per il disimpegno di tutte 
le funzioni prevedute dalle leggi .relative. 

Art. 3. 

Se, per la costituzione della rappresen-
tanza,vi sarà richiesta di votazione segreta, 
da parte d'un sesto almeno degl'interve-
nuti, il pretore, in base alla nota degl'in-
tervenuti, farà procedere, nella stessa adu-
nanza, a votazione e al relativo scrutinio. 

In caso diverso, inviterà i presenti a de-
signare le rappresentanze nella forma che 
crederanno più semplice e più opportuna. 

Quando il mandamento „comprende più 
comuni, .ogni comune deve avere almeno 
un rappresentante; e, a tal uopo, se il nu-
mero dei comuni è superiore a quello dei 
rappresentanti determinati in questa legge, 
tuli rappresentanti s'intenderanno in ma-
niera corrispondente, aumentati. 

Art. 4. 
La Deputazione provinciale, non più 

tardi di un mese dall' istituzione de' Co-
mizi, assegnerà, per la formazione del loro 
bilancio, una somma non eccedente l'uno 
per cento dell'imponibile de' proprietari 
fondiari e de' fittavoli di ciascun comune; 
e, in base a tale assegnazione e fino alla 
concorrenza di tal somma, il prefetto della 
provincia ordinerà agli esattori de' rispet-
tivi mandamenti di pagare i mandati emessi 
da' relativi Comizi agrari. 

Art. 51 
Dorè manchino associazioni libere di la-

voratori della terra, il pretore, nello stesso 
termine, con le forme dell'articolo 3, con-
vocherà i giornalieri, coloni e fittavoli di 
terreni inferiori a' dieci ettari, presenti nel 
mandamento, perchè si scelgano una rap-
presentanza di tre giornalieri e quattro tra 
fittavoli e coloni. 

Art. 6. 
Ove le convocazioni restino prive di ef-

fetto, se il pretore non crederà d'indire una 
seconda adunanza, designerà, di sua auto-
rità, i rappresentanti, avendo cura che ogni 
comune del mandamento abbia almeno un 
rappresentante. 

Art. 7. 
Questa legge avrà vigore per tutta la 

durata della guerra e per sei mesi suc-
cessivi. 

Nell'anno posteriore alla pace, il Go-
verno del Re presenterà un disegno di 
legge per la ricostituzione de'Comizi agrari. 

Mozione. 

I sottoscritti invitano il Governo a ema-
nare le provvidenze opportune per contri-
buire alla riparazione dei danni sofferti dai 
proprietarii e agricoltori in conseguenza 
dei nubifragi che imperversarono nel mese 
di ottobre 1917, nel comune di Messina e 
adiacenze. 

Mondello, Colonna di Cesarò. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I sottosegretari di Stato 
per le finanze, l'istruzione pubblica, l'in-
dustria, commercio e lavoro, l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra, il commis-
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sario generale per i combustibili nazionali, 
il commissario generale per gli approvvi-
gionamenti e i consumi hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei d e p u t a t i 
Bampoldi , Sandino, Merloni, Valvassori-
Peroni, Bovet t i , Micheli, Giovanelli Alberto, 
Saraceni. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 
Insediamento di tre segretari della Presidenza 

e di un questore. 
P B E S I D E N T E . Come la Camera sa, 

nella seduta di ieri furono eletti a segre-
tar i della Presidenza gli onorevoli Giovanni 
Amici, Vincenzo Bianchi e Bota , ed a que-
store l 'onorevole Guglielmi. 

Inv i to gli onorevoli Giovanni Amici, 
Vincenzo Bianchi, Bota e Gu ielmi a a s-
sumer loro ufficio. 

Votazione di ballottaggio. 
P B E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

votazione di ballottaggio per la nomina di 
due consiglieri di amministrazione dell'O-
pera nazionale per la protezione e per l'as-
sistenza degli invalidi della guerra. 

Si faccia la chiama. 
DE AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P B E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-

perte. 
Commemorazioni. 

P B E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Caccialanza per commemorare 
l 'onorevole senatore Cornalba. Ne ha fa-
coltà. 

Però , poiché altr i onorevoli depu ta t i 
hanno chiesto di par lare per commemorare 
al t r i senatori defunti , prego t an to l 'onore-
vole Caccialanza quanto gli oratori che a lui 
seguiranno, di essere sobri e concisi perchè 
la Camera deve continuare nella discussione 
sulle comunicazioni del Governo. E gli 
iscritt i a par lare non sono pochi!.. . (Appro-
vazioni): 

CACCIALANZA. Consentite, onorevoli 
colleghi, che io adempia brevemente al do-
vere di r icordare in quest 'aula il senatore 
Giuseppe Cornalba morto a Lodi in quelle 
tristissime giornate dello scorso ottobre, 
quando era forse un sollievo passare ad al-
t r a vi ta meno angust ia ta . 

(1) V e d i in fine. 

Egli appar tenne a quest 'Assemblea per 
t re legislature ; e, pur mantenendo, data 
la sua grande modestia, la propr ia azione 
par lamentare in limiti modesti, esercitò no-
bilmente il manda to conferitogli dagli elet-
tor i del collegio di Lodi, sia prendendo 
par te ad impor tan t i Commissioni parlamen-
tari , sia inspirandosi nei suoi vot i ai più 
grandi interessi della pat r ia e a quei prin-
cipi liberali che furono costante guida della 
sua vi ta . 

Par tec ipò altresì alle amministrazioni 
locali e specialmente a quella della provin-
cia di Milano e del massimo nostro is t i tuto 
lombardo di credito e di risparmio. 

Molti sono gli amici che ancora in que-
st 'aula r icordano le sue grandi vir tù, e la 
sua grande bontà ; e a nome di essi io man-
do alla sua memoria un pensiero e un omag-
gio affettuoso, mentre a nome anche del 
collega onorevole Bignami prego la Camera 
di voler consentire che siano inviate con-
doglianze alla famiglia dell 'estinto. (Appro-
vazioni). 

P B E S I D E N T E . Per commemorare il se-
na tore Eranche t t i ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Ivanoe Bonomi. 

Ne ha facoltà . 
BONOMI IVANOE. Mi permet ta la Ca-

mera di r icordare qui la memoria del se-
natore Leopoldo Eranchet t i , la memoria di 
un uomo che appar tenne a lungo a questa 
Assemblea e che nel tempo che esercitò 
qui le mirabili doti del suo ingegno e della 
sua dot t r ina tenne con onore alti e deli-
cati uffici e illustrò con la sua parola sa-
piente la nostra t r ibuna. 

Di Leopoldo Eranche t t i non è qui l 'ora 
di tessere la biografìa. Troppo vas ta e com-
plessa fu l 'opera sua per darne oggi affret-
t a t a m e n t e ' u n giudizio compiu to ; giacché 
egli era uno di quei nobili spiriti per cui 
il manda to politico non è fine a sè stesso, 
ma s t rumento per agitare nuove idee e per 
elaborare nuovi programmi. Diranno i ri-
cercatori della nostra storia politica quale, 
e quanto fu il contr ibuto suo nei maggiori 
problemi della vi ta nazionale, dal problema 
del Mezzogiorno, che egli dilesse su t u t t i e 
che egli studiò con grande amore, ai pro-
blemi coloniali, nei quali profuse, con pas-
sione disinteressata, iniziative, s tudi e ri-
cerche. 

Dirà l 'avvenire quale e quanto l 'opera 
sua che r imane a test imoniare del suo in-
gegno e della sua dot t r ina rif let ta la r e a l t à 
del presente o precorra i tempi s e g n a n d o 

^ le mete fu ture . Chiunque ebbe l 'onore della 
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sua amicizia sa che egli aveva lo spi r i to e 
il f e rvore di un precursore . Nessun pregiu-
dizio di classe o di scuola gli imped iva di 
a d o t t a r e le soluzioni più radica l i nei pro-
blemi più aspr i e difficili e di assegnare 
a l l ' avveni re indirizzi che agli spir i t i cau t i 
pa rve ro forse t r o p p o audaci . 

Egli vecchio era e r imaneva un giovane. 
E il suo perenne fe rvore e la sua infa t ica-
bile vo lon tà di operare egli t r a e v a dal l 'a-
more per l ' I t a l i a , dal la fede t enace nel no-
stro paese e nella nos t ra gente. Di t a le 
fede egli s 'era f a t t a la ragion unica della 
«ua v i ta . 

Così che quando nei pr imi giorni di no-
vembre ques ta fede p a r v e vaci l lare , non 
nel suo spi r i to saldo ma nello spir i to dei 
suoi f ra te l l i , il suo cuore non resse all ' im-
mane dolore. E chiuse' gli occhi nel l 'au-
t u n n o t r i s te della p a t r i a e non p o t r à p iù 
vedere le f a t a l i p r imave re che t o rne r anno . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Pa t r iz i . Ne ha faco l tà . 

P A T R I Z I . Mi associo alle belle paro le 
p ronunz ia t e dal collega onorevole Bonomi 
in m e r i t a t a lode del l 'onorevole sena tore 
F ranche t t i , verso il quale i dissensi polit ici 
non a t t e n u a r o n o in me la s t ima sincera e 
p ro fonda . 

A lui r e p e n t i n a m e n t e scomparso quando 
alla ba t t ag l i a che in fur ia nel mondo più 
r i spondeva il suo personale impulso di lo t t a , 
mi inchino r iveren te da ques ta p a r t e in 
cui ho a v u t o l 'onore di succedergli , e dove 
ho la coscienza di con t inuare la sua opera 
di i l l ibata onestà pol i t ica , pensosa so l t an to 
del maggior bene della P a t r i a . 

Egli coll 'esempio dei f a t t i insegnò e di-
mostrò che la sua fede ne l l ' avveni re del-
l ' I t a l ia agricola era p r o f o n d a m e n t e sen-
t i ta . 

E men t r e alla popolazione di T ras t eve re 
ha lasciato la maggior p a r t e della sua g rande 
fo r tuna , ai con tad in i che fu rono gli esecu-
tori intel l igenti della sua in tensa opera di 
migl ioramento e di t r a s fo rmaz ione agrar ia 
ha dona to per t e s t a m e n t o gli ampi e r icchi 
poderi r eden t i dal loro sudore ; egli ha così 
senti to e r iconosciuto l ' in t ima pa ren t e l a 
che si con t rae con i co l labora tor i nel bene 
e per la v i ta , che sono gli operai dei campi 
dove ogni salda speranza è r ipos ta , e a 
quei soldat i della ba t t ag l i a san ta die in 
possesso la p ropr ia t e r ra . 

Alla r iconoscenza dei beneficat i sono 
certo si un i rà l ' a l to consenso della Rappre -
sentanza nazionale . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il se-
na to re Tasca -Lanza ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Di S te fano . 

D I S T E F A N O . Consenta la Camera eh® 
io rievochi, in ques t ' au la , ove s t e t t e per 
var ie legislature, la memor ia del sena tore 
Tasca -Lanza , mor to tes té a Pa le rmo. De-
mocra t ico di pensiero e di sent imento , egli 
f u ; sempre, per la sua c i t tà na ta le , per la 
Sicilia, per la pa t r i a , uno degli asser tor i 
più f e rven t i del pensiero democra t ico e 
della elevazione delle classi popolar i . La 
sua fibra da qualche t empo era già abba-
s tanza a b b a t t u t a , ma quello che diede il 
t racol lo f u la pe rd i t a di uno dei suoi fi-
gli • 3li, che, per la p a t r i a comba t t endo , 
t rovò la mor te sul l ' Isonzo. 

Questa pe rd i t a , se, da un canto , t r ovò 
nel suo cuore una eco di sen t imento pa-
t r io t t i co , d ' a l t r a p a r t e ne fiaccò completa-
m e n t e la fibra, e lo por tò più pres to al se-
polcro. 

P ropongo che la Camera invii condo-
glianze alla famigl ia e alla c i t tà di Paler-
mo, ove egli per mol to t empo fu sindaco, 
ed ove la scomparsa del sena tore T a s c a -
Lanza lascia un largo r impian to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare l 'ex-
d e p u t a t o Carlo Di Rud in ì ha chiesto di 
pa r l a re l 'onorevole Bruno di Belmonte . Ne 
ha faco l tà . 

B R U N O . Considero mio dovere (doloroso 
dovere p u r t r o p p o !) il r i cordare sia pur bre-
vemen te in ques t ' au la il marchese onorevole 
Carlo Di Rudinì , che r appresen tò per ben 
t re legislature il collegio e le t tora le di Noto , 
e la cui pie tosa fine i m m a t u r a ha susc i ta to 
così largo eco di r impian to . 

E le t to d e p u t a t o in giovanissima età , egli, 
fin dal suo pr imo appa r i r e alla Camera , 
diede p rova di g rande ind ipendenza di ca-
ra t t e re , si da non consent i r sempre nella 
poli t ica del p a d r e che era allora p repos to 
al reggimento della cosa pol i t ica . 

An ima to da. v iva fede nei pr inc ip i di 
l iber tà e di progresso, onde t r ae v i ta il mo-
v imento democra t ico moderno, egli com-
b a t t è qualsiasi a t t o che fosse o potesse ap-
par i re v io la tore di quest i pr incipi o comun-
que in con t ras to con essi. E d io r icordo il 
f e rvore con cui egli pa r tec ipò alla fiera 
lo t ta cont ro i decreti-legge p ropos t i da l Mi-
nis tero Pel loux. 

Uomo d ' ingegno v ivace e di cu l tura sva-
r i a t a e br i l lan te , con un discorso sulla po-
lit ica estera da lui p ronunz ia to in uno dei 
pr imi anni della sua v i t a p a r l a m e n t a r e non 
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solo diede magnifica prova di quell ' ingegno 
e di quella cultura, ma mostrò anche quanto 
a l tamente egli sentisse del nostro Paese e 
per il nostro Paese. 

Certo, se da altre cure fosse stato meno 
distratto, avrebbe potuto portare nella po-
litica un contributo assai maggiore di atti-
v i tà , e migliori f rut t i avrebbe potuto ri-
trarre egli stesso, oltre che dalle doti pre-
clare dell ' ingegno e delVanima, da quel suo 
fascino personale, per il quale non si poteva 
a v v i c i n a r l o senza sentirsi come presi ed av-
v int i da una speciale, salda simpatia; ma 
non si può non riconoscere t u t t a v i a che 
anche nel campo della polit ica egli Lucia 
simpatica traccia di sè, in ispecie percliè i 
suoi convincimenti ed i suoi at t i non fu-
rono mai il prodotto di un calcolo sterile 
e freddo, ma scaturivano, prorompevano 
sempre spontanei da un sentimento profon-
damente sincero dell' anima sua. 

Rimpiangiamo pertanto, onorevoli colle-
ghi, l 'amara e pietosa fine del marchese 
onorevole Carlo Di B u d i n i e mandiamo un 
mesto e reverente saluto alla sua cara me-
moria. 

Propongo che la Camera, per mezzo del-
l ' i l lustre Presidente, invii le espressioni del 
più sincero cordoglio ai congiunti del mar-
chese onorevole Carlo Di E u d i n ì ed alla 
c i t tà di Noto, capoluogo del collegio elet-
torale che per oltre un decennio lo ebbe a 
suo rappresentante politico. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare il se-
natore Carle ha chiesto di parlare l 'onore-
vole Soleri. Ne ha facoltà . 

S O L E R I . Onorevoli colleghi, ho chiesta 
la parola per ricordare il senatore Giuseppe 
Carle che molti qui ebbero venerato maestro, 
e che fu lustro della terra che ho l 'onore di 
rappresentare in questa Camera. 

Giuseppe Carle fu esempio di austera 
rett i tudine nella scienza e di animosa pas? 
sione nella scuola. 

Nella filosofia del diritto egli rintracciò, 
seguì e compose in armonici sistemi gli 
svolgimenti e gli at teggiamenti del pensiero 
giuridico dalle più remote origini, attra-
verso le scuole di ogni tempo, fino agli as-
sertori delle teorie della nazionalità, di cui 
è materiato il diritto italico, da Mancini 
e Gioberti. 

Ma dove Giuseppe Carle impresse un 
solco originale e proprio nella scienza, fu 
nella ricostruzione, f a t t a con rigore di in-
dagini e con genialità di deduzioni, del pro-
cesso romano, che egli r ievocò e disseppellì 
da tut te le scorie che i secoli v i a v e v a n o ac-

cumulato, restituendo alla scienza la co-
noscenza di questo, essenziale elemento del 
costume, della c ivi l tà e delle istituzioni di 
Roma. 

Nella scuola, nella v i ta , nei pubblici uf-
fici, il senatore Giuseppe Carle portò un 
senso altissimo del dovere, un puro spirito 
di nobile i tal ianità. 

A l l a sua memoria mando un commosso 
e reverente saluto, e propongo l ' i n v i o delle 
condoglianze alla sua famiglia. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare l'ex-
deputato Rogna ha chiesto di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri. 

Ne ha facol tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Colla morte di Vincenzo 
Rogna si spegneva una v i ta a t t i v a ed ope-
rosa spesa per il bene ed in servizio del 
Paese. 

Figl io della terra monferrina, ebbe Vin-
cenzo Rogna di quella razza i caratteristici 
pregi di fermezza e di tenacia f a t t i v a . 

Laureatos i ingegnere, il suo intelletto ed 
il suo lavoro pose al bene dei suoi cit-
tadini che gli corrisposero in affetto ; e nelle 
cariche amministrat ive e nella polit ica egli 
svolse un'azione pregevole, della quale i 
suoi elettori non ebbero che ad altamente 
lodarsi. 

Sedette per più di un trentennio nel Con-
siglio della provincia; ed a me che lo ebbi 
collega st imato ed amico carissimo, incombe 
il dovere e spetta il diritto di dire di lui, 
non il bene che ne penso, che non varrei a 
tanto, ma almeno il dolore che sentii della 
sua scomparsa prematura ed amara. 

E l e t t o deputato, egli rappresentò in que-
st 'Assemblea con lode il collegio di Vignale. 

L o adornavano pregi e qualità specchia-
tissime e att i tudini di amministratore che 
egli ebbe campo di spiegare nella lunga sua 
carriera di tutore nel comune e nella pro-
vincia degli interessi dei suoi elettori. 

E se le sorti dell 'urna politica in ultimo 
non gli furono propizie, fedelissimi gli si 
mostrarono sempre i comuni e l 'ambiente 
nel quale egli v i v e v a . 

Ciò p r o v a che la sua modestia potè es-
sergli d ' impedimento a che uscisse e si al-
largasse il grido delle sue virtù. Cionondi-
meno quelli che lo conobbero più da vicino 
e più intimamente, lo appoggiarono sempre 
strenuamente e gli conservarono sempre 
v i v o l 'af fetto, alta la stima, grande la con-
siderazione. 
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Consenta perciò la Camera che io la pre-
gili ad unirsi meco nel mandare alla me-
moria del collega e dell'amico un saluto re-
verente, e mi consenta di pregare il nostro 
illustre Presidente a rendersi nostro inter-
prete presso la provincia di Alessandria, di 
cui fu decoro, presso il suo comune na-
tivo che fino all'ultimo lo predilesse. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Vigna. !Ne ha facoltà. 

VIGNA. Mi permetta la Camera che, 
mosso da quel sentimento di civile colle-
ganza fra di noi, a cui fecero testé così 
eloquente appello il nostro Presidente ed 
il capo del Governo, mi associ alle pa-
role dell'onorevole Borsarelli, e mandi an-
ch'io alla memoria del nostro defunto col-
lega, che fu mio predecessore, e mio com-
petitore, quel deferente omaggio che si deve 
agli uomini buoni. 

Egli fu uomo modesto ed onesto, dedi-
cato interamente ad una vita semplice ed 
operosa per il bene del suo paese e della 
sua famiglia. Pur partecipando alla vita 
pubblica del comune, della provincia e del 
Parlamento, nelle varie manifestazioni delle 
sue lotte, egli ebbe un merito non volgare, 
e che mi sembra noi dobbiamo tutti augu-
rarci: egli non portò nessun odio di parte 
verso i suoi avversari. Li combattè, ma 
lealmente, e li rispettò, tanto che a mej 
suo avversario vittorioso, non serbò nes-
sun rancore, e più volte nei Consigli della 
provincia fu con me d'accordo. 

È per questo, onorevoli colleghi, che, 
guardando al suo esempio, il quale acqui-
sta maggior virtù in questi momenti di an-
goscia e di sfiducia in cui è necessaria la 
nostra concordia, io lo indico a me stesso 
ed a voi, mi associo alle condoglianze che 
dal collega Borsarelli vennero presentate 
alla sua famiglia ed al suo comune, e pro-
pongo the la Presidenza le invii anche a 
nome della Camera. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare 1' o-
norevole Pasquale Villari, ha chiesto -di 
parlare !' onorevole Landucci. Ne ha fa-
coltà, ma gli raccomando la brevità, per-
chè ieri è già stata fatta una degna com-
memorazione dell' illustre estinto. 

LANDUCCI. Assente ieri per gravi ra-
gioni di famiglia, non potei aderire con la 
mià modesta, ma profondamente convinta 
parola, alle parole di omaggio che da vari 
colleghi della Camera, eloquenti e com-
mosse, furono dette in memoria di Pasquale 
Villari. 

1158 

Adempio oggi, mi sia consentito, a que-
sto obbligo, non soltanto come ammiratore, 
come citta dino e come studioso, ma perchè 
Pasquale Viilari fu nella X I V legislatura 
deputato di Arezzo. La città che attraverso 
i secoli ebbe storici insigni come Leonardo 
Bruni e Giorgio Vasari, la città che volle 
Pasquale Villari a suo rappresentante in 
Parlamento^ vuole essa pure dargli in qme-
st' aula estremo fervido omaggio. 

Finisco, ma mi sia permesso di ricordare 
che nella seduta del 22 luglio 1880, quando 
appunto Pasquale Villari era deputato di 
Arezzo, fu, credo, il primo a sostenere che 
si dovessero sistematicamente fare studi e 
ricerche per la storia del Risorgimento ita-
liano sia dal 1847, sia, come diceva, dal 
1796, anno nel quale per la prima volta 
parve chiaro alla mente dei cittadini ita-
liani la necessità della unione e dell' indi-
pendenza della Patria. 

Memore e altera Arezzo di aver mandato 
Villari come rappresentante all'Assemblea 
nazionale, manda a lui un reverente saluto, 
a lui decoro degli studi, decoro dell' inse-
gnamento, decoro della Patria. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

Ne ha facoltà. 
. B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-

Mica. A nome del Governo dichiaro di asso-
ciarmi alle onoranze tributate alla memoria 
dei nostri colleghi di questo e dell'altro 
ramo del Parlamento, Tasca-Lanza, Rogna 
e altri, che ebbero così eloquenti commemo-
ratori e credo mio dovere di non aggiun-
gere parola alle lodi eloquenti che i colleghi 
che hanno parlato, hanno creduto di por-
tare ai nostri illustri scomparsi. 

Consenta soltanto la Camera che io dica 
una parola che mi viene dall'animo con-
vinto e consapevole, per la memoria del 
professore Carle che fu nell'insegnamento 
della filosofia e del diritto maestro, pur non 
essendo, anzi rifuggendo di essere creatore 
di una scuola, il che è grande pregio, giac-
ché l'esca più facile a tutti i filosofi è ap-
punto questa di creare e di fondare una 
scuola scientifica, la quale appunto perciò 
si diparte da quella reale concezione della 
vita che dà al pensatore e al giurista la 
mirabile virtù di sapere infondere i principi 
fondamentali, essenziali e perenni del di-
ritto, in tutte quante le sue manifestazioni 
nella molteplice varietà dei fenomeni so-
ciali. 



Atti Parlamentari — 15296 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l f t SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 1 7 

N on creò una scuola, ma creò a lunni di 
p e r f e t t a l iber tà di pensiero, di pe r f e t t a 
au tonomia in te l le t tua le ; e ques ta s o v r a n a 
v i r tù sua di maes t ro gli venne dal l ' avere , 
anziché appreso la filosofìa d a l l ' a s t r a t t a 
speculazione del suo inte l le t to , dal la pro-
fonda conoscenza del d i r i t to posi t ivo. Onde 
io po t re i dire in una sola parola l 'elogio 
della stia operosi tà scientifica, r i co rdando 
due delle sue opere clie r a p p r e s e n t a n o dav-
vero il ciclo di una in te l l e t tua l i t à operosa: 
« Le origini del d i r i t to romano » e « La v i t a 
del d i r i t to nei suoi r a p p o r t i con la v i ta so-
ciale ». 

Egli a t t inse al d i r i t to di Koma le ragioni 
onde più t a r d i po tè comprendere le a t t i -
nenze del d i r i t to con t u t t a la fenomenolo-
gia sociale, chè se da E o m a maes t ra del 
d i r i t to l ' I t a l i a po tè nel suo r inasc imento 
avere la magnif ica fioritura di operosi tà 
in te l le t tuale , certo è dovu to questo a quella 
pe r seve ran te t rad iz ione i tal ica clie non si 
l ibra nelle as t raz ioni superbe del l ' in te l le t to 
d ivorz ia to comple t amen te dalle cognizioni 
della rea l tà della v i ta , ma seguì costante-
men te a t t r ave r so le opere dei suoi pensa-
tor i e dei suoi filosofi la g rande suprema 
maes t ra che è la s toria , che è la legge ine-
sorabile dei f a t t i . 

Questo è l 'elogio supremo che può- tr i-
bu ta r s i a Giuseppe Carle, questa è la lode 
in cui consentono t u t t i i suoi es t imator i . 
Onde io che dovevo, non solo per deb i to 
del mio ufficio, ma anche per l ' a l t a ammi-
razione e est imazione che ebbi di lui, ag-
giungere una paro la mia alle mol te che già 
i colleghi ebbero a dire per lui, concludo 
augu rando che la paro la nos t ra sia di con-
fo r to alla desola ta famigl ia non solo per 
Giuseppe Carle, ma per t u t t i quan t i si ebbe 
a f a re alla Camera oggi una così solenne e 
m e r i t a t a commemorazione. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . La Pres idenza della Ca-
mera , a nome del l 'Assemblea, si associa 
al l 'omaggio reso alla memor ia dei senator i 
Cornalba e E ranche t t i , de l l ' ex-deputa to Di 
Budini , del sena tore Tasca-Lanza , del sena-
to re Carle e de l l ' ex-deputa to Eogna . 

L 'onorevole Caccialanza ha p ropos to 
che siano espresse le condogl ianze della 
Camera alla famigl ia del l 'onorevole sena-
tore Cornalba; l 'onorevole Bruno che siano 
inv ia te alla c i t tà di Noto e alla famigl ia 
del l 'onorevole Carlo Di Budini ; l 'onorevole 
Di S te fano che siano m a n d a t e alla famigl ia 
del l 'onorevole Tasca -Lanza ed alla c i t tà di 
Pa lermo; l 'onorevole Soleri che siano man-

da t e alla famigl ia del sena tore Carle e l 'ono-
revole Borsarel l i che siano m a n d a t e al co-
mune di nasc i ta de l l ' ex-deputa to Rogna « 
alla provinc ia di Alessandr ia . 

Pongo a p a r t i t o queste propos te . 
(Sono approvate). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole minis t ro della guerra . 
A L F I E R I , ministro della guerra. Mi o-

noro di p resen ta re alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1513, sulle 
somminis t raz ioni di alloggi mi l i tar i dovut i 
dai comuni agli ufficiali ed alle t r u p p e del 
regio esercito ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 14 giugno 1917, n. 1032, con-
cernente il m a n t e n i m e n t o e la r iassunzione 
in servizio dei mi l i ta r i inval id i della guerra. 

Chiedo che siano inv ia t i alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro degli esteri. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera il disegno di legge : Conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 6 set-
t embre 1917, n. 1602, re la t ivo alla conces-
sione di un secondo pres t i to di f r anch i 
400,000 alla Commissione europea del Da-
nubio. 

Chiedo che sia i nv ia to alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro della guerra della presentazione 
dei disegni di legge : 

• Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1513, sulle 
somminis t raz ioni di alloggi mi l i tar i dovut i 
dai comuni agli ufficiali' ed alle t r u p p e del 
regio esercito ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, con-
cernente il m a n t e n i m e n t o e la riassunzione 
in servizio dei mi l i tar i inval id i della guerra. 

Do pure a t t o a l l 'onorevole minis t ro de-
gli esteri della presentaz ione del disegno di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 6 s e t t e m b r e 1917, n. 1602, re-
la t ivo alla concessione di un secondo pre-
s t i to di f r anch i 400,000 alla C o m m i s s i o n e 
europea del Danubio . 
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Gli onorevoli ministri chiedono che que-
sti disegni di legge siano esaminat i dalla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B O O R A . 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N TE. L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Spet ta di par lare all 'onorevole Pirolini, 
il quale ha presenta to il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera, convinta che l 'organizza-
zione germanofìla in I ta l ia è una delle cause 
principali degli ult imi avveniment i militari, 
domanda una politica r ispondente alla gra-
vi tà del l ' a t tua le rivoluzione mondiale e 
agli impegni assunti cogli a l leat i» . 

L'onorevole Pirolini ha facol tà di par-
lare. 

P I R O L I N I . Nelle sedute segrete la Ca-
mera ha esaminato i punt i sostanziali della 
sua politica estera ed il lato militare degli 
ultimi avveniment i di Caporetto. Appar-
tiene quindi alla discussione pubblica, sotto 
il controllo della pubblica opinione, l'esa-
me delle al tre questioni che ci hanno con-
dot to a questo s ta to di cose. 

A tale esame mi propongo di por ta re il 
mio contr ibuto modesto e onesto, perchè 
il Governo e la Camera abbiano la sensa-
zione del pericolo grave che ci sovrasta, 
malgrado la resistenza dell 'esercito e il con-
tegno angosciato ma fermo del Paese. Sarò 
il più possibile concreto, non vi farò un 
discorso lirico, ma vedrò di por tare le menti 
vostre, onorevoli colleghi, dietro il filo con-
dut tore degli s tudi e delle indagini che 
dopo lo sciopero mili tare di Caporet to io 
ho f a t to per conto mio, sospinto dalla 
passione di riuscire a sondare alcuni dei pro-
fondi misteri che hanno cer tamente con-
tr ibuito a facil i tare il disastro che abbi amo 
subito, affinchè i rimedii urgenti che oc-
corrono alla salvezza della Nazione, quan-
do i nemici premono così prepotent i sul 
Piave , abbiano una guida intelligente e 
chiara. 

Ormai la Germania è calata militar-
mente in I ta l ia . Questo per ico lo ' tan to de-
precato dalle vicende diplomatiche del mi-

nistero Salandra-Sonnino allorché dichiarè 
la guerra all 'Austria, si è verificato. Inu-
tile ora, mentre urge lo sforzo tedesco al 
f ronte, sviscerare le ragioni per le quali il 
primo Ministero di questa nostra guerra 
nazionale, sospinto dalla forza irresistibile 
degli avveniment i esteriori e interiori, fu 
condot to ad una concezione di una guerra 
ant iaus t r iaca e non ant igermanica. Proba-
bilmente - non io, che al t ra volta parlai 
in quest 'aula contro qualsiasi indirizzo im-
perialistico della guerra i tal iana, perchè, 
dietro le visioni profonde che il luminarono 
le menti dei Profet i della Scuola repub-
blicana, vidi in quest 'u l t ima guerra per il 
raggiungimento della nostra indipendènza, 
un segno tragico e puni t ivo di quelle forme 
rapaci di convivenza internazionale che fu-
nestarono l 'Europa in questi ult imi cin-
q u a n t a n n i - ma altri , se quel Ministero 
avesse dichiarata la guerra anche contro 
la Germania fin dal maggio 1915, l 'avreb-
bero incolpato delle conseguenze inevita-
bili, che specialmente dal punto di vista 
mili tare si sono succedute di poi. 

La veri tà è, o signori, che questo tre-
mendo ciclone che imperversa sul mondo, 
oramai da qua t t ro anni, non è mai s ta ta 
una guerra fin dal suo primo nascere, ma 
un ' immensa rivoluzione e che uomini con-
servatori e democratici che convivono in 
quest 'aula ancora legati alle pastoie men-
tali dei loro pregiudizi e dei loro interessi 
politici, non hanno ancora compreso che 
siamo già ent ra t i , senza avvert ir lo, senza 
saperlo, nel buio di una nuova E tà , che 
prospet terà nel l 'avvenire conseguenze e n o r -
mi, e che sconvolgerà non solo i r appor t i 
internazionali , ma anche i rappor t i moral j 
e sociali. 

Chi non avver te questo moto delle Genti 
verso un mondo nuovo, non può compren-
dere questa guerra, forse non la può gui-
dare e forse non la pot rà vincere. Comun-
que, siccome la Camera non è il campo 
delle dissertazioni filosofiche, io non mi in-
dugierò, o colleghi, in al tre simili conside-
razioni, accetterò invece l ' invito che l'ono-
revole presidènte del Consiglio ci fece in 
Comitato segreto, di aiutarlo nella lot ta 
contro la terribile organizzazione tedesca 
in I ta l ia per a iutare la guerra e la pat r ia 
in pericolo. 

Onorevoli colleghi, se c'è ora nel nostrf 
paese una specie di Mano Nera tedesca che 
opera, che agisce contro di noi, forse den-
t ro di noi, non è sol tanto perchè siamo en-
t r a t i in guerra contro gli Imperi centrali. 
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f Miche perchè quel l 'organizzazione tedesca 
esis teva pr ima della dichiarazione della nò-
ètra guerra. 

L ' I t a l i a i n f a t t i a l t ro non era d i v e n t a t a 
d i e una colonia tedesca; la Triplice al-
leanza ci legava po l i t i camente alla Germa-
nia,, la finanza faceva il resto. 

IL metodo di ques ta s t r ana sch iav i tù 
i n s i s t e v a sos tanz ia lmente in ciò : con un 
JMCCOIO cap i ta le e con uno S ta to Maggiore 
à i nomini di finanza governare ind i re t t a -
tfaente l ' I t a l i a con finalità pol i t iche ed eco-
tí#mícíie, e signoreggiare così l ' indus t r ia , il 
commercio e l 'economia in genere del no-
s t ro paese. 

II vero t o r to del Ministero che dichiarò 
Sa guerra è s t a to quello di non recidere su-
bi to il cordone economico che ci legava a 
Berlino. 

Pome t ipico esempio di ques ta servi tù 
s i te rò il f a t t o che il signor Giovanni 
Kaempf, . pres idente della B a n k fü r H a n d e l 
sind Indus t r i e di Berlino e pres idente del 
Meichstag, era anche consigliere di un no-
s t ro grande i s t i tu to bancar io , la Banca 
Soinmerciale. 

©li a l t r i s t ranier i nel Consiglio della 
Banca erano : 

I o Giulio Blum, v icepres idente dell ' I . 
i L Pr iv . S tab i l imento aus t r iaco di credi to 
jier II commercio e l ' indus t r ia , di Vienna ; 

2° Adolfo Klein, consigliere generale 
della Banca anglo-aust r iaca , di Vienna ; 

Hugo Marcus, d i re t to re della Wien-
Jäter Bankvere in , di Vienna ; 

4° H a n s Schuster , ammin i s t r a to r e della 
d r e s d n e r Bank , di Berl ino ; 

5° Do t to r Paolo di Schwabach , della 
B i t t a S. Bleiehroeder , di Berl ino ; 

6° Francesco Urbig, gerente della Di-
skonto Cxeselschaft di Berl ino ; 

7° E r m a n n o Wall ich, consigliere d 'am-
minis t razione della Deu t sche 'Bank , di Ber-

Max Win te r fe ld t , consigliere d 'am-
liiiiilstrazione della Berl iner Hande l s Ge-
seischaft di Berlino. 

Quei nonii sono ora scomparsi da l Con-
siglio di quella Banca . Ques t ' i s t i tu to , sotto-
la x>ressione del l 'opinione pubbl ica , accet tò 
fe dimissioni di quegli s t ranier i . La Banca 
eeixservò, f r a le t empes te della guerra e 
delle crit iche, la sua compagine ed io che 
ilon pa r t ec ipa i alle aspre cri t iche delle pri-
me ore della guerra , anche perchè conoscevo 
f i l a le somma di gravi interessi i ta l iani gra-
d a v a n o in torno ad essa, seguii le sue mosse 
eòli cuore t r e p i d a n t e di i ta l iano, pure do-

lendomi che il Governo non l 'avesse sospinta 
sempre più verso la sua l iberazione econo-
mica dalle azioni che i Tedeschi detengono 
ancora, l iberazione così indispensabi le al-
l ' avven i re della nos t ra economia nazionale» 

Ma di ciò par le remo con l 'onorevole Ni t t i 
in a l t ra seduta se occorrerà , ed esamineremo 
insieme, se verrà la sua ora, questo delica-
t issimo problema della nos t ra indipendenza 
bancar ia . . 

I n t a n t o r i t o r n a n d o alle osservazioni f a t t e 
dal l 'onorevole Or lando, ed espresse in Co-
m i t a t o segreto, sulla g rav i t à del problema 
r i g u a r d a n t e l 'organizzazione dello spionag-
gio tedesco in I t a l i a , io mi propongo di aiu-
ta r lo con questo mio discorso dando l'al-
la rme ai c i t t ad in i per far l i p iù scal t r i con-
t ro le mene dei nemici che abb iamo in casa. 

L 'onorevole Or lando, Guardasigi l l i quan-
do il Ministero Sa landra p re sen tava nel 
marzo 1915 il suo disegno di legge per tu-
te lare la sicurezza dello S t a to d u r a n t e la 
guerra , disegno di legge che passò in que-
s t ' au la con 334 vot i contro 33, disse queste 
paro le che io leggo alla Camera perchè si 
faccia una idea della cont inu i tà doverosa 
che noi dobbiamo avere in questo problema: 

« Io affermo recisamente che ques ta legge 
non è una legge eccezionale, questa è una 
legge che colma una lacuna della nos t ra le-
gislazione, d o v u t a allo svi luppo del feno-
meno del i t tuoso del repr imere . I l Governo 
respinge con animo fermo e sereno, nonché 
l 'accusa, anche so l t an to il sospet to che nel 
p ropor re i p rovved iment i , di cui si t r a t t a , 
esso sia s t a to an ima to da idee di reazione 
o da propos i t i di repressione della l ibertà 
individuale . Questo è s t a to a f fe rmato fuori 
di qui, e più m o d e r a t a m e n t e qui dentro, 
ma anche il semplice sospet to va da noi ri-
mosso. 

« Non vi è l iber tà di del inquere ; non 
f a t e assurgere a d i r i t to lo spionaggio, non 
lo pone te f r a i va r i d i r i t t i di l iber tà indi-
viduale . 

« Nessuna quest ione di l iber tà indivi-
duale vi è. Se ta le quest ione venisse qui 
pos ta , io direi che in ques ta ma te r i a non 
si rende un servizio alla causa della l ibertà, 
in quan to si fa credere che un principio di 
l iber tà non è conciliabile con la forza che 
compete allo S ta to per la difesa del pro-
prio te r r i tor io non solo, onorevole BENTINI, 
ma anche il compimento dei p ropr i destini. 
(Vìve approvazioni). 

«SAREBBE davvero u n ' a m a r a CONSEGUENZA 
a cui pe rve r remmo, quella che il popolo 
più libero, a p p u n t o perchè più libero, debba 
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essere necessar iamente un popolo meno for-
te, cioè ttn popolo meno a d a t t o a sostenere 
la formidabi le lo t t a per l 'esistenza, v i t t ima 
certa e des ignata al l 'aggressione di a l t re 
organizzazioni s ta ta l i , le quali non essendo 
legate a quest i che essi ch iamano precon-
cett i , pregiudizi e vane sen t imenta l i t à , han-
no il culto so l t an to della forza. 

« Le vere, le g randi democrazie sono 
s t a t e fort issime, ma a condizione di una 
g rande concent raz ione dei poter i nel Go-
verno, da l l ' an t i ca R o m a democra t ica fino 
alla g rande r ivoluzione f rancese . 

« Io non credo alla inconci l iabi l i tà di 
quest i t e rmin i ; ma se dovessi credervi per 
un momen to e fossi cos t re t to a scegliere 
f ra la l iber tà e la sicurezza del mio Paese, 
non esiterei, per q u a n t o la s c e l t a m i possa 
riuscire amara , a scegliere la sicurezza del 
mio P a e s e » . 

Pa ro le severe per chi le vuole med i t a r e 
e misurare con quello che poi si seppe sulla 
fo rmidab i l e organizzazione dei nos t r i ne-
mici. 

Perchè , l 'organizzazione dello spionaggio 
tedesco ha le sue t rad iz ion i . |Esamin iamola , 
con uno sguardo rapido, p r ima della guerra 
del '70 in F ranc ia . 

1° Da 4000 a 5000 ort icol tori , vi t icol tor i , 
agricol tor i che gli agent i a posto fisso - cioè 
quelli già res ident i nei g rand i cent r i - im-
piegheranno nei loro r i spe t t iv i mest ier i ; 

2° Da 7000 à 9000 cameriere, di prefe-
renza nubil i o vedove, per i caffè, risto-
rant i , b i r rer ie e a lberghi ; 

3° Da 600 a 700 ex-sottufficiali fo rn i t i 
di i s t ruzione p r imar i a per collocarli negli 
uffici f rances i di commercio e di indus t r ia , 
oltre i commessi v iaggia tor i già in . fun-
zione ; 

4° Circa 50 pruss iane giovani e belle 
per cant in iere nelle guarnigioni dell ' -Est. 
« Scegliendole bene - diceva il luogotenente 
di Stieber, lo Zerniki - av remo in IOFO 
delle preziose indica t r ic i che fa remo visi-
tare ogni t a n t o da qualche loro prossimo 
parente . Così non si e spor ranno a scrivere 
i loro r i l iev i» . I pa r en t i e rano na tu ra l -
mente le spie a posto fisso, i control lor i 
volant i e gli i spe t tor i regionali ; 

5° Al t re 200 cameriere da piazzare nella 
clientela borghese (magistrat i , avvoca t i , uf-
ficiali) che le r icercano mol to per i m p a r a r e 
il tedesco. 

In to ta le , si t r a t t a v a di circa 13,000 spie 
alle quali io Stieber t r a il 1866 e il 1869 
aggiungeva a l t re 20,000 spie scagl ionate da 
Berlino e da Bruxelles fino a Parigi . 

Di t u t t a ques ta organizzazione spi«mj-
stica in F ranc i a p r ima del 1870, non ehtm 
sentore che lo stesso... Bismarck. 

U l t i m a m e n t e questa macchina i n f e r n a l e 
del l 'organizzazione spionist ica tedesca nei 
paesi che la Germania combat te , è stata, 
pe r fez iona ta da un grande Comita to pre-
s ieduto per qualche t empo dallo stessi-
Kaiser e u l t imamen te da l Krompr inz . Egli 
ha f a t t o is t i tu i re nuovi uffici che dipen-
dono persona lmente da lui, pur essi divisi 
in t r e sezioni : esercito, mar ina , p o l i t i c a 
Dei fiduciari di colore socialista fu rono nuo-
v a m e n t e assunt i . Fece a u m e n t a r e il numeri? 
degli agent i nell 'ufficio Stoccolma-Est , da i 
quale si lanciava l 'azione d is fa t t i s ta in, 
Russia . F u r o n o a u m e n t a t i assegni e premi 
per il servizio in F ranc i a e ormai anche 
l ' I t a l i a viene avvo l ta , ancora più di prima^ 
t r a le spire di questo Comita to . 

Quando in Germania veniva v o t a t a 
famosa legge Delbriich il mondo non a s 
fece caso. La legge Delbrück p resen ta ta a l 
Reichstag, f aceva queste ciniche confessioni; 

« Noi r iconosciamo che vi sono dei casi, 
in cui un c i t t ad ino tedesco t rovandos i al-
l 'es tero po t rebbe avere interesse ad acqui-
s ta re a fianco della sua p r imi t iva nazioftp»-
li tà u n a nuova nazional i tà , e che pur pos-
sedendo ques t 'u l t ima , egli po t rebbe nello 
stesso t e m p o r app re sen t a r e gli interessi 
della sua vecchia pa t r i a . Per far f ron t e 
quest i casi la nuova legge cont iene una 
disposizione per la quale quelli che avranno 
chiesto ed o t t enu to la naz iona l i t à in ny 
paese s t ran iero ma ne a v r a n n o pr ima av-
ver t i to le au to r i t à competen t i del lo re 
paese, e ne a v r a n n o chiesta l'autorizzazione*, 
non pe rde ranno la naz ional i tà tedesca«*.,. 

I n I t a l i a noi avevamo alla dichiarazione 
della guerra nel d icembre 1914 circa 72 mila, 
tedeschi . 

Diamo un rap ido sguardo ai tedesefel 
res ident i a Borna. Dalla capi ta le d'Italia,, 
da Roma, il mov imen to tedesco si d is tende 
con infini te b ranche a t t r a v e r s o t u t t a l a 
penisola. F u r o n o chiusi, ma non a d o p e r i 
pe r mut i l a t i o per profughi , i locali 
Regia Accademia pruss iana , della Seno In-
tedesca , del Circolo ar t i s t ico tedesco.« 

Così le ville dei Nast -Kolb , i p r o p r i e t à « 
di un famoso Banco tedesco, del quale par-
leremo più avan t i , dello Spyro, della Bo-
sazza, ecc., r imangono t u t t e r i spe t t a te , men-
t r e le ville di i ta l iani sul l i torale Tirreno e 
Adr ia t i co vengono non solo requisi te, mj* 
vengono aper te , fo rzando le ser ra ture , dalle 
au to r i t à , senza nemmeno avvisare i p r o p r i a 
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t a r i , per r i c o v e r a r e i nos t r i p ro fugh i . Così 
l ' a p p a r t a m e n t o del d o t t o r Muller r i m a n e 
con t u t t o il mobi l io sempre a sua disposi-
zione al secondo p iano del pa lazzo Chau-
vet , a v ia Due Macelli . 

Alcuni in segnan t i t edeschi r imangono 
nelle nos t r e scuole, ,e come se t u t t o ciò non 
bastasse, in ques t i u l t imi t e m p i una n u o v a 
va l anga di e lement i t edesch i si rovescia si! 
Roma, po iché qui si r i fug iano mol t i dei te-
deschi e delle t edesche sgombera t i dal la 
Riviera, Milano, Tor ino , ecc. Abb iamo a 
ques to r i g u a r d o un caso t i p i c o : ce r ta 
Schròde r C a r l o t t a , t edesca già imp iega ta 
presso la d i t t a Ascli Q Sohn in via Monte 
Napoleone , 4, a Milano, espulsa da Milano 
passa a R o m a , ove a cura della stessa casa 
viene i n t r o d o t t a nell 'ufficio di p iazza di 
Spagna , 35, con v iva r a c c o m a n d a z i o n e della 
Direzione di Milano, p r e n d e n d o il pos to di 
un ufficiale al f r o n t e , e ciò m e n t r e la d e t t a 
D i t t a r iceve g io rna lmen te , come fo rn i t r i ce 
di m a t e r i a l e m e d i c o , , ord in i di spedizioni 
mi l i ta r i e spec ia lmente a navi , per modo che 
con t u t t a fac i l i t à d e t t a t edesca p o t r e b b e 
Venire a conoscenza della dis locazione delle 
nos t r e maggior i u n i t à mi l i tar i . 

I l Comi t a to R o m a n o di difesa i n t e rna 
po t rebbe ' c i t a re casi inf ini t i di numeros i 
tedeschi , o l t re t r ecen to , che denunc i a t i ri-
p e t u t a m e n t e , r imasero s e m p r e i n d i s t u r b a t i 
in S o m a . 

Alcuni pochiss imi casi t ipici . 
I l s ignor F i scher Vincenzo, p rop r i e t a r io 

del già Park Hotel a via Sa l lus t i ana e del 
Metropole Hotel a v ia San Nicola da To-
lent ino, è un boemo sempre s t a t o in g r ande 
i n t im i t à con l ' A m b a s c i a t a d ' A u s t r i a e con 
quella di German ia e che solo si è ricor-
d a t o di essere boemo in quest i u l t imi t e m p i 
per ev i t a r e u n a sorvegl ianza da p a r t e della 
nos t ra a u t o r i t à . I n t e r n a t o una vo l t a , è 
Stato r i a m m e s s o a Roma, uè ora si riesce 
p iù a f a r lo r i t o r n a r e di dove è venu to . Così 
dicasi del d o t t o r Steiner , pu re esso boemo 
de l l ' u l t im 'o ra . 

I l Thiele, p r o p r i e t a r i o dell'Hotel Vittoria, 
tedesco,- è s e m p r e in R o m a . Inu t i l e insi-
s tere s u l l ' i m p o r t a n z a speciale che h a n n o a 
ques to r i g u a r d o i p r o p r i e t a r i e i condu t -
tor i di a lbergo. 

La s ignora L i n a Meintz , viennese, di-
f e t t r i c e di Radzwil l , in assenza dei 
propr ie ta r i , ' r i m a n e i n d i s t u r b a t a - e pro-
t e t t a in R o m a , sebbene fosse in g rande in-
t i m i t à con l ' A m b a s c i a t a d 'Aus t r i a . 

Sever ino P ie t rowsk i , della Polonia tede-
sca, già c a p i t a n o della r i serva ed ingegnere, 

in an t i co d i r e t t o r e dello Zuccherificio di 
Bologna, r imane t r a n q u i l l a m e n t e in R o m a 
in cont inuo c o n t a t t o con e lement i va t i can i . 

La signora Bakos Margher i t a , aus t r i aca , 
espulsa da l l 'Eg i t t o dalle a u t o r i t à inglesi,-
amica del c o m m e n d a t o r e Cavall ini , è ri-
m a s t a sempre i n d i s t u r b a t a in R o m a . 

La baronessa Kinsky , già in intimità^ 
forse di pa ren te l a , co l l ' impera to re F rance -
sco Giuseppe d 'Aus t r i a , è sempre ora in at-
t ivo c o n t a t t o con e lement i va t i can i , au-
s t r iaca di nasc i t a e di sen t iment i . 

I l signor Kieffer Feder ico , già a d d e t t o 
al l 'A. E. G. di R o m a , uomo che per età e 
fisico deve essere sogget to al servizio mili-
t a r e in p a t r i a , t edesco di nasc i t a e di sen-
t imen t i , v ive sempre in R o m a . 

Su questo t enore si p o t r e b b e con t inua re 
quas i a l l ' inf ini to ; p r o v a ev iden t e che s iamo 
ben lungi da l l ' ave r e o t t e n u t a , a n c h e solo 
in iz ia lmente , l ' epuraz ione di R o m a anche 
solo de l l ' e l emento pu ro sangue a u s t r o - t e -
desco. o- : - : 

Occupiamoci un po ' p a r t i c o l a r m e n t e de-
gli a lberghi . 

P r i m a della guer ra l ' i n d u s t r i a degli al-
berghi in R o m a p o t e v a dirsi t u t t a in mani 
tedesche; ma la s i tuaz ione non è sostanzia l -
m e n t e m u t a t a anche dopo che s iamo en-
t r a t i in guerra . 

Hotel Palace, t e n u t o d a l l ' E r n e s t o H a a s , 
tedesco . Centro di t u t t e le mene bülowiane 
d u r a n t e la n e u t r a l i t à ; res idenza di Bolo 
Pasc i à e Compagni . 

A l l ' e n t r a t a in guer ra de l l ' I t a l i a il pro-
p r i e t a r io se ne va a Sa l i sburgo; l a s c i a però 
qui la moglie Svizzera. Egli m u o r e a Sali-
sburgo, ma la v e d o v a con t inua la t radi -
zione; t a n t o da da re un sontuoso b a n c h e t t o 
per fes teggiare il successo del l 'offensiva 
aus t ro - tedesca il 21 o t tobre . 

I l so t tosegre ta r io di S ta to , onorevole 
*Bonicelli, o rd inò la ch iusura dell 'esercizio. 

Savoy Hotel, t e n u t o da i coniugi Lengyel. 
I l Lengyel r imase in R o m a ges tendo alla 
t edesca l 'a lbergo, anche dopo la nos t r a en-
t r a t a in guer ra . Fal l ì , f u i n t e r n a t o final-
m e n t e in Sa rdegna , ma sempre in modo 
re la t ivo . 

Hotel Exeelsior, del g r u p p o svizzero Ma-
rami . D u r a n t e la nos t r a n e u t r a l i t à ospitò 
f r a l ' a l t ro qua le p i t t o r e d e c o r a t o r e un c e r t o 
Haas , aus t r i aco p r o t e t t o d a l l ' a m m i n i s t r a -
to re delegato Pheyf fe r . L ' H a a s fuggì preci-
p i t o s a m e n t e da R o m a negli u l t imi giorni 
della nos t ra n e u t r a l i t à , e se rc i t ando esso 1° 
spionaggio in nos t ro danno . I l P h e y f f e i ' j 
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svizzero, viaggia l iberamente fra I ta l ia e 
Svizzera, tut tora ; come liberamente si reca 
periodicamente in Vat icano ad ogni arrivo 
della valigia svizzera. I l direttore Hausen, 
sembrerebbe oriundo tedesco e svizzero di 
recente data (1916). 

Hôtel Imperial, già di proprietà e condu-
zione di certo Aozèl, ungherese, che teneva 
pure albergo a E imini nella stagione estiva. 
I l proprietario ungherese se ne partì alla 
nostra entrata in guerra, lasciando, però il 
capo cameriere e due camerieri austriaci. 

Parie Hotel, in via Sallustiana, ha ora 
mutato nome, ma non il proprietario, si-
gnor Fisher, austriaco ; il quale pure tiene 
il. Metropole Hôtel in via S. Nicolò da To-
lentino. I l Fisher è sempre stato avanti la 
guerra e durante la neutrali tà in intimi 
rapporti coli 'Ambasciata d'Austria e con 
quella di Germania. Ma ora temendo un 
nuovo internamento cerca appoggio presso il 
Comitato boemo-sloveno, che glielo ha ne-
gato, facendogli osservare che soltanto ora 
egli si ricorda di essere boemo. 

Vittoria Hotel, tenuto in passato ed al 
presente dal signor Thiele, tedesco; intimo 
del Fisher e del padre evangelico della con-
tigua chiesa evangelica prussiana, che ri-
mane chiusa e indisturbata, perchè non era 
ancora stata aperta al pubblico, e nelle cui 
dipendenze sono bellissimi locali anche ad 
uso scuola, ospedali, ecc. 

Hôtel Quirinale, di proprietà del signor 
Wirth, sedicente svizzero, -mentre risulte-
rebbe oriundo dello Schlewing-Holstein. L a 
moglie è svizzera tedesca e si fa un dovere 
di ostentare il suo disprezzo per tut to quanto 
sa di italiano, incominciando dal personale 
di servizio. I l conduttore dell'omnibus è 
svizzero-tedesco con moglie austriaca. I l 
parrucchiere è un tedesco. In settembre il 
portiere vendeva ancora delle cartoline di 
Borna, marcate Plau von Bom. 

Hôtel dei Pricipi, condotto da certo Mül-
ler sedicente svizzero, però sistematico ma-
gnifìcatore della Germania, sin dal periodo 
della neutral i tà ed anche tuttora , persi-
stente ed indisturbato denigratore del-
l ' I ta l ia . Alla notizia del 24 ottobre diede 
palesi segni di compiacenza. Ai profughi 
veneti che scendevano all 'albergo dava sol-
lecite e premurose assicurazioni che i tede-
schi non avrebbero fat to alcun male a 
quelle popolazioni. 

La cura dei figli del Müller è affidata a 
una bonne, certa J ä c k s l Marta ; già al ser-
vizio di certo dottor Bus ta a Belluno, e 

per gravi sospetti espulsa da quella auto-
rità militare. 

Isella ricorrenza del 24 maggio il Müller 
non aveva esposta la bandiera nazionale ; 
soltanto lo fece su perentorio invito del Co-
mitato di Difesa Interna. 

Port iere d e l B a v a r i a certo Zimmermann, 
e degno collaboratore del proprietario, è 
uno svizzero, molto intraprendente e già 
sottoportiere a l l 'Europa Hotel (ora chiuso) 
quando in detto albergo si svolgevano i 
convegni Cavallini-Bolo. 

Pensione Haller, al Palazzo Buoncom-
pagni in via Fontanel la di Borghese ; già, 
tenuta dall 'Haller Guglielmo, ex-cameriere 
di casa Bülow. Usava ottimo t rat tamento 
e modiche condizioni alla clientela italiana, 
composta di ufficiali e funzionari superiori. 
F u attivissimo durante la neutralità. Ora 
la pensione è chiusa. I l proprietario si è 
però fissato a Lugano, ove tiene pensione, 
frequentata specialmente da elementi italo-
tedeschi. 

Come se non bastassero gli alberghi te-
deschi originali di Boma, si t rapianta alla 
Pensione Barberini un nuovo tedesco nel 
signor Schwarz già a Napoli. 

Così lo Schmidt Massau della Pensione 
Quisisana, ha perduto per la guerra il se-
condo nome Massau ed è divenuto un sem-
plice signor Schmidt, per P occasione sviz-
zero. 

Diamo un' occhiata al giornalismo, al 
Popolo Romano di Chauvet. 

Tutt i sappiamo che cosa sia il Popolo 
Romano, ma un po' di storia precedente è 
utile per conoscere meglio la situazione. 

I l Popolo Romano è stato sempre, durante 
il periodo precedente, quello della Triplice 
alleanza, l 'organo riconosciuto dell' Amba-
sciata d' Austria. F a c e v a parte della sua 
redazione il Max Claar, nominato commen-
datore della Corona d ' I t a l i a e dei Sant i 
Maurizio e Lazzaro, radiato dall' Ordine 
dopo la nostra dichiarazione di guerra, in 
settembre, e isolo dopo che furono sollevate 
al riguardo vive proteste. 

I l Claar era un vero agente dell 'Austria : 
percepiva dallo Chauvet stipendio mode-
stissimo ; il r imanente era integrato, e ge-
nerosamente, dal l 'Ambasciata austriaca di 
Boma. 

I l Claar prat icava un vero e proprio ser-
vizio di informazioni e non faceva soltanto 
opera politica di giornalista. Ad ogni modo 
il fat to che lo Chauvet affidasse la politica 
estera del suo periodico ad un giornalista 
austriaco, notoriamente stipendiato dal. 
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1' Austr ia , bas ta da solo a defluire il de t to 
periodico anche avan t i la guerra. 

Yale avver t i re che il Claar r imase in 
Boma, cont inuando la sua opera al Popolo 
Romano, pure du ran te il periodo della neu-
t ra l i tà , quando l' I t a l ia si p r epa rava alla 
guerra contro l 'Austr ia . 

L ' a t t e g g i a m e n t o del Popolo Romano, 
nei r ispet t i dell 'Austria, anche dopo la no-
stra en t ra ta , in guerra, res ta d' a l t ra pa r t e 
definito dagli art icoli del primo periodo 
della nostra guerra, resi pubblici , censurat i 
o cestinati , dei quali r i m a s e cara t ter is t ico 
quello relat ivo al bombardamen to di An-
cona. (Commenti). 

I l Claar fu soggetto a visite della pub-
blica sicurezza. La signora Claar r imase in 
Eoma, ment re il mar i to era già r ipa ra to a 
Lugano, man tenendo corr ispondenza col 
mari to , e servendo di t r ami te per quella 
del mar i to al Popolo Romano. 

Una vol ta l 'abi tazione della signora Claar 
fu perquis i ta dagli agenti della pubblica 
sicurezza. Però la signora potè fa r scom-
parire due telegrammi, nascondendoli pri-
ma in una scarpa e poi distruggendoli . In-
cidente questo r i sul ta to noto da discorsi 
sfuggiti a c e r t a ' E o s a Pann in i di Siena, in 
allora servente di casa Claar, poi passa ta 
presso la famiglia Cambriani in via Monte 
Brianzo, 337. 

La compagnia dello Chauvet non si li-
mi tava però al Claar; essa si comple tava 
giornal is t icamente con i signori Kappen-
berg e Muhling in una t r i ade per fe t ta , cui 
si aggiungeva come quar to il do t to r Mùller. 

I l Kappenberg Ernes to era corrispon-
dente del Vaterland di Vienna e della Koel-
nische Volkszeitung, organo massimo, que-
st 'u l t imo, del clericalismo tedesco. I l Kap-
penberg teneva pure un commercio l ibrario 
in rappresen tanza di case editrici di Lipsia. 
E ra par t ico la rmente bene accet to negli am-
bienti vat icani , t a n t o da essere insignito 
della commenda dell 'Ordine di San Gre-
gorio Magno. 

Abi tava a Boma da vent i anni circa. Ve-
nu tov i per un modesto commercio al mi-
nu to di chincaglierie tedesche, passò al 
Banco Sehmidt , a Piazza S. Silvestro, ora 
falli to, dove rimase per circa 10 anni. In al-
lora era p ro tes tan te ed a t t ivo propagandis ta 
ant icat to l ico: tenne anche pubblici discorsi 
in appoggio del famoso movimento tedesco 
del Loss von Bom. Mortogli un figlio circa 
12 anni fa, la moglie, cat tol ica, lo indusse 
alla conversione al ca to l i c i smo . La con-
versione f r u t t ò al Kappenbe rg la corrispon-

denza della Koelnische e, poco dopo, la 
r appresen tanza l ibraria. Penet rò così in 
Vaticano, sebbene, sot to il Pont i f icato di 
Pio X, egli fosse sostanzialmente dissen-
ziente dalle di re t t ive papali . 

In continui r appor t i col ministro di Prus-
sia von Muehlberg, si recava ogni giorno 
da questi, servendogli evidentemente da 
informatore politico; così continuò a fare 
sino a che rimase a Boma. 

I l Kappenberg non seppe nascondere, 
anche in pubbliche manifestazioni , i suoi 
sent iment i anti- i tal iani . Così fu special-
mente in occasione dell 'epidemia colerica, 
inviando all 'estero notizie che diedero ori-
gine a vive protes te della S tampa i ta l iana, 
anche cat tol ica. Bipetè tale a t teggiamento 
in occasione delle feste nostre nazionali 
del 1911 e della guerra libica. Continuò nel 
periodo della neut ra l i tà . Duran t e questo, 
specialmente sono a riferirsi al Kappenberg 
le false notizie, a scopo evidentemente ten-
denzioso, della violazione del segreto po-
stale, in danno della corr ispondenza vati-
cana, da pa r t e del Governo i tal iano, in al-
lora par t ico la rmente diffuse nella s t ampa 
cat tol ica austro-tedesca. Duran t e la nostra 
neu t ra l i t à ten tò pure di a t t i ra re , con of-
fer te di denaro, qualche giornalista cleri-
cale a sostenere l ' i n t e r v e n t o del l ' I ta l ia a 
fianco degli Imper i centrali . Egli era in-
f a t t i il t r ami te f r a la s t ampa clericale e 
monsignor Baumgar ten , agente questi a sua 
vol ta del von Muehlberg. 

Per mezzo del Baumgar t en ebbero ef-
fe t to parecchie sovvenzioni f a t t e duran te la 
neut ra l i tà agli elementi clericali, in quan to 
lo stesso era l ' incaricato, in Vaticano,, della 
gestione dei fondi di p ropaganda della Ger-
mania. Pr ima di lasciare Boma, il Kap-
penberg se ne s te t te per due giorni indi-
s tu rba to in casa a r imaneggiare e bruciare 
carte. 1-

Muhling dot tor Carlo era corr ispondente 
del Lohal Anzeiger di Berlino ed amicissimo 
del Lasswitz, corr ispondente del Wolj Bu-
reau. Dopo la sua espulsione, faceva evi-
dente opera di spionaggio a nost ro danno-
in favore della Germania. 

I l do t tor Miiìler era delegato germanico 
a l l ' I s t i tu to In ternazionale di Agricoltura, 
in Boma, ma proveniva dal Ministero de-
gli in terni (Ufficio Informazioni di Ber-
lino). Egli ab i tava nello stesso palazzo dello 
Chauvet e del Popolo Romano, in via Due 
Macelli, al secondo piano, e tale appar ta -
mento egli ha man tenu to in affitto, anche 
dopo la guerra e dopo la sua stessa par-
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tenza da Roma, lasciandolo in custodia ad 
una donna di servizio di fiducia. 

Da tutto il contegno del Mùller, dai suoi 
rapporti di persone ora ricostituiti, consi-
derata la sua origine, risultava che egli fosse 
il vero organizzatore dello spionaggio tede-
sco in Roma. Tale compito gli era facilitato 
dal carattere semidiplomatico della mis-
sione di cui era investito. 

Il Claar aveva recapito e studio negli 
uffici del Popolo Romano ed era assiduo, 
anche come commensale di casa Chauvet ; 
ciò anche nel periodo della nostra neutra-
lità. Fra casa Chauvet e la signora Claar 
si mantennero tali rapporti anche dopo la 
partenza dall'Italia del signor Claar. 

I l Mueliling era l'intimo del Claar, anzi 
quasi un suo dipendente. Pur egli frequen-
tava sistematicamente l 'ambiente Chauvet. 

I l terzo piano del palazzo Chauvet in 
via Due Macelli era, avanti la nostra en-
trata in guerra, occupato dall'addetto mi-
litare austriaco. L'attendente di questi abi-
tualmente scendeva negli uffici del Popolo 
Romano, chiamando, a nome del suo supe-
riore; lo Chauvet al piano di sopra. Partito 
l'addetto militare, l 'appartamento in que-
stione passò al signor Aguet, svizzero, f> crit-
tore di articoli di indole economica sui gior-
nali svizzeri ( Journal de Genève del 6 aprile 
1916) e specialmente sul Popolo Romano, 
spiccatamente tendenziosi, anche oggi, in-
tesi a dipingere sfavorevolmente gli effetti 
economici della nostra entrata in guerra. 

I l gruppo degli amici austriaci dello 
Chauvet si stabilisce, partitosene dall'Italia, 
in Svizzera, a Lugano, in attesa dello spe-
rato e loro promesso, sollecito ritorno. Essi 
si tengono in corrispondenza con Roma. 
Convengono tutti alla pensione stabilita 
dall'Haller, già maggiordomo di von Buelow 
ai tempi in cui questi era ambasciatore a 
Roma, conduttore, sino alla nostra entrata 
in guerra, di una pensione al palazzo Buon-
compagni a via Fontanella di Borghese. 
Questa pensione era uno dei tanti organi 
di spionaggio tedesco in Roma. Offriva ot-
tima cucina, perfetto comfort a prezzi mo-
dicissimi... specialmente agli ufficiali supe-
riori e funzionari dei Ministeri militari. 

L'Haller è risultato per parecchio tempo 
sempre in corrispondenza con l ' I tal ia ; e 
tutt'ora si ha ragione di temere che questi 
rapporti permangano, specialmente attra-
verso il personale di casa Buoncompagni. 
Questi ha forti interessi in Ungheria, l'ino 
a d ora per sua dichiarazione lasciati indi-
sturbati, anche per via della moglie, una 
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San Martino, figlia quindi di una. Mayer di 
Budapest. I l Buoncompagni è notoriamente 
avverso alla guerra, ha avuto anche a que-
sto riguardo incidenti al Circolo della Cac-
cia ; mai ha esposta la bandiera al proprio 
palazzo dal giorno della nostra entrata in 
guerra. 

Però lo Chauvet non è solo. Non è iso-
lato, moralmente, dalla sua famiglia : come 
si è architettato e detto al processo della 
Idea Nazionale ; quasi dipingendolo in con-
trasto con i suoi nei riguardi politici. 

Fanno parte della famiglia la figliola 
vedova Zannoni ; donna intelligentissima 
che ha saputo penetrare in infiniti ambienti 
infiuentissimi di Roma e vi si sa mantenere. 

Figura particolarmente a notarsi, in tutto 
questo nuovo entourage dello Chauvet, è 
certo Blumenthal, di origine tedesca, natu-
ralizzato americano, il quale, specialmente 
da qualche tempo, è entrato in una sen^re 
più cordiale e sistematica relazione con casa 
Chauvet, specialmente attraverso la signora 
Zannoni. 

La figura del Blumenthal (Guglielmo) 
abbisogna di una particolare, per quanto 
riassuntiva, illustrazione, anche nei suoi 
addentellati con altre persone ed altri am-
bienti. 

Tedesco di origine, il Blumenthal, óra 
cittadino americano, sembra essere stato 
anche in passato persona di particolare fi-
ducia del Governo degli Stati Uniti. Egli 
possiede passaporti americani e francesi e 
fa frequenti viaggi a Parigi ed anche in A-
merica, di dove è rientrato da pochi mesi. 
Con la.Germania, suo paese d'origine, il 
Blumenthal mantenne sempre legami così 
stretti, che al principio delle ostilità ger-
maniche, nell'autunno 1914, rientrò in Ger-
mania^ per gli - obblighi militari. Ritornò 
però quasi subito in Italia, per quanto la 
sua prestanza fisica non lo faccia ritenere 
individuo da riformarsi. Egli risultò parti-
colarmente legato, nel passato, a certo Si-
mon, a cui faceva capo, in Berlino, tutta 
l'organizzazione della Vera Schoe. Da circa 
un anno però questi rapporti del Blumen-
thal- col Simon sembrano molto rallentati 
e raffreddati, a causa di divergenze sorte 
fra i due relative a sostituzioni da farsi nel 
personale della Vera Schoe dopo partito lo 
Aristof, direttore della sede di Roma. 

I l Blumenthal a Roma è a capo di un 
commercio di gioielli artificiali, che si svolge 
con particolare larghezza di mezzi, come 
spesa : gli introiti sono, in rispetto a questa, 
assolutamente sproporzionati. Ufficio cen-
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t r a l e in un a p p a r t a m e n t o lussuoso a via Co-
lonna , 52, i n t e rno 4, con usci ta pure verso 
p iazza à i P i e t r a , 31. Magazzeno («Tecla») 
al Corso U m b e r t o I , chiuso. Poscia gratui-
t a m e n t e ceduto al Corredo del Soldato , per 
p r o p a g a n d a , dopo clie era s t a to sos t i tu i to 
con a l t ro negozio ancora più lussuoso ma 
n o u m e n o i n a t t i v o (« Thais») sempre al Corso 
U m b e r t o I, poco più verso piazza Colonna. 
La D i t t a aveva pure una succursale a Trie-
ste dove il B l u m e n t h a l m a n d a v a spesso 
cer to P a t e r n a , suo commesso fidato. 

Questo l ' i m p i a n t o in P o m a del l ' az ienda 
B l u m e n t h a l , la quale ha pu re una succur-
sale a F i renze , in via Strozzi , c o n d o t t a 
dal la moglie o pseudo moglie dello stesso 
B l u m e n t h a l . 

A p p a r e n t e m e n t e le due aziende Tecla e 
Thais r i su l t ano concor ren t i la Thais è in-
t e s t a t a al B l u m e n t h a l n o m i n a t i v a m e n t e ; 
la Tecla a cer to Valmy, res idente a Par ig i , 
conosc iu to ne l l ' ambien te quale « il padro-
ne », ma. d i r e t t a da cer to Suaschenen , 
boemo dì origine, ammogl ia to ad una te- , 
desea, il qua le lasciò R o m a circa due mesi 
p r ima della nos t r a e n t r a t a in guerra , as-
sieme a cer t i Arisliof ed Enge l della Vera 
Schoe. Pe rò le due az iende Tecla e Thais si 
r i a s sumono a m b e d u e nell ' ufficio di P iazza 
Colonna ed in p a r t i c o l a r e nella pe r sona 
del B lumen tha l . 

F r a i vecchi amici di Chauve t c ' e ra il 
E o b e r t o De Fior i , e s a t t a m e n t e Vonblumen , 
ebreo-aus t r iaco , spia p a t e n t a t a , de la to re 
di Obe rdan ; ma lg rado ciò, c o m m e n d a t o r e 
della Corona d ' I t a l i a e conf idente dei Go-
vern i passa t i . . . 

Voci a destra. Spia e t r ad i t o r e . 
C I R I A N I . Chi lo ha f a t t o c o m m e n d a t o r e ! 
P I R O L I S I . . . .ora d i r e t to re della Gazzetta 

del Veneto a Udine . Tiene ancora a p p a r t a -
men to e famigl ia in R o m a a v ia Marcan-
ton io Colonna, n. 7. Pe r colmo d ' i r o n i a 
l 'e lenco ufficiale dei te lefoni del 1917, a pa-
gina 112, al n. 20260, p o r t a ques ta meravi-
gliosa indicazione : « De F ior i Rober to , cor-
r i sponden te della Neue Freie Presse - Via 
Marcan ton io Colonna, n. 7 ». 

Pass i amo a qualche figura ne l l ' ambien te 
del V a t i c a n o . 

I l colonnello R e p o n d è a t t u a l m e n t e di 
s en t imen t i e di a t t i t u d i n i a s so lu t amen te 
f avorevo l i agli I m p e r i centra l i . I n origine 
g iorna l i s ta e mi l i t an t e in Svizzera nel gior-
nal ismo rad ica le il p iù spin to ; passa d ' im-
provv i so al p a r t i t o ca t to l ico ; e co l t iva to 
l ' amb ien t e clericale svizzero, riesce, anche 
a f f e t t a n d o insoli to ab i to di as t inenza , ad 

essere così p ropos to al comando della 
Gua rd i a svizzera in Va t i cano ; ove è capi-
t a n o il p ropr io n ipo t e Glasson. Si af ferma, 
negli ambien t i va t i can i , che questo cap i tano 
Glasson av rebbe un giorno, f acendo la teo-
ria, magni f ica te le dot i , quale c o m a n d a n t e 
mi l i tare , de l l ' a rc iduca Francesco Fe rd inan-
do d 'Aus t r i a p roc l amando lo il p r imo gene-
rale d ' E u r o p a , ed ass icurando che un giorno 
egli sarebbe sceso in I t a l i a a r e s t a u r a r e il 
po te re t empora le . 

I s en t imen t i f avorevo l i agli I m p e r i cen-
t ra l i in genere, ed a l l 'Aus t r i a in ispecie, 
del R e p o n d egli accen tua dopo il suo matr i -
monio colla baronessa Von F lo tow, opera 
ques to ma t r imon io , di mons ignore Corrag-
gioni, cappe l lano della Gua rd i a svizzera. 
Lo scoppio delle ost i l i tà rese ancora più 
a c u t a l 'az ione an t i - In t e s i s t a del R e p o n d ; 
il quale ol t re alla p r o p a g a n d a orale, da 
al lora ha preso a pe r segu i ta re gli e lementi 
non tedesch i delia Guard ia , specia lmente 
quelli dei Canton i f rances i , m e n t r e che nei 
p r imord i del suo Comando aveva i n t rodo t t o 
nel corpo mol t i f r iburghes i . 

Da circa un anno , così, il R e p o n d non 
ha più ammesso nella Guard ia svizzera 
a lcun e lemento dei Can ton i f rances i , che 
egli qualif ica « pericolosi ». 

Sono s t a t i invece ammessi di preferenza 
e lement i tedeschi , ai qual i il R e p o n d dà 
una ev iden te p recedenza nelle promozioni 
a g r a d u a t i . 

Ma il R e p o n d a ques to r i g u a r d o è an-
da to anche più ol tre. Dal l ' agosto al set-
t e m b r e del 1914, a i ipena scopp ia ta la 
guer ra egli incorporò , nella Gua rd i a sviz-
zera, un cer to numero di mil i t i aus t r i ac i di 
naz iona l i t à . P r o v v e d i m e n t o , questo, anor-
male e s in tomat ico ; poiché da circa qua t t ro 
secoli la Gua rd i a svizzera era sempre s ta ta 
esc lus ivamente r i s e rva t a a c i t t ad in i ' sviz-
zeri. Is on è ad .escludersi che c i t t ad in i au-
str iaci siano così compresi , anche ora, fra 
le nuove reclute . F r a le c r ea tu re del Re-
pond di nuova ammiss ione nella Guardia 
svizzera, mer i t a pa r t i co la re a t t enz ione nei 
r igua rd i della nos t r a sicurezza interna, 
cer to Leone* Imbof , ammogl ia to a Roma, 
con figli, di ann i 65 ; e tà in ve r i t à a lquanto 
r i spe t t ab i l e per 1' ammiss ione in un corpo 
mi l i t a r izza to ; il quale però non è mai in 
servizio : anzi ben poco si t r a t t i e n e in Va-
t i cano . È sempre in giro per R o m a e lasciò 
f o n d a t a ragione di t emere che sia un vero 

¡i n f o r m a t o r e del Repond . 

I l Governo F e d e r a l e svizzero ha esone-
r a t i da l servizio mi l i t a re in Svizzera gli 
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det t i alla Guardia del Vaticano. Si è avuta 
così una certa calata di svizzeri verso di 
•ssa. Però i nuovi venuti , in p a r t r g i à eso-
nera t i def ini t ivamente nel passato, sono 
tu t t i , si può dire, da Cantoni tedeschi. F r a 
di essi non vi è un francese. Lucerna è 
c i t tà che ha da t i i maggiori contingenti . 
Indubb iamen te a t t r averso il rec lu tamento 
e l ' i nv io a riposo dei component i della 
Guardia svizzera, si determina un conti-
nuo e non indifferente movimento di sviz-
zeri-tedeschi, se non anche per qualche caso 
di tedeschi autent ici , da e per 1' I ta l ia , 
per e dalla Svizzera. 

Lo spirito del Comandò della Guardia 
svizzera è t u t t o , s inceramente, in favore 
degl' Imper i Centrali . ÌSTel Bettolino, specie 
di cant ina del Corpo degli svizzeri - ove è 
cappel lano l ' amabi l i ss imo mons. Corrag-
gioni - che si fa sost i tuire nei casi di as-
senza da mons. Stiger, cappellano del Ci-
mitero teutonico - sono posti in libera let-
t u r a i giornali austr iaci e tedeschi. 

Gira per E o ma la copia di un pezzo di 
l e t t e ra cara t ter is t ica d i re t ta al colonnello 
Eepond : 

« Signor Eepond . - Giunto oggi a E o m a 
fu i a cercarla e rimasi spiacente di non tro-
var la a casa... sue note quindici giorni or sono 
e quelle dello Stieger che mi recai a Lucerna . 
Al passaggio confine t u t t o bene grazie sua 
Stimo... Vorrei note Stieger più chiare re-
s tandomi ta lvol ta diffìcile decifrare. Mi dica 
come regolarmi. G. E. Coirà. Io pa r to ora 
per la dest inazione che lei... e la prego di 
fa rmi t rova re fondi necessari al solito indi-
rizzo per le operazioni da eseguirsi... comu-
nicarmi affare delle Banche ». 

Il colonnello Eepond è pr incipalmente 
a d d e t t o alle informazioni militari . Sot to di 
Lui hanno agito per questo servizio : 

I l cavalier Hirschbuhl , maggiore - Il ca-
valiere Giorgio Sury d 'Aspremont , cap i tano 
- I l cavalier Luigi Haas , capi tano - Il ca-
valiere Christian Gaspar, capi tano. 

Eaccomando al Governo il conte di Casa 
Eojas , il quale lia f a t t o un at t ivissimo 
servizio di informazioni polit iche a favore 
della . Germania e in danno del l ' Intesa , 
quale adde t to all' Ambascia ta spagnuola 
presso il Vat icano. 

Eaccomando al Governo la Congregazione 
di Propaganda Pide. Hanno f a t t o propa-
ganda germanofìla e pacifista i seguenti con-
su l t a to r i : Mgr. Schuler Dionisio; P a d r e 
K a u f f m a n n Giuseppe, Padre Smolikowski 
Paolo, Mgr. Ski rmunt Casimiro, Pad re 

Ojet t i Benedet to gesuita, Pad re Ferri and ez 
y Viila, Mgr. Staroweisky Franz . 

Eaccomando al governo i monaci Basi-
liani. Si interessano di far s t ampare e dif-
fondere pubblicazioni pacifiste. 

Tra gli a l t r i sono a t t iv i : l ' aba te Peìle-
legrino Arsenio, Gro t t a fe r ra t a , E o m a ; l 'a-
ba te ì i a b a a e padre Ghafary Bichara , via 
del Colosseo, 62, E o m a ; l ' aba te Kawam 
Giovanni e aba te Ba lady Saba, Eoma, 
Piazza ]STavicella, 5; l ' aba te Scimayl Sera-
fino e padre Ca t tan Basilio, via S. Gio-
vanni La te rano n. 138. (Commenti). 

Abbia sempre il Governo d a v a n t i alla 
sua mente il famoso caso Gerlach. 

Monsignor Gerlach, ex-uificiale austr iaco 
espulso, falso nobile e come tale infiltra-
tosi nel Circolo della Nobil tà Vat icana di 
Piazza della Minerva, era no tor iamente co-
nosciuto come un a t t ivo propagandis ta au-
striaco, non sol tanto negli ambient i vati-
cani, ma per t u t t a Eoma, duran te t u t t o il 
periodo della nost ra neut ra l i tà . 

Allo scoppio delle nostre ostilità viene 
da t a assicurazione che il Gerlach non uscirà 
più dal Vaticano, avendogli, si assicurava, 
Sua Sant i tà posto il dilemma : od assumere 
tale impegno od andarsene da Eoma. 

Malgrado tutto*ciò il 9 luglio 1915 il Ger-
lach era già in gita a Tivoli, in automo-
bile C.P. (monsignor Gasparri), gita dome-
nicale, di indole ar t is t ica, in compagnia di 
un giovane chierico a Villa Adriana . Que-
sta uscita del Gerlach viene subito segna-
lata alla Direzione generale di pubblica si-
curezza. 

I n t a n t o il Gerlach appare come il dele-
gato di un anonimo oblatore, a consegnare 
a Sua Sant i tà la somma di lire 150,000 per 
certi res taur i del giardino vat icano; e que-
sti vengono inaugura t i con solenne ceri-
monia in Vat icano con par tecipazione di 
Sua Sant i tà e di. monsignor Geritel i in 
pr ima linea. 

Seguitarono le uscite del Gerlach dal Va-
t icano per Eoma; malgrado alcune oppor-
tune segnalazioni queste r imangono sem-
pre libere. I l Gerlach riprese t u t t i i suoi 
con ta t t i nel l 'ambiente romano. Coll 'estate 
del 1916 essi d iventarono ancora più at t ivi . 
I l Gerlach diviene un f requen ta to re del-
l'Hotel de Russie, vi dà qualche r icevimento 
e nel contempo è alloggiata al Russie Ma-
dame Eenoir , ah secolo Madame Caillaux, 
sul finire del 1916 pure raggiunta dal ma-
rito depu ta to Caillaux. 

Per la r icorrenza delle feste natal izie e 
di capo d 'anno, 1916-17, il Gerlach si fece un 
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dovere di fare ricchi doni ai suoi amici 
romani , facendo al r iguardo notevoli ac-
quisti presso il locale magazzino Mapp e 
Webber. 

Tu t to questo v-enne segnalato. Così ven-
nero segnalati i r appor t i del Gerlach con 
l 'Ambroget t i e l ' a t t i v i t à f inanziar ia di que-
sti presso i r eda t to r i della Vittoria, per la 
l iquidazione di buonusci ta dei reda t to r i , 
con t inua ta poi con sovvenzioni mensili al 
Eoncat i , r eda t to re capo della stessa. 

Scoppia lo scandalo Carlett i ; cioè la de-
nunzia da questi f a t t a del caso Valente, del 
quale ho par la to nel pr imo Comitato se-
greto della Camera. Dopo molte tergiversa-
zioni si procede al r iguardo. Si ha però cura 
p reven t iva di far met te re in salvo, oltre 
confine monsignor Gerlach, di cui si vo-
gliono r i spe t ta te le immuni tà diplomatiche! 

Questi in Svizzera si reca subito a Zi-
zers presso Coirà, dal padre Ledokonwski, 
polacco-austriaco, generale dei Gesuiti, ivi 
t rasfer i tosi alla nostra en t r a t a in guerra, 
in d i re t ta prossimità del confine svizzero-
austr iaco, ove pure stabilisce la casa Ge-
nerale dell 'Ordine, in continuo r appor to a 
mezzo dei Pad r i von Oppenrei, assistente 
per la Germania alla Compagnia di Gesù; 
e di monsignor Baracchina , assistente alla 
stessa per la Spagna, ed in continui e li-
beri r appor t i anche con l ' I ta l ia e con Koma. 

In Svizzera il Gerlach non aveva man-
cato di prendere con ta t to con il padre 
Zeno, agente autent ico e p a t e n t a t o di spio-
naggio e di azione disfa t t i s ta in nostro 
danno, per conto del von Ri t ter , ministro 
di Prussia presso il Vat icano, e dalla no-
stra en t r a t a in guerra pure esso stabil i to 
in Svizzera per agire in nostro danno. (Com-
menti). 

Ecco un ' a l t r a compagnia di disfa t t is t i 
molto celebri: Caillaux, Cavallini, marchesa 
Ricci, Buonanno e C. 

L ' a t t i v i t à del Caillaux in I ta l ia , ha avu to 
il suo primo inizio di preparazione nella 
p r imavera del 1916 median te il lavoro, ne-
gli ambient i va t icani ed in quelli della Mas-
soneria di r i to scozzese, della marchesa 
Eicci, vedova del cap i tano P a t z dell 'Ar-
gentina, già da ragazza damigella d 'onore 
della Sofìa di Borbone p re tenden te al t rono 
di Napoli, no ta negli ambient i parigini, ed 
ora convivente mar i t a lmen te con il com-
menda to r Cavallini Fi l ippo già gravemente 
complicato negli scandal i della Banca Ro-
mana , ed ora molto sospet to , specialmente 
in mater ia di con t r abbando a t t raverso la 
Svizzera, benché in relazione, dopo l 'usci ta 

dell 'onorevole Salandra dal Ministero del-
l' interno, col commendatore Vigliani, già 
di re t tore generale della Pubbl ica Sicurezza. 
La signora Caillaux, quando venne nell 'au-
tunno 1916 in Eoma sotto il nome di Benoir, 
fece capo alla Eicci, e con questa si man-
tenne in r appor t i continui di assoluta dime-
stichezza, essendone spesso l 'ospite. La Eicci 
impiantò in Eoma un t reno di dispen-
diosissimo, ed è nei suoi salott i ed ai suoi 
pranzi che i successivi inviat i e fiduciari 
del Caillaux in I ta l ia , presero con ta t to cogli 
elementi politici di Roma. 

.Alia discesa di m a d a m a Caillaux in Italia,, 
seguì nel dicembre 1916 quella del depu ta to 
Caillaux, essendo oramai condot to a te rmine 
il lavoro prepara tor io della marchesa Ricci, 
poi r iassunto dalla signora Caillaux in per-
sona, pare in r iguardo cogli elementi va-
ticani. . 

Si afferma che il Caillaux in un pranzo 
ebbe a dichiarare di essere s ta to r icevuto da 
Sua Sant i tà in Vaticano. Allora egli non era 
ancora s ta to l 'oggetto di alcun a t tacco, po-
teva anzi presumere di passare inosservato 
e quindi si abbandonava faci lmente a di-
scorsi anche amplificatori , conforme ciò del 
resto alla sua indole. In Vat icano fu, e f u 
visto disparire dai locali pubblici, passò 
forse in qualche a p p a r t a m e n t o r i se rva to ! 
Sua Sant i tà ha f a t t o smentire la visita, con 
la Segreteria di S ta to ; r imane da vedere se 
non sia vero un suo incontro con monsignor 
Gerlach, da to che col Gerlach indubbiamente 
i Caillaux, la signora specialmente, devono 
aver avu to rappor t i . Il Gerlach f r equen tava 
l 'Hôte l de Russie e vi dava dei thè, du ran te 
la permanenza in quell 'Albergo dei Coniugi 
Caillaux, e costoro, incontrover t ibi lmente , 
par tec iparono ad un thè, dato in loro onore, 
dal commendatore Pacelli Ernesto, già pre-
sidente del Banco di Roma, che aveva cono-
sciuto il Caillaux a Parigi per gli affari delle 
Congregazioni, quando questi era ministro 
(1905-1907) nel secondo Gabinet to Br iand. Al 
det to thè si dice fossero pure presenti : mon-
signor Pacelli, cugino del commendatore Ro-
berto, allora segretario agli affari ecclesiasti-
ci s t raord inar i (Esteri), ma già designato per 
la nunz ia tura di Monaco di Baviera ; mon-
signor Todeschini, sost i tuto segretario di 
S ta to (Interni) cioè il vice-Gasparri , germa-
nofilo assoluto ; ed infine monsignor Gerlach, 
ora condanna to all 'ergastolo a vi ta , per 
spionaggio, in contumacia , dal Tribunale 
mili tare di Roma. 

Vi è chi ri t iene che le pra t iche vat icane 
del Caillaux mirassero essenzialmente a prò-
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cura r s i un t r a m i t e di cor r i spondenza , at-
t r a v e r s o il Va t i c ano stesso colla German ia , 
meno sospe t to a suo r iguardo , clie quelli 
che già s e m b r a v a possedere a t t r a v e r s o la 
Svizzera. I n t a l caso il Gerlach, era l ' uomo 
d i e f aceva al f a t t o suo e b a s t a v a . 

Al t r i invece r i t engono che il Cai l laux 
mirasse a f o rmar s i una base di aderenze 
persona l i , pol i t iche in Va t i cano ; ciò per 
r a f fo rza re la sua posizione pol i t ica , di pace, 
in F r a n c i a . L ' u n a cosa non esclude l ' a l t r a . 

Ad ogni modo a ques to stesso p ranzo il 
Cai l laux p a r l a n d o , in p iena sicurezza ed 
a b b a n d o n o , ebbe ad escire in ques te f r a s i 
e conce t t i t e s tua l i : « La Russie s 'en vole vers 
l 'Asie, - e r a v a m o ai t e m p i del l 'az ione asia-
t ica e delle r ivendicaz ion i Miliunkoff - l 'An-
gleterre sor t i ra , de ce t t e guerre o r r ib lement 
affaiblie ; c 'est l ' heure de la Medi t e r ranée 
l a t i ne» . Quindi lega f raneo- i ta lo- iber ica , ma 
appogg ia t a alla Germania , per d i fendere il 
Med i t e r r aneo dalla supremaz ia inglese ! 

Ques ta l ' e s a t t a t eor ica del Cail laux, che 
au to r i z zava ai suoi ga loppin i di r i spondere 
a chi a t t a c c a v a ques t i in I t a l i a : « ma in-
fine il Cai l laux è un buon amico d ' I t a l i a » . 

Scoppiò il p r imo scanda lo (Idea Nazio-
nale) p r o v o c a t o da l Comi ta to di difesa in-
t e rna di E o m a . Cail laux passò a Napol i 
(Hôte l Vesuve) ove assunse a p ropr io alter-
ego lo Scarfoglio ; l ' e lemento giornal is t ico 
più s p i c c a t a m e n t e anglofobo, ol t re che ger-
manoiì lo, che esis teva in I t a l i a . 

Da Napo l i il 27 d icembre 1916 il Cai l laux 
venne d 'u rgenza a Roma . Si t e n e v a in quel 
giorno la solenne r iun ione dei Supremi Con-
sigli del R i to scozzese, ed in ques ta il 
g r u p p o degli amici di Cai l laux (Cavall ini , 
A n a r r a t o n e , Dini) dovevano t e n t a r e di a t t i -
ra re la Massoner ia stessa ne l l ' o rb i ta del 
Cail laux. 

A Napol i , come ho avve r t i t o , il fido 
amico del Cai l laux fu lo Scarfogl io . Se si 
con f ron ta la l e t t e ra del Cai l laux al Times, 
ques ta a p p a r i r à una ve ra p a r a f r a s i degli 
ar t icol i che lo Scarfogl io pubbl icò a lcuni 
mesi p r i m a sul Mattino di Napol i , q u a n d o 
Lord Nort l icl i ffe del Times venne a v i s i ta re 
il f r o n t e i ta l iano . 

Conviene; osservare che a l t ro g iornal is ta 
di f iducia del Caillaux, in I t a l i a , f u il Man-
sueti , co r r i sponden t e da R o m a della Sera. 
Questi f u l 'un ico g iornal i s ta i t a l i ano am-
messo a pubb l i ca re u n a i n t e r v i s t a autor iz-
zata da l Cai l laux, d u r a n t e il f e rvo re delle 
polemiche del l ' Idea Nazionale. I l Mansue t i 
poche s e t t i m a n e dopo ven iva a r r e s t a t o ed 
® ora so t to processo per spionaggio! 

Ecco come la marchesa Ricci a m a v a ma-
scherare la sua presenza a R o m a per di-
stogliere l ' a t t enz ione delle sue vere cospi-
razioni . Essa stessa f aceva da re annunc io 
al pubbl ico nei giornal i di R o m a dei suoi 
convegni famigl iar i . 

P r i m o annunz io : Popolo Romano, 2 giu-
gno 1916, I l i 5 (venerdì) : 

« Per gli ufficiali feriti. v 
« Mercoledì, nel pomeriggio, con del ica to 

pensiero la gent i le marchesa F r i d a Ricci, 
inv i tò mol t i ufficiali fer i t i , già in convale-
scenza, ad un thè musicale . 

« La marchesa Ricci c a n t ò con maes t r i a 
Ghanson triste, di Dupare , un Béve, di Grieg, 
bissò Hornello, del maes t ro Cimarra e il 
Bacio, di Ard i t i . 

« La s ignorina F io r i suonò de l i ca t amen te 
sul violino l 'Ave Maria di Schube r t e il 
Capriccio di vieux temps. La s ignor ina Na-
p ie rkowska i ncan tò con una danza su me-
lodia di Chopin. C a n t a r o n o anche squisi ta-
m e n t e i t eno r i Bergamin i e Villa. 

« F r a gli i n t e r v e n u t i : P r inc ipessa Tot-
lonia, marchesa di C'asteldelfìno, marchesa 
Raggi, marchesa P a p p i n i , contessa De Gu-
berna t i s , contessa Graziadei , s ignora Sura t i , 
marchesa Serraggi, m a d a m a Sulier, con-
tessa Cimarra , signore Signorini , Maglio-
che t t i , Fa r in i , s ignorina A n n a r a t o n e , conte 
Pr imol i , generale E t t o r r e , s ena to re Anna-
r a tone , cont i Blumenst l i i l , c o m m e n d a t o r e 
Villa, c o m m e n d a t o r e Agesilao Greco, dot-
to re Arna ld i , signori Basevi , Signorini , Ca-
ta ld i , d o t t o r e Fa lbo , onorevol i Cavall ini e 
Dini, e t a n t i a l t r i , f r a cui numeros i uffi-
ciali. 

« T r a t t e n i m e n t o r iusci t iss imo ». 
Secondo annunc io - Tribuna 26 n o v e m -

bre 1916 : 
« La marchesa F r y d a Ricci f aceva gli 

onori di casa, insieme con la s ignora Isa-
bella Carini. Si fece della musica : v ' e ra il 
maes t ro Cimarra . La marchesa Ricci can tò 
il Noce di S c h u m a n , s tornel lo di Amori e 
Chànson triste di D u p a r k , r i scuo tendo ap-
plausi . Maria Fior i , una viol in is ta , in te r -
p re tò il Notturno in re di Chopin, l 'Ave 
Ilaria di Cuper e Capriccio Valse di Wie-
mawoski ; il g iovane t enore Bergamin i can tò 
l'Andrea Chenier, e Villa can tò il Volontario 
di Broggi. 

« I n u l t imo la N a p i e r k o w s k a ballò il 
Calce ìVallce di Debussy. Gli app laus i f u r o n o 
infinit i . 

« T r a i mol t iss imi i n t e r v e n u t i e r a n o : la 
marchesa di Casteldelf ìno, la marchesa Rag-
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gi, la marchesa Rappini , la contessa De 
Gubernatis, la contessa Graziadei, la signora 
Tabanell i con la nipote signorina Berluzzi , 
la signora Maiochett i , madame Vi t toz , si-
gnora Signorini, signora R e Riccardi , signo-
rina Annaratone, miss Alkins, signora A m y 
Stirati, dama della Croce Rossa ed in par-
tenza per il fronte, signora Fiori , signora 
Stame, e poi ancora il generale Et torre , il 
senatore Annaratone , il commendatore Pa-
lermi, il conte Blumensthi l , onorevole Dini, 
conte Vinci , maggiore F a r a , a v v o c a t o Ca-
rini, l 'acquarel l ista Giuseppe Signorini di 
ritorno da Parigi , lo scultore Cataldi , tenente 
Negri, Compos-Romol i , signor A. E. Basevi , 
ecc. ecc. ». 

V o i leggete tra queste liste nomi rispet-
tabil i di c i t tadini onorati e di signore della 
buona società, accet tant i in buona fede 
gli invit i della pretesa marchesa, che di 
quei nomi si f a c e v a scudo per stornare la 
attenzione pubblica dalle sue manovre av-
volgenti , ma l ' importanza di quelle mano-
vre solo ora possiamo comprenderle ap-
punto per la gravi tà assunta in Francia dal 
grande duello impegnato fra Clemenceau e 
Cail laux, duello dal quale potrebbero di-
pendere le v icende della guerra in Francia , 
con gravi ripercussioni sulla stessa condotta 
della guerra in I ta l ia . 

A iutare quindi le ricerche delle miste-
riose ragioni della presenza di Cail laux in 
I ta l ia d iventa un nostro dovere ed è bene 
ripetere che quel periodo del l 'a t t iv i tà poli-
tica del Cail laux a R o m a venne commen-
tato dal Times in modo tale da provocare 
una risposta di Cai l laux il quale si scusò 
delle accuse che gli f a c e v a n o citando un 
articolo pubbl icato contro di lui nell'Idea 
Nazionale, articolo che era stato censurato 
in Ital ia e che non si sa come il Cai l laux 
abbia potuto averlo. (Commenti). 

Per conto mio intanto ricordo che l 'ex 
deputato Maresca ebbe a raccontarmi nei 
corridoi della Camera di avere saputo dal-
l 'ex deputato Brunicardi , proprio in quei 
giorni, che il Cail laux si t r o v a v a a Roma 
per tessere la t rama di un'intesa del l ' I tal ia , 
della Francia , della Germania contro l 'In-
ghilterra. 

Permettetemi una parentesi. 
I l commendatore Caval l ini che appar-

teneva a questa triste compagnia si t r o v a 
ancora in carcere. Gira invece l iberamente 
in Isv izzera il suo segretario Lorenzo D ' A d -
da, il cui nome compare nei giornali francesi 
come spia del l 'Austr ia contro di noi. Di lui 
si parlò dopo il colpo compiuto a Zurigo dalla 

nostra polizia segreta. Par lammo di quell« 
carte in Comitato segreto, e appunto per-
chè eravamo radunati in segreto, nell'in-
teresse della pubblica cosa e della verità,, 
io feci il nome di un distinto ufficiale di 
marina per a v v a l o r a r e le mie critiche con-
tro il metodo seguito nel cercare, i colpe-
voli material i dell 'esplosione della Leonar-
do da Vinci. 

Ho saputo poi che un grave provvedi-
mento h a colpito quel distinto ufficiale. Mi 
rivolgo al cuore del ministro della marina 
e al Governo per pregarli di revocare quel 
provvedimento . 

Quell 'ufficiale, lo affermo altamente, non 
è un delatore. Egli non mi cercò per comu-
nicarmi dei segreti d'ufficio. C ' incontrammo 
per caso, e per la prima vol ta , in casa di 
un amico comune e siccome sapevo che egli 
era stato il secondo relatore della Commis-
sione d' inchiesta per quel grave at tentato , 
10 lo r improverai di non avere colto l 'occa-
sione per farsi dare i poteri giudiziari onde 
avere rapidamente nelle mani i colpevoli . 
In un momento di esasperazione patr iott ica , 
egli protestò che i poteri erano stati chiesti, 
ma erano stati rif iutati . Perchè dunque 
colpire un ufficiale al quale strappai indi-
rettamente una confessione? 

E tornando a Cavall ini , domando al Go-
verno : chi gli diede i passaport i ? Chi glieli 
r innovò? È vero che sotto il Ministero Sa-
landra i passaporti per la Svizzera il Ca-
vall ini non li potè mai avere e che subito 
dopo la caduta di quel Ministero li ebbe 
faci lmente dal direttore generale della pub-
blica sicurezza ? Se a n d a v a in Svizzera per 
affari di esportazione a chi faceva capo colà? 

Reclamo tut ta la luce possibile su que-
sto immenso intrigo ed affermiamo intanto 
dalla tr ibuna del Par lamento ital iano tut to 
11 nostro affetto per la Franc ia leale negli 
impegni, per la Franc ia di Clemenceau, per 
la Francia dei veri Francesi , che voglion® 
vincere con noi questa guerra contro la 
Germania. (Applausi vivissimi). 

L'arresto di quei signori (ed è una do-
manda che faccio modestamente al Go-
verno) è stato compiuto certo per opera 
della autorità i tal iana, ma c'è una leggen-
da, o colleghi, che v a girando nelle bocche 
di coloro i quali certo non si mostrano 
troppo tiepidi per la nostra guerra, leg-
genda che racconta che tut t i questi arresti 
furono compiuti per conto della polizia 
francese. 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Cavall ini era 
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sospetto e sorvegliato pr ima che si par-
lasse degli scandali francesi . 

P I R O L I S I . Son lieto di questa dichia-
razione. 

G E L A N D O V. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Cavallini, ri-
peto, era già sorvegliato prima che si par-
lasse dello scandalo Caillaux. Con forma 
anomala (ma la eccezionalità dei tempi mi 
scusa, e in ogni modo la mia coscienza mi 
assolve) avevo f a t t o ado t t a re il sistema di 
comunicare gli elementi contro il Cavallini, 
man mano che si raccoglievano da par te 
della pubblica sicurezza, a l l ' autor i tà giudi-
ziaria fiscale militare, appun to per essere 
sicuro del momento preciso in cui avrei 
potuto , senza danno, t r amu ta re la semplice 
investigazione di polizia in un vero e proprio 
procedimento giudiziario. 

P I S O L I N I . Prendo a t to volentieri della 
dichiarazione dell 'onorevole Orlando poi-
ché egli sa appun to quanto io apprezzi 
nella giusta misura il suo modo di vedere, 
in questa delicatissima questione che as-
surge ad un cara t tere quasi internazionale 
per il duello gravissimo impegnato in Fran-
cia intorno all' affare Caillaux. Aggiungo 
che feci quel rilievo perchè ho letto nel 
Giornale d'Italia del 5 dicembre corrente 
anno una let tera incensurata di Palamen-
ghi-Crispi nella quale si affermava che 
1' arresto della signora Ricci era avvenuto 
per ordine del capi tano Bouchardon. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non è vero. 

P I R O L I N I . Nel Giornale d'Italia del 
5 dicembre 1917, par landosi dell 'arresto 
della marchesa Ricci si leggono precisa-
mente queste parole : « dappoiché il capi-
tano Bouchardon ha o t tenuto l 'arresto del-
la signora Ricci... » 

Ora perchè la censura lasciò passare 
simile notizia! E perchè si deve dire che noi 
arrestammo questi disfat t is t i per conto 
della Franc ia e del capi tano B o u c h a r d o n ! 

Un al tro curioso t ipo di questa gaia 
compagnia, era l ' ex -deputa to Buonanno del 
cui Bollettino Internazionale si parlò t an to 
nei giorni scorsi. 

Dovete sapere che è s ta ta cost i tui ta una 
società per la fondazione di quel Bollettino 
presso un notissimo notaio di Roma che 
tiene i suoi uffici qui vicino. Ora, in quel 
Bollettino è comparso perfino un articolo 
dell 'onorevole Luigi Luzzatt i . . . 

LUZZATTI. Non è vero; non ho mai 
scritto una riga per quel Bollet t ino e non 
l'ho mai letto! (Approvazioni). Quell 'art i-

colo mi fu ruba to . Anche al t re volte mi è 
accaduto che dei giornali abbiano pubbli-
cato degli articoli miei che io non aveva 
scrit to per loro, senza ci tarne la fonte . 
(Commenti). 

Prenda a t to , onorevole Pirolini, di que-
ste mie dichiarazioni. 

Anche lei è un giornalista, il mio è 
un infor tunio sul lavoro. (Viva ilarità). 

P I R O L I N I . Scusi, onorevole Luzzat t i ; 
ho cercato quel Bollett ino, quando un gior-
nale quotidiano di Roma, il Popolo Romano, 
di alcuni giorni fa annunziava che esso 
conteneva un suo articolo. Io non ho det to 
che lei lo avesse scrit to per quel Bollet-
t ino. .. (Interruzioni). 

LUZZATTI. Sono s ta to derubato , le ri-
peto. Sono infor tuni sul lavoro. (Ilarità — 
Approvazioni). 

P I R O L I N I . Ad ogni modo prendo a t t o 
delle dichiarazioni dell 'onorevole Luzza t t i 
che l 'art icolo gli è s ta to rubato . E ri tor-
niamo al signor Buonanno. 

Questo Buonanno, che si recava frequen-
temente a Udine, e che rubava anche gli 
articoli di Luigi Luzzatt i , (Ilarità) in quel 
Bollett ino s t ampato nella t ipografia del 
Popolo Romano, pubbl icava un al tro arti-
colo di reclame di un anestetico potente 
per i feri t i in guerra. Leggendolo, il mio 
pensiero corse alla notizia pervenutami di 
un curioso brevet to che Bolo Pascià avrebbe 
preso in Francia per un al t ro anestetico 
chiamato To-Konalgine e che. appunto fa-
rebbe addormenta re i feri t i in guerra perf 
48 ore! E dopo! Si sveglierebbero a n c o r a ! 
Quale a l t ra infermità li seguirebbe! È un 
prodot to t edesco! La. macchina infernale 
della Germania in armi non ha scrupoli di 
sorta e il mostro tedesco procede per le 
vie più torbide contro il mondo che odia a 
morte perchè è odiato ! 

Qualche osservazione all 'onorevole mi-
nistro delle armi e munizioni, generale 
Dallolio. 

Segretario del Comitato Nazionale per 
la mobilitazione industr ia le è il maggiore 
Tomolo Enrico, conosciuto a Milano come-
ri levatar io (6 giugno 1911, denuncia alla 
Camera di commercio di Milano) della Di t ta 
Luigi Zuanelli, compresa la Rivista « l ' I n -
dustr ia della car ta e delle ar t i grafiche » 
germanofila pr ima e dopo la neutra l i tà . La 
più impor tan te delle case tedesche rappre-
senta te dal Toniolo era la Maschinenbahhan-
stal t H. Fullner Warmbrunn , Slesia. 

E r a pure rappresen tan te di altre case te-
desche: Macchine epuratr ic i e collatrici, I L 
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Ful lner W a r m b r a u n (Slesia) ; macell ine per 
l ' indus t r ia della ca r ta , Willi F e r d i n a n d Hoim 
Offembach A-M (sul Meno) ; Fabb r i ca di 
coltelli, W. Fe rd . Kl inglenberg So ebne 
Remseeid (Germania) ; Papyrus , per la 
co l la tura della ca r ta , r a p p r e s e n t a n t e per 
1' I t a l i a cent ra le e se t t en t r iona le ; Louis 
Schopfer , Lipsia, Bilancie e apparecch i di 
indecisione per ca r t a e car ton i d inamome-
tr ic i b r e v e t t a t i per la misura della, resi-
s tenza della ca r ta . 

La de t t a r iv is ta ba sempre avu to espli-
ci to e preciso c a r a t t e r e commerciale e in-
dus t r ia le pangermanico : e il Toniolo perso-
na lmen te vi ha sos tenuto una vivace cam-
pagna - in una lunga serie di art icoli 
appars i nel per iodo della nos t ra neu t r a l i t à 
e da lui firmati - per diffondere la tesi che 
la Germania era ormai così fo r t e industr ia l -
men te e commerc ia lmente in t u t t i i mer-
cat i esteri, da rendere assurda e t emera r i a 
l ' i p o t e s i di aspirazioni i ta l iane alla con-
quis ta di qualsiasi merca to estero : do-
versi perciò 1' I t a l i a l imitare al merca to 
in terno. 

Da chi è s t a to scelto il Toniolo a quel 
pos to così del icato e in una guerra di ca-
r a t t e r e così an t i tedesco? Egli scrisse poi il 
no to opuscolo la Mobilitazione industriale 
italiana. 

Ora, in quella memoria , p a r l a n d o della 
r i fo rma della nos t ra ta r i f fa doganale, che 
moltissimi invocano e che dovrebbe essere 
una r i forma, per dire così au tonoma , as t ra t -
t a dai sen t iment i poli t ici d'oggi, si me t t e in 
rilievo che è assurdo il credere possibile, ai 
nos t r i tempi , innalzare bar r ie re doganal i 
des t ina te a isolare i popoli , e suppor re che 
i due g ruppi di nazioni a l leate possano co-
s t i tu i re dopo la guerra e r i t o r n a t a la pace, 
due blocchi a r m a t i l 'uno contro l ' a l t ro , per 
combat te r s i sul t e r reno economico, boicot-
tars i , ecc.; e s o p r a t u t t o si fa ques ta note-
volissima raccomandazione , e cioè che l ' I -
ta l ia « deve specia lmente propors i di met-
te re la produzione nazionale al r iparo dalla 
concorrenza estera, in generale, da qualun-
que p a r t e essa venga, poiché sarebbe assurdo 
che noi chiudessimo le por t e di casa alla 
p roduz ione degli Imper i cent ra l i e le spa-
lancassimo a quelle degli S t a t i a l lea t i» . 

Ecco un a l t ro passo : «Da una p a r t e 
l ' I ngh i l t e r r a e da l l ' a l t r a la Germania . Gli 
inglesi vor rebbero oppor re allo Zollverein 
dei tedeschi uno Zollverein de l l ' In t e sa ; ma 
ques ta unione doganale d i r e t t a a s t r ingere 
i popoli di origine, di aspirazione, di inte-
ressi diversi, al solo scopo di opporre al 

nemico comune una infrangibi le comune 
bar r ie ra , equ ivar rebbe in f a t t o a por re 
l ' I t a l i a sot to la def ini t iva p a d r o n a n z a del-
l 'economia b r i t ann ica , -sost i tuendo al ser-
vaggio verso la Germania il servaggio verso 
l ' Ingh i l t e r ra ; che è quan to dire l 'annulla-
mento della nos t ra ind ipendenza econo-
mica ». 

I l Toniolo conservò a Milano presso la 
sua D i t t a un suo fedele impiegato tedesco, 
S t r i t t m a t t e r Guglielmo. All 'Ufficio anagrafe 
di Milano lo* S t r i t tma t t e r . si è denuncia to 
come di naz ional i tà germanica . Una sua 
sorella ha sposato il maggiore Moriondi. 

Lo S t r i t t m a t t e r , che crediamo abbia 
f a t t o servizio mi l i ta re in Germania , do-
mandò , dopo la d ichiarazione di guerra 
dell ' I t a l i a alla Germania , la c i t t ad inanza 
i ta l iana che non gli po tè essere accorda ta . 
Egli f u escluso dal decre to di espulsione 
dei tedeschi dalla Lombard i a . A Milano la 
cosa è no ta e meravigl ia molti . (Commenti 
animati). 

I l maggiore Moriondi era specialmente 
a d d e t t o al nos t ro servizio commerciale a 
Berna . Perchè a quel posto così impor t an t e 
si è m a n d a t o il Moriondi , del quale non 
discuto il valore, ma che r a p p r e s e n t a v a a 
Par ig i a l t r e t t a n t e case tedesche come quelle 
r a p p r e s e n t a t e a Milano dal Toniolo ì 

Chi lo ha nomina to ? 
Al generale Dallolio r icordo un altro 

suo uomo di fiducia, il maggiore Cicogna, 
del quale par le remo insieme qualche volta, 
anche per togliere di mezzo una quan t i t à 
di penembre che r igua rdano le sue mani-
fes taz ioni germanofi le. 

Rich iamo ora l ' a t t enz ione della Camera 
su quella famosa Commissione denominata 
S. S. S., che a Berna dovrebbe servire da 
col legamento per le merci des t ina te alla 
sola Svizzera. Gli svizzeri che la compon-
gono sono germanofil i . I l Gunsbùrger di 
Basilea è r i su l ta to nel caso dell 'onorevole 
Turmel in F ranc ia ; è p a r e n t e dei Wolf 
di S t u t t g a r d , pr imi negoziant i del mondo in 
cotoni, organizzator i dello spionaggio te-
desco, con largo credi to aper to alla Reichs 
Bank -di Berlino. 

Mentre in I t a l i a scarseggiano i c a s c a m i 
di cotone indispensabil i per la polvere da 
cannone, q u a n t i t à grandi di cotone riman-
gono imboscate dai tedeschi , per un v a l o r e 
superiore al mil iardo. 

Apr i re gli occhi sulle espor taz ioni della 
F i l a t u r a cascami s e t a # i Milano. Gli ex di-
r e t to r i della Cascami signori Sener e A r m a n 

tedeschi autent ic i , sono in Svizzera e lavo* 
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rano a mezzo della società Garnhande l di 
Zurigo collegata colla Cascami di Milano. 

Chiedo clie venga requisi to subito t u t t o 
il cotone imboscato ; d i e se ne deposit i il 
valore alla Cassa deposit i e pres t i t i ; che 
si faccia un ' inchiesta sul funz ionamento 
della S.S'.S. di Berna ; che si regoli in modo 
rigoroso l 'esportazione del cotone in genere, 
dei cascami di seta e della canape, art icoli 
di uso bellico ; che si vada a fondo sugli 
immagazz inament i in I t a l i a di lane, di co-
toni e di fibre tessi l i ; che si faccia cogli 
Alleati un f ron te unico di polizia mili tare. 

Avver to che vennero assicurate presso 
la Società Basilese di Basilea - Milano (A-
genzia di Genova) le merci seguenti per 
cónto di chi spetta, senzas indicazione del pos-
sessore reale della merce : 

1. N. 25000 pelli secche ex vapore « Prin-
cipe di Udine » per la somma di lire 2,800,000 
(duemilioniottoc^ntomila) deposi ta te nella 
Darsena - Quart iere Calata Sezione A - (Ma-
gazzino 19) - Genova. 

2° Quintal i 1660 circa di merluzzo per 
la somma di lire 1,000,000 (un milione) ; de-
posi tate a Rivarolo Ligure, Via Roggerone, 
Dock Malfe t tani e C. 

3° Olii minerali in fus t i per la somma 
di lire 500,000 (cinquecentomila) ; deposi ta t i 
nei Docks In te rnaz iona l i di Bivarolo Li-
gure, magazzino I I vecchio e I I nuovo. 

4° Olii lubrif icanti e grassi in genere 
per lire 700,000 (settecentomila); deposi ta t i 
in Genova, Por to , Passo Nuovo. 

5° N. 120 fus t i grasso di lana per lire 
60,000 (sessantamila) ; deposi ta t i in Genova, 
Porto, Calata Chiappella. 

6° ]ST. 31 balle di cotone, ex-vapore Eu-
rana per lire 50,000 (cinquantamila) ; 

7° 20 balle cotone ZMXM ex £ Veni-
zelos, per lire 30,000 (trentamila) ; a Sam-
pierdarena nei Docks G. B. Carpaneto . 

8° 1980 sacchi caffè, per lire 463,000; 
(quat t rocentosessantat remila) ; a Genova, 
Deposito Franco , Quart iere Millo. 

9° 80 balle cotone ex Bra Kar, marca 
OWCO, per lire 42,000 (quarantaduemila) , 
e 100 balle cotone ex S. Giovanni, marca 
BRYS per lire 56,000 (cinquantaseimila); a 
Sampierdarena nei docks G. B. Carpane to ; 

10° 636 balle cotone per lire 1,250,000 
(un milione duecentocinquantamila) ; a Ge-
nova, Calata Chiappella, nel Por to , con le 
seguenti marche : 

R U D E . . . . . balle 70 
K U K S . . . . . » 65 
GUSD » 10 
YSTE » 32 1159 

K O N F . . . . . balle 1 
L Y R Y . . . 11 
L Y R O . . . 91 
H Z E E . . . . . » 11 
R Z E L . . . 61 
L Y R E . . . . •. » 44 
K O K B . . . 41 
R V L R . . . . . » 46 
K V R R . . . . . » 19 
MYOX. . . . . » 40 
SOSO . . . 3 
S I E D . . . . . » 8 
L Y O P . . . . . » 50 
V N O L . . . . . » 3 
P Z X O . . . . . » 20 

Oggi la nos t ra si tuazione mil i tare si è an-
da ta m u t a n t o di sana p ianta . Non facciamo 
più la guerra noi, dobbiamo subire la guerra 
che ci f anno gli Imper i Centrali , ed è in 
r appor to a questa nuova guerra, conse-
guenza del disastro russo, che ci si impon-
gono nuovi programmi di guerra e nuovi 
piani di guerra ; p rogrammi e piani in rela-
zione ai formidabi l i mezzi che dobbiamo 
fronteggiare . 

Dopo il disastro di Caporet to la Rivis ta 
amer icana Sdentile American pubblicò il 
10 novembre un chiaro articolo sul nostro 
fabbisogno bellico. 

Eccovi l 'ul t imo brano : « La pa r t e a v u t a 
dallo spionaggio nel disastro deve essere 
enorme. Un esempio solo si t rova nel f a t t o 
che il colpo iniziale fu sferra to contro l 'a la 
sinistra delle forze i ta l iane sulla f ron te 
Giulia, dove forze ter r i tor ia l i t enevano le 
tr incee. Così i t eu ton i conoscevano il pun to 
debole e lo colpirono con t remenda vio-
lenza. 

« Non si può combat te re 1' artiglieria 
moderna con le mani nude. Ci si prova-
rono i Russi, i Rumeni ed i Serbi, ed ora 
lo t en t a rono anche gli I t a l i a n i fal l irono 
t u t t i . Perciò il rovescio i tal iano è dovuto 
in larga misura al f a t t o che non ot tennero 
acciaio e carbone per fare granate , più gra-
na te ed ancora più granate . 

« L ' I t a l i a ora non ha bisogno di uomini, 
ne possiede abbas tanza per fa re una vi t to-
riosa difesa ed anche una schiacciante of-
fensiva a da t a non lontana , quando la pre-
senza dei Tedeschi ed Austr iaci sarà urgen-
temente richiesta sopra qualche al t ro t ea t ro 
di guerra. L ' I t a l i a ha bisogno di acciaio, 
di carbone e di navi per t raspor ta r l i . Men-
t re la Erancia fornisce quel l 'a iuto che può 
sot to forma di cannoni p ron t i e di muni-
zioni, la Gran Bre tagna e noi non do-
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i r e m m o esitare a fornire navi e grandi 
quan t i t à di acciaio e carbone, e non ora 
sol tanto, ma con un flusso mai in te r ro t to . 

« I cannoni i tal iani non devono mai più 
essere silenziosi per mancanza di ferro e 
•a rbone negli s tab i l iment i» . {Commenti). 

Chiedo brevi i s tant i di riposo. 
P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa alle 17.10, è ripresa 

tille 17.30). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pirol ini lia 

facol tà di proseguire il suo discorso. 
P I R O L I N I . (Segni di attenzione). Onore-

voli colleglli, io mi sono di lungato in qual-
che par t icolare , ed ho forse abusato della 
cortesia della Camera per un senso di re-
sponsabil i tà personale. Voi comprende te 
che le cose che dico hanno una certa pra-
vi tà . Devo quindi cercare di essere preciso 
il più possibile. 

E r iprendo subito il mio discorso, sot-
toponendo alla Camera una grossa que-
stione di milioni. 

P r ima della dichiarazione di guerra esi-
s teva a Roma - da molt i anni - il Banco 
tedesco Nast-Kolb-SchuJimalcer. 

Dichia ra ta la guerra il Ministero Salan-
dra ordinò u n ' i n c h i e s t a sul Banco mede-
simo, ma non si t rovò nulla. 

Avvenu ta la dichiarazione di guerra alla 
Germania de t to Banco venne messo sot to 
s indacato. Pres idente della Commissione 
delle Di t t e s indacate è il commenda tore 
D'Amelio, ant ico capo di gabinet to del-
l 'onorevole Orlando, allora ministro di gra-
zia e giustizia. 

L 'esame dei registri dimostrò che nei mesi 
precedent i alla dichiarazione di guerra al-
l 'Austr ia il Banco possedeva qua t tord ic i 
milioni che erano s ta t i messi a disposizione 
del consigliere del l 'Ambascia ta aus t r iaca 
(Kraus) il quale ab i t ava nel palazzo di 
Chauvet , via Due Macelli. 

Bi questi qua t to rd ic i milioni ne fu rono 
spesi undici o dodici milioni che fu rono 
t r a t t i dal consigliere del l 'Ambascia ta d 'Au-
str ia , ma fu rono mate r ia lmente spesi dal 
depu ta to del centro cat tol ico germanico 
Matt ia Erzerberger . Risultò anche che in 
una sola g iornata (nella se t t imana prece-
dente alla dichiarazione di guerra) f u r o n o 
spesi q u a t t r o milioni. 

Domando se sia vero che sono s ta t i t ro-
va t i dei nomi di persone che avrebbero ri-
cevuto somme insignificanti, ment re non è 
s ta to accertato, l ' impiego dell ' ingente som-
m a che pure r isulta spesa. Se sono s ta te 

f a t t e o se si vogliano cont inuare indagini 
per accer tare chi ebbe le maggiori somme». 
(Impressione e commenti). 

Qualche d i s fa t t i s ta in alto : I l conte 
Giordano Alborghet t i , avvoca to di Ber-
gamo e sindaco di un comune della stessa 
provincia, è un c i t tadino veramente esem-
plare. Nell 'occasione delle requisizioni di ce-
reali che si p ra t i cavano nel suo comune,, 
invece di a iu ta re l 'opera dei commissari 
mil i tar i e civili, ha f a t t o di t u t t o per in-
generare nei contadini il malcontento . Men-
t re i commissari cavaliere Daniele Perico 
e capi tano Giavazzi cercavano di confor-
t a re i contadini e di persuaderl i della ne-
cessità inelut tabi le delle requisizioni, e ot-
t enevano così di pacificarli , egli diceva loro 
che le raccomandazioni e le esortazioni 
de t te da quei funzionar i , erano t u t t e cose 
a cui non dovevano credere, e r infocolava 
così il loro malcontento . 

Ma ciò non è ancora niente. Verso la 
metà di novembre, in pubblica piazza di 
Po r t a Nuova, il conte Alborghet t i si t ro-
vava a discorrere con lo stesso cavaliere 
Perico e col notaio T o r r i : questi lodavano 
la p ropaganda che si s ta facendo per raf-
forzare lo spirito di resistenza delle popo-
lazioni. E d il nostro conte uscì a dire che i 
p ropagandis t i erano t a n t i pagliacci,^che era 
ora di finirla, che venissero i tedeschi a »par-
t i re l ' I t a l ia in t a n t i pezzi come era una v o l t a r 

perchè le cose sarebbero anda te meglio. 
Tali most ruosi tà sono s ta te r i fer i te al-

l ' a rma dei carabinieri , la quale sta facend® 
un ' inchies ta . 

CAMERONI. I l nome del conte Giordane 
Alborghet t i corr isponde a quello di un sin-
daco del mio collegio. 

I l f a t t o mi riesce nuovo e lo stigmatizz© 
innanzi alla Camera. (Applausi). 

P I R O L I N I . A Vicenza un vescovo fa 
delle prediche nelle quali invoca che sia 
concessa quella pace Che i nemici di Di» 
avversano. Organo suo è un giornale, già 
sospeso per pr incipi an t ipa t r io t t i c i al prin-
cipio della guerra. . . 

SCHIAVON. Quale giornale? (Commenti). 
P I R O L I N I . Voi lo sapete qual 'è . 
SCHIAVON. Ma quale giornale"? 
P I R O L I N I . È quel giornale che m u t è 

nome, ma non bandiera ! Ma la parola 
«pace», senza aggiungere l ' invocazione alla 
v i t tor ia e alla resistenza, d iventa una pa-
rola di t rad imento . 

NAVA CESARE. Par l i della regola, no» 
sol tanto delle eccezioni ; a l t r iment i è mala 
f e d e ! (Commenti). 
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P I R O L I N I . Il mio discorso di fa t t i e non 
di parole tende ad affermare che il nemico 
ha agito in I tal ia ma non prendendo nella 
sua rete già i par t i t i e i gruppi politici. 

L'organizzazione nemica non deve essere 
s tudiata con criteri e con pregiudizi parti-
giani e unilaterali; la Germania non ha certo 
corrotto il gruppo cattolico o il gruppo so-
cialista (Rumori — -Commenti); ha avuto la 
furberia di legare al suo carro gli elementi 
più deboli di tu t t i i part i t i . 

Ma perchè non volete che si dica ciò % 
Sapete benissimo che anche t ra yoi vi 

sono uomini che non hanno risposto alla 
disciplina nazionale. A voi, che siete-stati, 
durante là guerra, dei cattolici leali, io 
mando un ringraziamento per l ' a t to di" ab-
negazione che avete compiuto sull 'al tare 
della patr ia . (Bene !) 

Diamo ora uno sguardo alle Borse prima 
e dopo Caporetto. 

Richiamo l 'at tenzione del ministro del 
Tesoro onorevole Nit t i su queste indicazioni 
significative: in settembre, alla ripresa de-
gli affari, dopo le ferie di ferragosto, il 
mercato manifestò buona tendenza all 'au-
mento, che fortemente si accentuò nei giorni 
della nostra vittoriosa offensiva della Barn-
sizza. 

L 'aumento si sarebbe certamente pro-
lungato e intensificato, se non fossero so-
pravvenut i i f a t t i di Torino, che causarono 
una forte e violenta reazione su t u t t a la 
quota e specialmente sulla rendita, che da 
un massimo di 83 per cento precipitò ad 
un minimo di 80.60, t rascinando al ribasso 
tu t t i i valori maggiormente favori t i dalla 
speculazione : Banca I tal ia , Commerciale, 
Rubat t ino , Terni, Ferriere, Elba, Savona, 
Ansaldo, Fiat , Gaz di Roma, ecc. 

In questo periodo di tracollo, si forma-
rono, specie a Torino, fort i posizioni al ri-
basso, facil i tate da chi aveva interesse a 
crearle, con offerte di premi per fine set-
tembre e fine ottobre con scarti minimi. 

Non perdurò molto la tendenza al ri-
basso, t an to è rero , che già al 3 settembre, 
la quota riprende e i prezzi dei singoli va-
lori lo dimostrano. Se osserviamo le quo-
tazioni del mese di settembre notiamo una 
progressiva ascesa, specialmente sulla ren-
dita, che poi si accentua e con vigore verso 
la fine del mese, nei giorni della risposta 
dei premi e della sistemazione dei r iporti 
(25-26-27) tan to che i prezzi per ottobre 
sono in sensibilissimo distacco da quelli pra-
ticati al principio del mese. Devesi notare, 

che l'inizio del movimento sui Siderurgici 
minori (Savona-Elba-Ferriere) ha inizio con 
il giorno 11 settembre. La Navigazione Ge-
nerale I ta l iana ebbe nel mese un mercato 
stanco, si consolidavano le alte quotazioni 
raggiunte, e debolezza sensibile verso il 
12-13 settembre per la notizia dell 'affonda-
mento del vapore 'Mi lazzo . Devesi pure no-
tare, che il movimento di ascesa è, si può 
affermare, quasi esclusivamente l imitato 
ai titoli appar tenent i alla Banca Commer-
ciale; nel mentre sono trascurat i , o poco 
favorit i , t u t t i gli altri. 

In questo mese già si notano buoni acqui-
sti per le Piombino e accennano ad uno 
spostamento. Larghi e Continui furono gli 
acquisti per conto delle Banche ; facile fu 
la liquidazione, mite il ta iso dei r iport i e 
per alcuni valori si prat icarono tassi irrisori 
e si notò l'esistenza di posizioni al ribasso. 

In ottobre una vera corsa pazza all 'au-
mento, una affannosa ricerca di titoli è la 
carat ter is t ica di questo mese. Ne sono ben 
note le cause : aumenti di capitale - rag-
gruppamenti di Aziende - lotte per egemo-
nie industriali. Grossi pacchi di titoli fu-
rono scambiati e molti ne uscirono dalle 
casse delle Banche. Non vi ha dubbio che 
le vendite da par te di qualche Banca fu-
rono continue e si può quasi con certezza 
affermare che si iniziarono verso la metà 
del mese, non solo per i valori, ma anche 
per la rendita. . -

Si ha l'impressione- che si avesse voluto 
far presto: liquidare, vendere, finanziare, ecc. 
prima che la liquidazione del mese si fosse 
iniziata. E la liquidazione venne e venne,, 
pur t roppo, con essa il nostro disastro mi-
litare ! 

Riassumendo, si può affermare che, da 
metà agosto a tu t to settembre, si volle 
creare un ambiente favorevole a una breve, 
ma violenta campagna al rialzo e si favorì 
in tu t t i i modi la speculazione all 'aumento. 
Ottobre fu il mese del vero parossismo e 
una massa di titoli emigrò dalle casse delle 
Banche e dalle mani dei grossi meneurs, in 
quelle della speculazione minuta. La grande 
abbondanza di danaro facilitò for tunata-
mente l 'assorbimento dei titoli, cosicché 
oggi, il flottante non è tale da soverchia-
mente impensierire. Occhio a certe audacie 
speculative, onorevole Nitti . E pensiamo 
ai tedeschi al di là del Piave. 

Domando perchè il Governo non vuole 
lasciar pubblicare le notizie delle brutal i tà 
nemiche al di là del Piave. Leggo il noto 
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avviso trovato nelle tasche di un soldato 
tedesco c a t t u r a t i : 

» 

« Etappen Comandantur 
Comando di Tappa. 

« Entro sei ore tutt i i cittadini dovranno 
portare nei luoghi stabiliti da questo Co-
mando tutte le armi che tengono in casa. 

« Entro altre sei ore dovranno portare 
nt i luoghi stabiliti i viveri che tengono in 
casa. 

« Per il lavoro e per il vitto : 
« Ciascuno indicherà il proprio nome ed 

ogni giorno alle ore 11 si presenterà un 
buono per il vitto. 

« Ciascun cittadino dovrà obbedire a 
questo nostro regolamento di lavoro. 

« Tutti gli operai, le donne ed i fanciulli 
di 15 anni, sono obbligati di lavorare nei 
campi tutt i i giorni, anche la domenica, 
dalle 4 del mattino alle 8 della sera. 

« Riposo: mezz'ora al mattino, un'ora e 
mezza al mezzogiorno e mezz'ora nel pome-
riggio. 

« 1 contravventori saranno puniti nel 
modo seguente: 

1° Gli operai pigri saranno accompa-. 
gnati al lavoro e sorvegliati da personale 
tedesco ; finito il raccolto saranno imprigio-
nati per 6 mesi ed ogni 3 giorni condannati 
a un giorno di pane e acqua ; 

2° Le donne pigre saranno esiliate a 
Holnon e costrette a lavorare. Dopo il rac-
colto saranno imprigionate per 6 mesi ; 

3° I fanciulli pigri saranno puniti con 
bastonate. 

« I l comandante si riserva di punire gli 
operai pigri con un minimo di 20 colpi di 
bastone al giorno. 

« Firmato : Clop 
« C olonnello Comandante ». 

CAMERONL Ma se ciò in tutt i i giornali 
fu pubblicato ! 

P I R O L I S I . A Roma non è stato pos-
sibile di pubblicarlo, tanto è vero che lo 
si affìgge nei negozi. Lasciate -che lo di-
ciamo, perchè è una cosa utile che si dica. 
(Animatissimi commenti). 

Voci. E Grosso-Campana ? 
P I R O L I S I . Grosso-Campana non deve 

essere soltanto accusato dalla Camera ita-
liana d'aver fatto quella scellerata versione 
intorno al trattamento usato dal nemico 
al nostro collega Girardini, ma deve essere 
accusato anche di tutti i discorsi disfattisti 
che andò facendo in treno. (Commenti ani-
mati). 

Questo signore da più tempo compie 
quest'opera disastrosa ; e un ufficiale del-
l'esercito è venuto da me a dirmi di aver 
sentito altri discorsi del genere dall'onore-
vole Grosso-Campana in treno. 

Quest'ufficiale ha scritto anche in pro-
posito una lettera di protesta ; ma, richia-
mato dai suoi superiori, è stato condannato 
a qualche giorno di arresto. (Oh ! oh ! — 
Commenti animatissimi). 

Voci. Chi è? 
P I R O L I S I . È il tenente Macrelli di Ce-

sena, ferito due volte al fronte ! 
I lo sentito dire da alcuni uomini di go-

verno chev non si lasciano pubblicare le no-
tizie riguardanti i tedeschi oltre il Piave 
perchè esse impressionerebbero troppo le 
popolazioni vicine al fronte e spargereb-
bero troppo panico. (Commenti). 

È questa una questione eminentemente 
politica, che la Camera dovrebbe assu-
mere in esame, perchè sappiamo che la si-
tuazione dei profughi, così come si viene 
prospettando nella stessa Commissione, non 
risponde a realtà. 

L'onorevole Luzzatti ebbe a dire in seno 
alla Commissione che Milano farebbe la ri-
voluzione se altri profughi vi si mandas-
sero. (Oh! oh! — Proteste). 

Milano ha ospitato i profughi come ha 
potuto e ne ospiterà altri come potrà. (Be-
nissimo !) 

LUZZATTI . Mi son guardato bene dal 
dire tutte queste cose. Mi fu riferito che a 
Milano il numero dei profughi cominciava 
ad essere esuberante ed io ho tenuto conto 
di questo perchè anche pei profughi occorre 
un'equa distribuzione; tutta Ital ia dal Nord 
al Sud apre le braccia a questi infelici esuli 
in patria. (Benissimo !) 

I l patriottismo di Milano nessuno può 
insegnarmelo; vi fui educato nella mia vita 
politica e scientifica e ho potuto fare qual-
cosa per Milano che ammiro e amo. (Ap-
provazioni). 

P I R O L I S I . Sta bene. Non dico all'ono-
revole Luzzatti da ehi ho avuto quella no-
tizia. È persona degna di fede. Comunque 
sono lieto di aver provocato questa dichia-
zione e andiamo avanti. Chiedo al Governo 
che dica se sia vera la notizia, comparsa 
su giornali inglesi, i quali affermano che 
l ' Ist i tuto Internazionale di agricoltura di 
Roma sia centro di spie al punto, che, di-
cono quei giornali, il Governo italiano... 

C A P P E L L I . Chiedo di parlare. 
P I R O L I S I . ... sarebbe in procinto di no-

minare per quell 'Istituto un regio commis-
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sario. La not iz ia è nei giornali inglesi ed io 
muovo al Governo un ' in te r rogaz ione : do-
mando se sia vero che que l l ' I s t i t u to non 
pubbl icava per t empo i da t i sulla si tua-
zione granar ia i ta l iana; se sia vero che, sol-
t a n t o in seguito a l l ' i n t e rven to di qualche 
ambascia tore , i da t i fu rono pubbl ica t i , per-
chè voi sapete che l ' I s t i t u to è il centro di 
segnalazione della p roduz ione g ranar i a dei 
paesi al leati . 

Chiedo poi al Governo una speciale sor-
veglianza per le spie del l i torale genovese. 

Giorni sono si è incendia ta , e n t r a n d o in 
porto , una nave -c i s t e rna di benzina e pe-
trolio. Un incendio d i v a m p a n t e ed inestin-
guibile du ra to nove giorni, ha d i s t ru t t o ogni 
cosa : dann i dai 12 ai 15 milioni e, quel che 
più monta , mol te tonne l l a te di benzina 
perdute . 

Risul ta per d ichiarazione del cap i t ano 
che la nave fu colpi ta da siluro nemico al-
l 'altezza di Varazze con conseguente lace-
razione e pe rd i t a di benzina ; che chiese 
d 'urgenza is t ruzioni sul da fars i e soccorsi 
perchè la pe rd i t a del l iquido non si pro-
traesse ; che l ' au to r i t à po r tua le chiese a 
sua vol ta is t ruzioni a R o m a ; che si s t e t t e 
14 ore senza comunicazioni di sor ta ; che, 
in tanto , la nave si t rasc inò fino all ' imboc-
caturp del por to di Genova, sempre in at-
tesa di is t ruzioni ; che, infine, po tè avve-
nire che un ragazze t to , g i ronzolando nelle 
vicinanze, vi accendesse una s igare t ta pro-
vocando l ' incendio e lasciandoci la vita ! 
Non commento . 

Come se ciò non bastasse, sono a r r i va t e in 
porto a l t re due navi-c is terna cariche di pe-
trolio : per difficoltà, pare , di scarico, eb-
bero ordine di r ipa r t i r e per Spezia. 

E così un prezioso carico lo si espose 
nuovamente al l ' insidia nemica, men t re già 
era pe rvenu to in sicuro po r to ! Che cos'è 
t u t to ciò ? 

Chiedo al Governo che vigili in modo 
speciale quella p a r t e del l 'organizzazione 
cattolica i t a l i ana che si è d i m o s t r a t a di-
s fa t t i s ta . 

Il -30 luglio, a Udine, il conte Della 
Torre, p res idente della Unione ca t to l ica 
Popolare, r a d u n a v a sacerdot i e laici della 
organizzazione ca t to l ica del l 'arcidiocesi di 
Udine in seguito ad alcune pro tes te di una 
par te di quel clero cont ro il d i r e t to re del 
Corriere del Friuli, perchè aveva t e n u t o il 
giornale in una linea in t e rven t i s t a . 

Alcuni di quei p re t i avevano persino 
disdet to l ' abbonamen to . Venne ch iamato 
a presenziare l ' a d u n a n z a il d i r e t to re del 

! giornale stesso, don Pagani , e l 'assemblea 
deliberò di fa r macchina indiet ro , pro te-
s t ando cont ro l ' ind i r izzo in t e rven t i s t a del 
Corriere del Friuli e deliberò inol t re che 
occorreva asso lu tamente spargere ormai la 
parola della pace, perchè il p a r t i t o socia-
lista s t ava p rendendo la mano al mov imen to 
clericale, specia lmente f r a le popolazioni 
rural i , procl ive al mov imen to pacif is ta . 

Don P a g a n i difese energ icamente l'o-
pera sua. Per qualche numero , nel Corriere 
del Friuli a p p a r v e r o ancora di nuovo ar t i -
coli in senso in te rven t i s t a , ma qualche giorno 
più t a rd i , il signor Ma che è lo pseudonimo 
di don Gaspa ru t t i , a l t ro r e d a t t o r e del Cor-
riere del Friuli, scriveva il famoso ar t icolo 
«Appe l lo alle t r i ncee» , che era per così 
dire la r isposta alla Nota papa le con t ro 
l ' i nu t i l e s t rage. 

Don G a s p a r u t t i e don P a g a n i fu rono 
perciò querela t i , ma quello che è grave è 
che l ' a d u n a n z a abbia a v u t o luogo in Udine, 
so t to gli occhi del Comando Supremo, e 
si aggiunge da tes t imoni che il conte Della 
Torre, il giorno dopo, abbia f a t t o vis i ta 
al generale Por ro . Non so se gli abbia ri-
fe r i to l 'esi to de l l ' adunanza t enu t a s i nella 
c i t tà , sede del Quar t ie r Generale; certo pe rò 
è che don Pagani , a t es t imoni v ivent i , ag-
giungeva qualche giorno dopo che se il 
Comando Supremo avesse volu to denun-
ziare al Tr ibunale di guerra quella adu-
nanza ne avrebbe a v u t o t u t t i i d i r i t t i . 

I l Corriere del Friuli venne sospeso pe r 
alcuni giorni per ordine del Comando Su-
premo, e dieci o quindici giorni dopo venne 
soppresso dal P a p a . 

I l generale P o r r o , invece di r icevere il 
conte Della Torre, av rebbe dovu to pren-
dere cont ro que l l ' adunanza i p rovved imen t i 
del caso, e d ' a l t r onde c'è qui in ques t ' au la 
un nost ro collega, l 'onorevole Ciriani, che ha 
r i f iu ta to di d i fendere quegli i m p u t a t i come 
ufficiale. 

C I R I A N I . Chiedo di par la re . 
C A M E R O N I . Ho r i f iu ta to anche io, che 

non sono ufficiale. 
Ma lei, onorevole Pirolini , sia onesto, nel 

senso polit ico della parola , ne l l ' apprezzare 
i f a t t i e le cose. 

P I R O L I N I . Ho a p p u n t o f a t t o il n o m e 
del l 'onorevole Ciriani nella speranza che-
egli voglia comple tare queste informazioni» 
L 'onorevole Cameroni non mi f a rà p e r d e r e 
la calma d u r a n t e questo mio discorso coi 
suoi rilievi inuti l i . 

A Udine poi avven ivano a l t re cose s t r a -
nissime. 
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Vent i giorni p r ima dell 'offensiva tede-
sca, un maggiore dei carabinier i p repos to 
alla guardia, di quella p iazzafor te , avendo 
sapu to clie mi t r o v a v o in quella c i t tà , mi 
m a n d ò a chiamare . E r a già a v v e n u t o lo 
s copp io del polverifìcio di Udine, scoppio 
doloso. I l maggiore mi fece uno s t rano di-
scorso : Io voglio l iberare la mia coscienza, 
mi disse, dalle preoccupazioni clie ho in-
t o r n o alla s i tuazione di ques ta p iazzafor te . 
E mi nar rò , alla presenza di un tes t imonio , 
che 250 indiv idui a n d a v a n o e ven ivano gior-
n a l m e n t e da Udine con pas sapo r t i ' r ego l a r i 
e parecchi di essi o t t enevano regolari sal-
v a c o n d o t t i per a n d a r e in zona di opera-
zioni. Queste persone po t evano così cono-
scere e s a t t a m e n t e la nos t ra s i tuazione mi-
l i ta re nei var i set tori . « Io non ho a dispo-
sizione nessuno, aggiungeva, per poter l i f a r 
seguire fuor i di Udine, non ho automobi l i , 
non ho agenti . Tra costoro vi sono cer ta-
men te delle spie che po t rebbero riuscire poi 
a va r ca r e la f ron t i e ra svizzera e recare al ne-
mico notizie gravissime, e siccome errori si-
mili qui si pagano col sangue, una vo l t a 
t a n t o voglio dire ad un d e p u t a t o i ta l iano 
che ques ta condizione di cose è ve r amen te 
orribile ». 

Io risposi : « pe rchè lei f a a me ques to 
d iscorso? Perchè non espone questa si tua-
zione con denuncie regolari ai suoi su-
pe r io r i ?» L 'ho sempre f a t t o , mi rispose; e 
mi mos t rò qualche r a p p o r t o nel quale egli 
a v e v a denunz ia to uomini polit ici e giorna-
list i che a n d a v a n o e ven ivano cont inua-
mente , dalle zone delle operazioni; ma il mio 
immedia to superiore, il colonnello D'Ales-
sandro , c o m a n d a n t e della p iazza - fo r te di 
Udine, me li r i to rna dicendo che sono cose 
nelle qual i noi non c ' en t r i amo (Rumori) e 
che io non devo in t r iga rmi in queste fac-
cende. (Commenti). Dopo ciò io ho scr i t to 
una le t te ra al Comando Supremo, ma non 
so che esito abbia avuto . . . (Commenti). 

P R A M P O L I N I . La cri t ica va al gene-
rale Cadorna . (Rumori — Interruzioni). 

P I R O L I S I . I l Governo non tenga ora 
conto di quan to mi disse quel maggiore di 
Udine nel senso so l tan to di p rendere prov-
ved imen t i discipl inari cont ro di lui come si 
è f a t t o cont ro l 'egregio ufficiale della Ma-
r ina del quale ho par la to . . . 

A L F I E R I , ministro della guerra. Non c'è 
pericolo; anzi ce ne serviremo come norma 
ne l l ' even tua l i t à di una revisione della pra-
t ica . 

P I S O L I N I . Chiedo al Governo che si 
in formi presso il Tr ibunale mil i tare di Mi-

lano se sia vero che sia in corso un grave 
processo per intel l igenze c j iminose col ne-
mico da p a r t e di .certo professore Carpanese, 
già d i re t to re a Venezia di un giornale cle-
ricale in t i to la to il Pomeriggio. 

Questo professore Carpanese, dopo aver 
t e n t a t o i n v a n o di po te r v a r c a r e la f ron-
t iera con pas sapor to falso, incar icò della 
sua de l i t tuosa missione la sua aman te , co-
nosciuta. regola rmente anche ne l l ' ambiente 
pa r l amen ta re . . . (Ilarità — Commenti). Essa 
doveva recars i in Svizzera, ad un centro 
spionist ico aus t r iaco e più specia lmente da 
von B i t t e r che si t r o v a v a qui in I t a l i a , a co-
sp i rare d u r a n t e la neu t r a l i t à , e, per mezzo 
suo, poi al pad re Zeno Valbrock, già am-
basc ia to re pruss iano presso la San ta Sede. 
Doveva dare notizie esa t te sopra l 'orga-
nizzazione di mot i che si sarebbero in t ra-
presi in I t a l i a in senso pacif is ta e doveva 
p o r t a r e p rog rammi di organizzazione di una 
p a r t e del nos t ro te r r i to r io nazionale di 
f ron t i e r a quando lo sfacelo del nos t ro f r o n t e 
si fosse verif icato. 

Dovrebbero t rova r s i depos i ta t i presso 
quella a u t o r i t à mi l i ta re opuscoli speciali 
scr i t t i di pugno dal Carpanese , comprovan t i 
ques ta orribile t r a m a . 

Si dice che il Carpanese sia s t a to per 
molto t empo in relazione epis tolare con 
un nos t ro collega, il d e p u t a t o Tovini, che 
da parecchi giorni non vedo qui... 

Voci. È in congedo !... È a Par ig i !... (Ru-
mori). 

P I R O L I S I . E mi r incresce di non ve-
derlo qui, perchè gli.. avre i consigliato di 
anda re il meno possibile a l l 'Es tero in t empi 
di guerra . 

Egli i n f a t t i nel novembre 1916 f u n o t a t o 
essersi reca to in Svizzera e di aver v is i ta to 
il famoso p a d r e Zeno Valbrock. 

Si recò poi a lcune vol te in F ranc ia . Una 
p a r t e n z a da Milano f u n o t a t a il 15 luglio 1917. 
(Oh ! oh !) 

La donna , a cuiho accennato , ora arre-
s t a t a svelò mol te cose. Essa non po tè essere 
c r e d u t a da l centro spionist ico perchè alla 
f r o n t i e r a gli agent i della nos t ra pubbl ica 
sicurezza le avevano ¡sequestrato un orario 
nel quale s t ava sc r i t t a una paro la d 'ord ine . 
Perciò, smarr i tas i , capi tò nelle mani di abili 
nos t r i agent i , ai qual i fece 1® sue rivela-
zioni. I l Governo si interessi ¿Li ques ta grave 
quest ione, e ved rà che si sono compiu t i in 
I t a l i a t r a d i m e n t i cont inui . (Commenti ani-
mati). 

Ma il t r a d i m e n t o d i s fa t t i s t a non ha co-
lori politici . Eccoci, o colleghi, ad un a l t ro 
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grave processo militare, il processo di Prada-
mano, presso Udine, processo che coinvolse 
una quanti tà di soldati, caporali , sergenti, 
aspiranti ufficiali, aviatori , assistenti di far-
macia, soldati di sanità, maestri elementari. 
L ' imputazione è precisamente raccolta in 
queste poche righe: « Articoli 72 n. 7 e 546 
Codice penale, per avere in zona di guerra 
ed altrove, dall'inizio della presente guerra 
I n o al maggio 1917, allo scopo di a t tuare 
i deliberati delle conferenze socialistiche 
internazionali di Zimmerwald e K i e n t a l e 
del Bureau internazionale socialista di Zu-
rigo, affermato la necessità di imporre con 
tut t i i mezzi la cessazione della guerra ; 
fa t ta a t t iva propaganda tra soldati e bor-
ghesi delle idee e dei principi, a cui si erano 
ispirati i detti deliberati, esponendo in ta l 
modo l 'esercito ad un manifesto pericolo col 
menomare lo spirito combatt ivo delle trup-
pe e lo spirito di disciplina e di devozione, 
così dei militari come della popolazione 
borghese, alla causa della guerra e alle isti-
tuzioni, che ci reggono e con il facil i tare al 
nemico il modo di maggiormente nuocere». 

Gli imputat i furono condannati da tre 
a quindici anni di reclusione. {Commenti). 

Chiedo che un'inchiesta parlamentare 
sia £ citaci una volta tanto per accertare , 
oltre le responsabilità strategiche, logistiche 
e ta t t iche del generale Cadorna, anche tut te 
le altre responsabilità. (Bene! Bravo!) 

Chiedo anche che l ' inchiesta ricostruisca 
tut t i gli elementi che hanno contribuito 
a far scoppiare i noti fa t t i di Torino. 

Già altra volta in Comitato Segreto io ho 
avuto l 'onore di discutere, anche a nome... 
della sala Taglioni tanto calunniata, e in 
contraddittorio coll 'onorevole Orlando, la 
situazione interna del nostro paese. 

Io affermo ora, dopo lo studio che ho 
fatto di tut te le cause che ci hanno con-
dotto alla presente situazione militare, che 
un nesso logico esiste fra la dimostrazione 
delle donne a Milano, nel maggio scorso, 
fra i fa t t i di Torino e i fa t t i di Caporetto: 
sciopero di Milano, sciopero di Torino, scio-
pero militare a Caporetto. 

Un breve cenno su Torino. 
Nel luglio-agosto succede uno scoppio 

alla Fiat di Torino con morti e feriti . La 
massa operaia di Torino si lancia in corteo, 
in una specie di prova generale. 1113 ago-
sto l 'onorevole Giolitti fa il suo discorso 
a Cuneo, il discorso del diluvio universale 
che è poi la guerra europea. In quel mede-
simo giorno si adunano altri Consigli pro-
vinciali ed in quello di Novara l 'onorevole 

Falcioni manda un saluto all 'onorevole Gio-
litt i e al Soviet russo. 

Arrivano infatt i a Torino, nel medesimo 
giorno, i due membri del Soviet russo. (Com-
menti). 

Voci air estrema sinistra. Bissolati e Co-
ni andini li hanno festeggiati : 

P I E O L I N I . Lo so. Fui invitato anch'io 
a quel banchetto, ma non accolsi l ' invito, 
perchè per quei due soviettisti avevo anti-
patia. 

Non credevo necessario ' festeggiare in 
I ta l ia i rappresentanti di una rivoluzione 
che, alla prova dèi fa t t i e in tempi di una 
guerra così lacerante, non recava certo au-
silio alla resistenza morale del nostro Paese. 
(Approvazioni). 

Io accuso quei due signori di aver re-
cato in I ta l ia la scintilla della ribellione 
contro la guerra: accuso gli i tal iani di es-
sersi imbevuti delle vuote formule di quella 
rivoluzione, alla quale in quest 'aula inneg-
giammo da tut te le parti , perchè crede-
vamo che avesse potuto assumere la fun-
zione propulsiva che ebbe la rivoluzione 
francese, la quale non gettò le armi, ma 
riorganizzò i suoi eserciti per affermare at-
traverso l 'Europa il nuovo diritto del cit-
tadino. (Approvazioni ) . 

D'altronde la Russia è ormai un colosso 
vinto dalla guerra. Czarista o leninista, la 
Russia ha ceduto le armi. I l suo esercito, 
il suo popolo, i suoi trasporti , le sue in-
dustrie e la sua organizzazione interna erano 
già state disfatte dalla propaganda delle 
20 mila spie tedesche che la Germania le 
manteneva nel suo seno. 

A Torino il nostro Governo lasciava 
poi tenere quella famosa assemblea nella 
Casa del Popolo davanti a 8 o 10 mila ope-
rai, i quali sentivano dalla voce dx quei 
Russi che si poteva fare anche in I ta l ia 
quello che si era fat to in Russia. E r a questo 
il modo di provvedere seriamente alla re-
sistenza del Paese in una guerra così lunga? 
(Vivissime approvazioni — Vive interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Sarebbe meglio che noi facessimo la pace 
piuttosto che continuare in una simile con-
fusione di cose. Obbligare il Paese alla guerra 
e lasciar continuare la propaganda pacifista, 
non è serio. (Approvazioni). 

Del resto, o signori, bisogna contrap-
porre propaganda a propaganda. Qui in 
quest 'Aula portai altre volte l 'eco della 
situazione gravissima che si andava pro-
spettando fra le masse industriali del Mi-
lanese. Ho il piacere di annunziare a l la 
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Camera che quello stato d'animo è quasi 
completamente mutato. 

Una volta le donne gettavano i sassi 
contro la casa del deputato che aveva vo-
tato per la guerra ; ora invece si può pas-
sare in mezzo a quelle popolazioni con l'a-
nimo sereno, perchè esse ascoltano la pa-
rola degli interventisti e perchè dopo Ca-
poretto si sono completamente mutate. 
(Applausi — Vivissime approvazioni). 

Così è a Genova, così è a Eoma. Le 
rappresentanze operaie degli stabilimenti 
di Milano e di Genova, che hanno portato 
in questi giorni i loro desiderata agli ono-
revoli Dallolio ed Orlando, hanno parlato in 
modo chiaro. Non sono più le rappresentanze 
soltanto dell' Unione Sindacale che per pa-
recchio tempo, ad opera non si sa di chi, 
furono anche escluse dai Comitati di mobi-
litazione industriale, perchè si pensava al-
lora soltanto alla Confederazione operaia 
del lavoro, ma sono ormai le rappresen-
tanze di interi Stabilimenti, dove ora si può 
andare a far propaganda per far compren-
dere le difficoltà del momento, e dove gli 
operai non hanno più l'animo ostile contro 
di noi, perchè hanno capito che questa 
guerra non è soltanto combattuta per la 
indipendenza territoriale del nostro Paese, 
ma soprattutto per l 'avvenire di tutto il 
nostro popolo. 

Queste parole ho voluto dire per ricor-
dare gli operai che lavorano agli stabili-
menti ausiliari, per mandare ad essi un 
ringraziamento per quello che essi fanno. 
Essi servono l 'Italia come la servono i sol-
dati al fronte : senza molte armi, senza 
molte munizioni, l 'Italia sarebbe vinta per 
sempre. (Approvazioni). 

A Torino invece la situazione non è 
mutata. Essa è stata ed è tuttora contro 
la guerra,.. 

D A N E O . Non è esatto ! (Rumori — Com-
menti). Ella confonde Torino con pochi fa-
cinorosi o rumoreggianti. 

P I R O L I N I . Ho udito la dichiarazione 
dell'onorevole Daneo, ma gli domando per-
chè egli, presidente di un comitato torinese 
di difesa nazionale, non abbia ottenuto dal 
signor Agnelli della Fiat di lasciar fare nel 
suo stabilimento la propaganda come si 
era fatto a Milano, a Genova e altrove. 

Il signor Agnelli disse a chi gliene chie-
deva il permesso: Venite tra qualche giorno, 
e risponderò. 

Quale è stata la risposta? È stata que-
ita : I miei operai non vogliono che veniate 
qui a fare la propaganda della guerra per-

chè essi credono che la guerra dell' Italia 
sia stata un'asnada. (Commenti prolungati). 
Torino, per verità, è l'unica città che non 
abbia seguito con entusiasmo l'andamento 
della nostra guerra. So che il prefetto Ver-
dinois, prima e durante i fatti di Torino, 
denunziava continuamente al Governo le 
cose gravi che andavano preparandosi in 
quella città, e so che il Governo allora non 
credeva alla gravità di quella situazione. 

O R L A N D O Y. E.-, presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Non è vero. 

P I S O L I N I . E lei sa, onorevole Daneo, 
quali furono le risposte del Governo all'ex 
prefetto di Torino. Lei ha detto all'onore- " 
vole Compans di aver sentito... 

D A N E O . Chiedo di parlare. 
P I R O L I N I . ...dal prefetto di Torino che 

l'onorevole Orlando non credeva alla gra-
vità della situazione. (Commenti). 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Non è vero. 

P I R O L I N I . Lei non può escludere che 
i rapporti di quel prefetto erano gravi. E 
poiché qui non si possono dire delle verità 
senza essere smentiti, allora dirò di aver 
visitato io stesso in quei giorni il coman-
dante del Corpo d'armata di Torino, quale 
membro del Comitato amministrativo del 
commissariato dei consumi, che veniva al-
lora accusato di aver lasciato Torino senza 
farina per il pane. E in quell'incontro seppi 
da quel generale che sulla situazione di To-
rino aveva a sua volta, e per tempo, scritto 
al generale Morrone, allora ministro della 
guerra. 

S C I O R A T I . Ha parlato soltanto col se-
gretario del questore in piazza Carlo Fe-
lice. (Commenti). Due ore ha passeggiato 
con Olivetti e con Devito, segretario del 
questore. 

P I R O L I N I . Onorevole Sdorati , ho par-
lato con chi credevo di parlare. Volevo sa-
pere se era mancato davvero il pane. Par-
lai coll'autorità militare, coli' autorità di 
pubblica sicurezza, colle autorità munici-
pali, col commissario straordinario per i 
cereali commendatore Corinaldi, e mi con-
vinsi che la questione del . pane non era 
stata che un pretesto. 

Non dovete interrompermi soltanto per-
chè segnalo ora anche le vostre colpe. Io 
vi ho dimostrato, malgrado parli da altri 
banchi, di essere abbastanza sereno. Io vado 
ricercando le fila dell'organizzazione ger-
manofìla in Italia: non potete avere la pre-
sunzione di essere puri soltanto voi! (Com-
menti). La Germania adopera elementi di 
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ogni partito e colore. Voi non vi siete mai 
persuasi ohe si può cadere nell ' intrigo te-
desco, anclie «enza volerlo. Tutti i paesi 
YÌ sono caduti ; anche in Francia il disfat-
tismo ni è annidato fra le file parlamen-
tari. (Commenti). Voi Yolete pretendere che 
aiolo l ' I t a l i a sia immune ? Credete voi che 
non YÌ sia, in casa nostra, gente ven-
duta allo straniero ? Però anche su quei 
fatti , onorevole Sciorati, noi domandiamo 
la luce per vedere quale connessione essi 
possano avere avuto col vero sabotaggio 
della guerra di cui ha parlato qui lo stesso 
onorevole Canepa - e l'onorevole Grosso-
Campana allora non protestò ! - dicendo che 
qualche molino non macinava sufficiente fa-
rina... Si era fatto credere alle folle che con 
un piccolo episodio come quello di Torino si 
poteva interrompere il moto europeo delle 
Genti in cerca della loro libertà ! (Approva-
zioni). Ma voi vi siete ingannati comple-
tamente perchè in quei giorni, io che sen-
tivo il vostro polso e la vostra anima, ve-
devo che nell'animo vostro fermentavano 
speranze inutili. S o n con manovre per linee 
interne si può interrompere questa gran-
de tragedia mondiale. Questo pregiudizio? 
che parecchi di voi, se foste stati onesti 
del tutto, avreste dovuto una volta tanto 
confessare... (Commenti). 

S C I O R A T I . Bisogna fare i nomi, non 
delle insinuazioni ! # 

G R A Z I A D E I . Settimana rossa ! 
M A Z Z O L A C I . La settimana rossa è an-

che vostra, con la differenza che i vostri 
sono stati condannati per furto e per ra-
pina ! (Rumori all'estrema sinistra). 

P I R O L I S I . Io non faccio accuse perso-
nali all'onorevole Orlando. La politica in-
terna di quell'epoca era la politica del Ga-
binetto. Egli potrà avere avuto segnala-
zioni speciali, avrà avuto speciali tendenze 
del suo temperamento da far prevalere, 
ma la politica interna coinvolgeva tutta 
quanta la politica del Gabinetto di allora. 
La politica di allora era stata una po-
litica di concezione puramente parlamen-
taristica. 

Evidentemente se vogliamo • dunque 
uscire da questa Assemblea liberati da molti 
preconcetti, da molti pregiudizi, da molti 
misoneismi, noi dobbiamo sapere fare entro 
noi stessi un diverso atto di epurazione. 

È vero: allora il Governo non credeva 
a moviment ravi; credeva, come lo credo 
anche io, che parecchi di voi socialisti sono 
contrari a quei movimenti degli organi di-
rettiv de vostro partito. Yoi siete i gerenti 

in faccia alla Camera e al Paese di atteg-
giamenti che non sono vostri ! (Proteste e ru-
mori alV estrema sinistra — Commenti sugli 
altri banchi). 

F E D E R Z O S I . Hanno sconfessato Treves 
e Turati ! 

S C I O R A T I . Ma bisogna specificare: parli 
chiaro ! 

D U G O S I . Le provincie organizzate non 
si muovono. È una calunnia infame la vo-
stra: è la provocazione a tutti. (Rumori vi-
vissimi). 

P I R O L I S I . Milano è organizzata e si è 
mossa. Torino è organizzata e si è mossa. 
In ogni modo la storia recente che ab-
biamo vissuto insieme deve ormai persua-
dere che nessuno può accertarsi di essere 
in possesso della verità assoluta. Se un 
esame di questa situazione potesse essere 
fatto con calma, voi stessi che interrom-
pete non vi sentireste sufficiente corag-
gio di dire qui ciò che altri vostri com-
pagni dicono altrove. Se vogliamo rompere 
questo equivoco e tornare a discutere sulla 
condotta della guerra come prima, dob-
biamo guardare in faccia la verità. Yoi stes-
si siete accusati da alcuni organi del vo-
stro partito di non essere abbastanza di-
sfattisti. 

P R A M P O L I S I . Ma che disfattisti ! La 
faccia finita! 

S C I O R A T I . Ma perchè fa il reticente? 
Porti dei fatti chiari. Fa il gesuita anche 
lei? (Rumori — Proteste — Commenti). 

D U G O S I . Ha parlato di tutti e non di 
Bazzi. 

M A Z Z O L A S I . S e parli lei, se ha#co-
raggio, senza l'immunità parlamentare. S e 
parli fuori! (Rumori — Commenti). 

S C I O R A T I . Da Lazzari non è andato. 
Come ha denunziato tutti doveva denun-
ziare anche B a z z i ! 

M A Z Z O L A S I . Sessun galantuomo du-
bita di Bazzi ; soltanto le canaglie ne du-
bitano. 

P I R O L I S I . A proposito di queste allu-
sioni al professore Carlo Bazzi permettetemi 
poche parole. 

L'onorevole Bentini ieri, parlando qui di 
una pubblicazione del Bazzi a Ravenna, 
dopo il disastro di Caporetto, e contro i so-
cialisti, ha alzato la sua parola di protesta 
contro il Bazzi stesso ed ha aggiunto che 
il Bazzi non doveva parlare perchè aveva 
ricevuto danaro da Bolo Pascià. 

B E S T I S I . S o n mi avete capito. Ho 
parlato di denari per la propaganda. S o n 
mi fate dire quello che non è. 
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P I R O L I S I . Accetto la rettifica, t an to 
più che conosco l 'onorevole Bentini nei suoi 
a t teggiament i inori di qui e poco conformi a 
certi a t teggiament i disfat t is t i di qui dentro. 

Conosciamo l 'esuberanza dei movimenti 
politici in Eomagna . Ma per essere impar-
ziali, onorevole Bentini , ella deve r icordare 
clie quando la guerra fu d ichiara ta il gior-
nale socialista locale di Ravenna pubbli-
cava che di quella dichiarazione di guerra 
i responsabili erano i due deputa t i di Ra-
venna, il sindaco della ci t tà , il presidente 
della Società agraria e al tr i ci t tadini . 

Le ri torsioni dunque, in simile ambiente, 
sono spiegabili, ma non si dica che Carlo 
Bazzi ha preso danaro da Bolo Pascià. 

Carlo Bazzi si è b a t t u t o in Francia , e 
o rmai egli ha dato una querela penale per 
diffamazione contro il giornale locale che 
lo ha accusato. Non bisogna quindi lanciare 
dalla t r ibuna par lamenta re giudizi in me-
rito. 

Ad ogni modo è un episodio chiuso. 
E cerchiamo di r i t rovare il filo del nostro 
discorso. 

M O D I G L I A N I . Dite a Bazzi di non di-
vulgare le circolari che conoscete, che ec-
c i t ano alla guerra civile e all 'assassinio di 
de te rmina te persone. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli colleghi ! Ella è iscritto a parlare, 
onorevole Modigliani : parlerà a suo tempo. 

P I R O L I N I . L 'onorevole Modigliani è in-^ 
t quieto perchè ha sentito parlare di adunanze-

di carbonari , e di quelle congiure segrete 
delle quali portò qui la notizia. Se adunanze 
son<k s ta te fa t te , sono s ta te adunanze di 
pariamen 1 ari. (Rumori all'estrema sinistra). 

Se volete saperne qualche cosa, doman-
datelo all 'onorevole Orlando, che. ne sa più 
di voi. 

M O D I G L I A N I . Se l 'onorevole Orlando 
volesse parlare, ci direbbe anche delle adu-
nanze di carbonari . (Rumori). 

P I R O L I N I . In ogni modo le responsa-
bilità sui f a t t i di Torino verranno t u t t e alla 
luce del sole. Certo è però che la coinci-
denza del discorso dell 'onorevole Giolitti 
con la venuta de i rappresentan t i del Soviet... 
(Oh! Oh! alVestrema sinistra) i convegni che 
noti giolittiani in quei giorni tenevano a 
Torino, le gite a Chieri per mezzo di un 'au to-
mobile della « Spa », condot ta dallo stesso 
suo amminis t ra tore delegato, e dire t ta alla 
casa del fratel lo dell 'onorevole Giordano... 

GIORDANO. Chiedo di parlare. 
P I R O L I N I . Di quei r i t rovi desideriamo 

notizie esat te per la prossima nostra filo-

sofìa della storia. Tut to desideriamo di sa-
pere. Per esempio desideriamo di sapere 
per quali ragioni uno dei noti discorsi che 
l 'onorevole Enrico Eerri ha pronuncia to in 
quest 'aula abbia t rova to ospitalità nel gior-
nale di Chauvet , e desideriamo di sapere 
se di quel giornale -migliaia di copie sieno 
anda te al nemico. (Commenti). 

F E R R I ENRICO. Anche i resoconti par-
lamentar i vanno al nemico. 

P I R O L I N I . Non scherziamo. I l con-
f ronto f ra i giornali e i resoconti parla-
mentar i non regge. 

D 'a l t ronde, nel campo costituzionale, qua 
dentro, non v'è che un solo deputa to , ed è un 
Collare del l 'Annunziata , che non abbia vo-
t a to per la guerra, l 'onorevole Giolitti. Egli 
solo è. r imasto estraneo a questa impresa 
nazionale. È qui ora, è venuto, chiamato dal 
Governo, sol tanto dopo il giorno della di-
sfa t ta . . . 

MAZZONI. Lo avete minacciato d imorte . 
(Commenti .animatissimi), 

P I R O L I N I . Ora io credo che vi dovrebbe 
essere una opposizione al Governo, ma non 
vi può essere una opposizione alla guerra. 
Dovremmo dividerci non già prò o contro 
la guerra, ma prò o contro una determinata 
condot ta della guerra. (Commenti). 

Non si può nell 'Aula legislativa essere 
contro la guerra.. . 

ALESSIO. Nessuno è contro la guerra! 
(Rumori —• Commenti). Ma chi è contro la 
guerra ? 

P I R O L I N I . Onorevole Alessio, io ho ri-
spe t t a to la sua parola, perchè divido l ' op i -
nione di molti i quali credono che essa ri-
sponda alle profonde sue convinzioni. Ma 
ella deve rendersi conto con.me e con al tr i 
colleghi che qui. molti pensieri assumono 
colori diversi appun to perchè le pr imit ive 
nostre manifestazioni prò e contro la guerra 
hanno diviso gli animi. 

Non così accade negli a l t r i Par lament i . 
La Camera francese è anch' 

GSSEti divisa e 
t u r b a t a intorno a Caillaux, il Giolitti della 
Francia . . . (Rumori vivissimi e proteste a si-
nistra e -alVestrema sinistra). 

Voci. Questa è la concordia nazionale ! 
F A E L L I . Questo è t r o p p o ! Pirolini non 

deve più par lare ! 
Voci. Ri t i r i ! ri t iri ! 
P I R O L I N I . Onorevoli colleghi, termino 

il mio discorso... 
Voci da sinistra <? dalV estrema sinistra. 

Ritir i ! Rit ir i ! (Rumori vivissimi e scambi 
di apostrofi tra la sinistra e la destra — Viva 
agitazione). 
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P R E S I D E N T E . Io pro tes to contro que-
sti metodi che compromet tono la dignità 
del l 'Assemblea! (Vive approvazioni — Ru-
mori — Commenti animati). 

CAMERONI. Pens iamo al l ' I ta l ia , che è 
di t u t t i e sopra a tu t to . (Applausi a de-
stra). 

F A E L L I . Non ammet t i amo ingiurie ! 
F a t t i sì, ingiurie no ! (Rumori vivissimi e 
prolungati — Proteste a destra). 

P I R O L I S I . Lasciatemi par lare . 
Voci a sinistra. Bas ta , b a s t a ! Non deve 

parlar più, se non r i t i ra l ' ingiuria. 
Voci a destra. Se non lo lasciate par lare , 

non faremo par lare più nessuno. 
G I O L I T T I . Chiedo di par lare . (Proteste, 

rumori vivissimi e prolungati a destra — Vi-
vissimi applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Protes to nuovamente 
contro questi sistemi e sospendo la seduta. 
( Vive approvazioni — Rumori). 

(La seduta sospesa alle 19.20 è ripresa 
alle 19.40). 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella di-
scussione. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Piro-
lini, perchè chiarisca il suo pensiero che è 
stato in te rp re ta to in vario senso. 

P I R O L I N I . Qnaudo ho nominato dei col-
leghi in questo mio discorso, non mi sono 
riferito che ai loro a t teggiament i politici 
prima e dopo la dichiarazione della guerra. 

Feci il nome dell 'onorevole Giolitt i solo 
in r appor to alla divisione d 'animi della Ca-
mera i ta l iana che volevo conf ron ta re col 
medesimo fenomeno della Camera francese, 
perchè mi premeva concludere con una con-
statazione che farò subito. 

Avvicinando il nome del capo dell 'opposi-
zione alla guerra i ta l iana a quello del capo 
dell 'opposizione alla guerra francese, volli 
riferirmi sol tanto ai loro a t teggiament i po-
litici, e non pensai a lanciare al l 'onorevole 
Giolitti accuse personali che offendessero 
la sua persona. 

Se avessi voluto fare accuse personali , 
le avrei f a t t e con chiarezza e assumendone 
tu t ta la responsabil i tà . 

E dopo avere cons ta t a to che questa 
guerra t remenda , per la sua dura ta , per la 
sua po r t a t a , ha diviso p ro fondamen te gli 
a a i m i di t u t t i i Par lament i , in t u t t i i paesi, 
confermo quan to dissi in principio del mio 
discorso che siccome st iamo vivendo le pa-
gine più t ragiche della più gigantesca ri-
voluzione ¿Iella storia, esse non possono 
essere insozzate da inutil i e criminose ma-
ttorre interne. 

I l guan to di sfida che il Germanismo ha 
ge t t a to a l l 'Europa e al mondo è s ta to rac-
colto da t u t t i i piccoli e da t u t t i i grandi 
popoli che non vogliono morire. È s ta to 
specialmente raccolto dal l ' , Inghi l terra , no-
stra po ten te Alleata. Finché il dominio dèi 
mari sarà nelle sue mani - e t an to lo è 
più ora che l 'America e il Giappone for-
mano una lega navale gagliarda - la vit-
tor ia finale r imane nel pugno dell' In tesa . 
Non c'è che una divisione sola, o signori, 
che possa r ispondere alla rea l tà : prò o con-
t ro la Germania. (Vivissimi applausi a de-
stra. — Rumori e commenti prolungati a si-
nistra e all' estrema sinistra). 

G I O L I T T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Veramente sono qua t t ro 

gli orator i che hanno chiesto di pa r l a re 
per f a t t o personale ; ma l 'onorevole Cap-
pelli, pr imo di essi, mi ha dichiara to che cede 
il suo tu rno all 'onorevole Giolitti . Q u i n d i 
ha facoltà di par la re l 'onorevole Giolitti 
per f a t t o personale. 

G I O L I T T I . (Segni di viva attenzione) 
Prendo a t t o con soddisfazione delle di-
chiarazioni dell' onorevole Pirolini per 
quan to r iguarda la mia persona. 

Dichiaro però che, dal pun to di vista 
politico, non accet to la simili tudine da lui 
Ì̂ bij'tiSbtf per una ragione fondamenta le e cioè 
perchè io non ho mai sostenuto e non so-
sterrò mai una pace separa ta nè qualsiasi 
a t t o che non sia di lealtà assoluta verso 
gli alleati. (Vivissime approvazioni). 

Mi si pe rme t t a poi, se non al tro a ti-
tolo di anziani tà , di r icordare alla Camera 
che, quando il nemico è in Paese, il Par la-
mento deve dare spet tacolo di unione e 
non di discordia f (Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . La Camera sarà con 
me riconoscente al l 'onorevole Giolitti per 
questo suo nobile appello. (Viviss ime ap-
provazioni). 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Daneo. 
DANEO. Ho chiesto di par la re per un 

f a t t o personale, sorto quando l 'onorevole 
Pirolini, r i to rnando sui f a t t i di Torino e 
su responsabil i tà , che ormai mi sembrano 
da t empo supera te da f a t t i più recenti che 
avrebbero dovuto condurre t u t t i a dimen-
t icare le divergenze passa te per un senti-
mento di concordia nella difesa nazionale, 
ha creduto di accusare Torino, quasi di 
scarso pa t r io t t i smo, per essere s t a t a l 'unica 
c i t tà i ta l iana nella quale, secondo lui, fu 
e r imase lo spiri to di opposizione alla 
guerra. 
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Ora mi p e r m e t t a l 'onorevole Pirol ini di 
dirgli che egli ha asseri to cosa inesa t ta , 
i fon si può confondere Torino con qualche 
migliaio di sc ioperant i nello scorso agosto, 
come non si deve confondere Milano cogli 
sc ioperant i del l 'epoca di maggio, o coi fa-
cinorosi del 1898. 

Egli a sso lu tamente ha t o r to accusando 
una c i t tà il cui pa t r i o t t i smo t rad iz iona le 
non è venu to meno in ques ta c i rcos tanza , 
e che anche d u r a n t e ques ta guerra in t u t t e 
le occasioni, dalle accoglienze al l 'onorevole 
Sa landra alla sot toscr izione per le famiglie 
dei comba t t en t i , a quella per i p rofughi , 
fino al l 'accoglienza meravig l iosamente fe-
stosa alle t r u p p e al leate che a t t r a v e r s a v a n o 
le s tazioni di Torino, p rovò che il suo sen-
t imen to di pr imogeni ta della pa t r i a non è 
m u t a t o , e che, per quan to non facile ai ro-
morosi entusiasmi , sa r i spondere sempre 
alla ch i ama ta della P a t r i a quando essa ha 
bisogno del l 'opera concorde dei suoi figli. 

L 'onorevole Pirol ini ha cerca to se nei 
f a t t i di Torino vi fossero responsab i l i t à 
dovu te alla poli t ica in t e rna del Ministero di 
al lora. A me pa re che ques ta r icerca sia 
ormai più che o l t repassa ta ; gli errori , le in-
certezze della poli t ica dei consumi cer to 
fu rono gravi ed anche quelli della pol i t ica 
in te rna di allora si possono r i tenere asso-
dat i , ma pe rdona re pel f a t t o che il Governo 
non p rovv ide forse in tempo, poiché aveva 
la persuasione di po te r calcolare sul l 'azione 
concil iatr ice degli e lementi p a r l a m e n t a r i del 
p a r t i t o socialista e su ques ta faceva gran 
conto. E d io, senza aver r icevuto le con-
fidenze di alcuno, ebbi ed ho la persua-
sione che a ta le fiducia si ispirassero le is t ru-
zioni del Ministero e l 'opera delle a u t o r i t à 
locali. 

E d era in ciò l 'errore, poiché ques t ' ope ra 
conciliatrice, se anche, come non dubi to , era 
nella vo lon tà dei component i della depu ta -
zione socialista della c i t tà di Torino e della 
regione, non era, e da t empo , più nella loro 
possibil i tà di po te r l a eserci tare. 

Quali fossero la d i re t t iva ispi ra t r ice del 
cosidet to movimento pacif ista e la p ropa-
ganda che si faceva da cert i e lementi meno 
intel l igenti ma inf luent i del p a r t i t o lo ha 
de t to anche un discorso f a t t o al Consiglio 
provincia le il 13 agosto, in presenza e sot to 
la pres idenza dello stesso onorevole Boselli , 
allora capo del Governo e da quasi 40 ann i 
p res idente del Consiglio provincia le di To-
rino. 

Un consigliere provincia le , pa r l ando in 
senso pacif is ta , al lora disse che ai nos t r i 

soldat i più non r imaneva che fuggire o 
diser tare . Questa era, onorevoli colleghi so-
cialisti, la p r o p a g a n d a che certo vos t ro mal-
grado si svolgeva. (Viviss ime proteste e ru-
mori air estrema sinistra — Commenti pro-
lungati). 

S C I O R A T I . Si procur i un alibi lei che 
è d e p u t a t o ! (Rumori — Commenti). 

D A N E O . A quella sedu ta erano presenti 
parecchi senator i , parecchi colleghi... (Inter-
ruzioni air estrema sinistra — Rumori vivis-
simi •— Commenti) e l 'onorevole Boselli re-
darguì , come si mer i t ava , lo sconsigliato 
ora tore . 

L 'onorevole Pirol ini poi mi fece quasi 
r improvero di presiedere in Torino un ' asso-
ciazione, l 'Alleanza nazionale, che t ende a 
r iuni re in uno sforzo, per la p r o p a g a n d a e 
per la resistenza, l 'azione dei c i t t ad in i d 'ogni 
pa r t i t o , e che accolse dei già neut ra l i s t i in 
buona fede. Io la presiedo da circa due mesi 
appena , ma.essa l avora a t t i v a m e n t e t ra t u t t e 
le classi (Interruzioni) ed io acce t to il rim-
provero perchè per me è un van to , poiché, 
per mezzo anche di ta le associazione, anche 
t r a le masse operaie (Rumori vivissimi al-
l''estrema sinistra) si è ormai f a t t a s t r ada la 
convinzione della giustizia della guerra, e 
della necessità della difesa nazionale. Tut te 
ormai le classi di Torino sono uni te in un solo 
s e n t i m e n t o ; è ingiustizia, in ques t ' ora di 
concordia , il considerare Torino come tie-
p ida . I l suo p a t r i o t t i m o è più che mai fer-
vido. (Interruzioni e rumori vivissimi al-
l'estrema sinistra). Del resto, eleviamoci tu t t i 
al di sopra di queste recr iminazioni sterili e 
perniciose. Mentre gli aus t ro-germanic i sono 
d a v a n t i la P i ave non vi può più essere, da 
Torino a Trapani , che un solo persiero, 
quello di d i fendere la P a t r i a , di cacciare il 
nemico. (Applausi vivisimi a destra ed a 
sinistra — Rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Cappelli per f a t t o personale. 

C A P P E L L I . La mia lar inge è ma la t a e 
non mi pe rme t t e di alzare la voce. 

Ho chiesto la paro la quando l 'onorevole 
Pirol ini ha pa r l a to del personale e dell'o-
pera s ta t i s t ica de l l ' I s t i tu to In te rnaz iona le 
di agr icol tura . Io tengo a dire che il per-
sonale di quell ' I s t i t u t o è degnissimo, e 
quando qualcuno, non del personale perma-
nente ma di quello avvent iz io , poiché si e 
obbl igat i a p rendere impiegat i provvisori 
che conoscano mol te lingue, quando qual-
cuno di quest i ha da to dei sospett i , l'ono-
revole Or lando me ne può fa re testimo-
nianza, il P res iden te de l l ' I s t i t u to ha f a t to 
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tutto il suo dovere, e su questo posso rassi-
curare la Camera. 

Quanto all'opera statistica dell'Istituto, 
io confesso che l'accusa dell'onorevole Pi-
rolini è stata quella stessa che, non dirò 
come accusa, ma come appunto, come do-
manda, ci era stata rivolta da una Amba-
sciata alleata. (Commenti). 

La domanda era questa : Perchè il Go-
verno italiano non comunicava i dati della 
nostra produzione? Ed è vero. In quel pe-
riodo il Governo italiano non credeva di 
comunicare tali dati. A questa Ambasciata 
io risposi che, per i suoi statuti, l 'Istituto 
Internazionale di agricoltura non pubbli-
cava se non quei dati statistici che gli ve-
nivano ufficialmente dal Governo, e che 
noi non ci saremmo dipartiti giammai da 
questa via dritta. Quando un Governo cre-
deva possibile la pubblicazione di tali dati7 

esso ce li comunicava e noi li pubblicavamo ; 
quando un Governo non credeva possibile 
la pubblicazione di questi dati, noi non li 
pubblicavamo. Questo era il nostro dovere 
e a questo dovere ci siamo sempre atte-
nuti. Era affare di Governo, non affare no-
stro, il vedere se in date circostanze era 
conveniente e utile al pubblico interesse di 
pubblicare o no alcuni dati. 

Questo è quello che io volevo dire alla 
Camera in risposta a ciò che ha detto l'o-
norevole Pirolini. (Approvazioni a sinistra 
— Commenti). 

Voci. Quale era l 'Ambasciata? 
C A P P E L L I . Era una Ambasciata al-

leata. (Commenti). 
G I O R D A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIORDANO.. Il mio nome è stato ci-

tato dall'onorevole Pirolini a proposito dei 
fatti di Torino. Egli affermò che in quei 
giorni presso di me vi era stata una riu-
nione ed ha fatto balenare il sospetto che 
vi si fosse tramato in danno della patria. 
Se questo fosse avvenuto, l'onorevole Piro-
lini avrebbe non una ma mille ragioni. In-
vece la verità è che tre miei amici, due dei 
quali fanno parte del Senato e l'altro della 
Camera, mi onorarono di una loro visita; 
e quando % Quando i fatti di Torino erano 
^uetati, e noi tutti concordi, come chiunque 
tra voi, non abbiamo avuto che parole per 
deplorarli. Questo ho voluto dire nell'inte-
resse della verità. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Graziadei per fatto personale, 
I U a io non ho udito nessun accenno a lui !.-.. 

Lo indichi. 

G R A Z I A D E I . Amici degni di fede mi 
hanno assicurato che in un momento in 
cui non ero nell'aula, l'onorevole Pirolini, 
nel suo discorso che non giudico, avrebbe 
ricordato che tra le frequentatrici del sa-
lotto di una certa marchesa Ricci sarebbe 
stata la contessa Graziadei. Non discuterò 
il sistema dell'onorevole Pirolini di portare 
nomi di donne nei dibattiti politici. Non 
so neppure se abbia voluto riferirsi a mia 
madre. Ad ogni modo in quest'ultima ipotesi 
devo dichiarare al singolare collega : 1° che 
mia madre non potrebbe rispondergli - dato 
se ne fosse mai degnata - perchè proprio 
domani cade il primo anno della sua morte; 
2° che fra le principali cause della malattia 
che la condusse alla tomba vennero ricono-
sciuti gli strapazzi da essa sopportati in 
tardissima età come infermiera negli ospe-
dali militari di Roma. (Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pirolini vuol 
parlare 1 

P I R O L I N I . Se l'onorevole Graziadei 
fosse stato presente, non avrebbe data 
quell'interpretazione a quanto ha sentito 
dire. 

Io non ho letto che un brano di gior-
nale... (Commenti — Rumori). 

Non ho fatto riferimenti personali. Di-
chiaro all'onorevole Graziadei che non sa-
pevo nemmeno che ci fosse una contessa 
Graziadei. (Commenti — Rumori). Ho letto 
quei brani, perchè servivano alla mia tesi. 
In ogni modo do atto all'onorevole Gra-
ziadei di questa mia leale dichiarazione che 
quando io ho citato quei nomi si trattava 
di una determinata tesi, all'infuori delle 
persone che vi partecipavano. 

Voci. Bel sistema ! 
G R A Z I A D E I . Dichiaro che le spiega-

zioni dell'onorevole Pirolini non potrebbero 
mai sodisfare un uomo d'onore. (Vivi- com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Il seguito della discus-
sione sulle comunicazioni del Governo è 
rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnelli l a 
facoltà di recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

A G N E L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato 
De Giovanni. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita . 
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Comunicazioni dei Presidente. 

P R E S I D E N T E . Mi faccio un dovere di 
comunicare alla Camera che, in seguito al-
l ' inTito da essa fat tomi, ho chiamato a far 
par te della Commissione che dovrà compi-
lare l ' indirizzo da presentarsi a S. M. il Re 
per la ricorrenza del Capo d'anno, gli ono-
revoli Arlotta, Barzilai, Carcano, Daneo, 
Fradelet to, Girardini, Pavia e Tedesco. 

Risultamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isultamento della votazione "di ballot-
taggio per la nomina : 

di due consiglieri di amministrazione 
dell 'Opera Nazionale per la protezione e 
per l 'assistenza degli invalidi della guerra: 

Votant i 341: 
Ottennero voti : Rindone, 202; Gaspa-

rotto, 169 {eletti). 
Ebbero poi voti : Monti-Guarnieri, 145; 

Maffi, 91; Schede bianche 12. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Àbbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnelli — Agnesi — Aguglia — Al-
banese — Alessio — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Angiolini — Arlot ta — 
Artom — Astengo — Auteri-Berret ta . 

Badaloni — Balsano — Barbera — Bar-
nabei — Barzilai — Baslini — Battaglieri 
— Beglii —• Bellati — B elotti — Beltrami 
— Benaglio — Berenini — Berti — Bertini 
— Bertolini — Bet toni —Bevione — Bian-
chi Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bi-
gnami — Bissolati — Bocconi—Bonacossa 
— Bonardi — Bonicelli — Bonomi Ivanoe 
— Borromeo — Borsarelli — Bouvier — 
Bovet t i — Brezzi — Brizzolesi — Brunelli 
— Bruno — Buecelli — Buonvino. 

Caccialanza — Cagnoni—Calisse — Cal-
laini — Camera — Camerini — Cameroni 
— Canepa — Canevari — Cannavina — Cao-
Pinna — Capaldo — Capitanio — Caporali 
— Cappelli — Caputi — Carboni — C&ltia 
— Casalini Giulio — Casciani — Caso — 
Casolini Antonio — Cassuto — Cavagnari 
— Cavallera — Cavazza — Gavina — Ceci 
— Celesia — Celli — Centurione — Cerme-
nati — Chiaraviglio — Chiesa — Chimienti 
— Ciancio — Ciappi Anselmo — Ciccarone 
— Ciccotti — Cicogna — Cimati — Cimo-
relli — Ciriani — Cirmeni — Ciufielli — 
Cocco-Ortu — Colajanni — Colonna di Ce-
saré — Colosimo — Congiu — Corniani — 

O t t a f a v i — Cotugno — Credaro — Cur-
13110. 

Daneo — Dari — De Amicis — De Bellis 
— De Capitani — De Felice-Giuffrida — 
De Giovanni — Degli Occhi — Delle Pian« 
— Dello Sbarba — De 'Nava Giuseppe — 
De Nicola — Dentice — De Ruggieri — 
De Vargas — De Viti de Marco — De Vito 
— Di Bagno — Di Campolat taro — Di Ca-
poriacco — Di Mirafiori — Di Robilant — 
Drago — Dugoni. 

Facchinet t i — Faelli — Falconi Gae-
tano — Farandà — Fera — Ferri Enrico 
— Ferri Giacomo — Fiambert i — Finoc-
chiaro-Aprile — P o m a r i — Foscari — Fra-
deletto. 

Gallenga — Galli — Gambarot ta — Gar-
giulo — Gaudenzi — Gazelli — Gerini — 
Giampietro — Giolitbi — Giovanelli Al-
berto — Giovanelli Edoardo — Girardi — 
Girardini — Girett i — Goglio — Gortani 
— Grabau — Graziadei — Guglielmi 

Hierschel. 
Indri . 
Joele. 
Labriola — La Lumia — Landucci — 

La Pegna — Larizza — Larussa — La Via 
— Lembo — Leone —. Libertini Gesualdo 
— Loero — Lombardi — Longinotti — Lo 
Piano — Lo Presti — Luciani — Lucifero 
— Luzzatti . 

Mancini — Mango — Marangoni — Ma-
razzi — Marcello — Martini — Marzotto 
— Masciantonio — Materi — Maury — 
Mazzarella — Mazzolani — Mazzoni — Meda 
— Medici del Vascello — Mendaja — Mer-
loni — Miari — Miccichè — Micheli — Mi-
gli oli — Milano — Miliani — Mirabelli — 
Modigliani — Molina — Mondello — Mon-
tau t i — Montemart ini — Monti-Guarnieri — 
Morelli-Gualtierotti. — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso —• Murialdi — Musatti. 

Nasi — Naya Cesare — Nava Ottorino 
—• Negrotto — Nrtti — Nunziante — Nu-
voloni. 

Orlando Salvatore — Orlando Vittori© 
Emanuele. 

Padulli — Pais-Serra — Pala — Palla-
strelli — Pansini — Paparo — Parodi — 
Pasqualino-Vassallo — Patrizi — Pavia — 
Peano — Pellegrino — Pennisi — Perrone 
— Pescetti — Piccirilli — Pietravalle — 
Pietr iboni — Pistoja — Porcella — Porzi® 
— Pucci. 

Quarta . 
Rampoldi — Rava — Reggio — Rellim 

— Renda — Restivo — Riccio V i n c e n z o 
Rispoli — Rissetti — Rizza — Rizzone — 
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Eodinò — Eoi — Romanin-Jaoar — Romeo 
— Rosad i— Rossi Cesare— Rossi Eugen io 
— Rossi Luigi — Rota — Roth — Ruini . 

S a c c h i — S a l a n d r a — S a l o m o n e — Salte-
rio — Salvagnini — Sanarelli — Sandrini — 
Sanjus t — Santoliquido — Saudino — Savio 
— Scalori — Schiavon — Sciacca-Giardina 
— Sc ia lo j a— Sciorat i— Serra — Sffchel — 
Sighieri — Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta 
— Soderini — Soglia — Soleri — Solidati-
Tilburzi — Somaini — Sonnino — Speranza 
— Stoppa to — Storoni. 

Talamo — Tamborino — Tasca Tas-
sara — Taverna — Tedesco — Teodori — 
Teso — Thqodoli — Todesehini — Torto-
rici — Toscanelli — Toscano — Treves — 
Tura t i . 

Vacearo — Yalenzani — Yalignani — 
Yalvassori-Peroni — Yendi t t i — Yenz — 
Yeroni — Yigna — Yinaj — Yisocchi. 

Zegretti — Zibordi. 

Sono in congedo: 
Grosso-Campana. 
Ollandini. 
Rat tone . 

Sono ammalati: 
Bertesi. 
De Marinis. 
Ea^zi. 
Ginori-Conti — Giuliani. 
Leonardi — Lucchini. 
Petri l lo. 
Ronchet t i — Rondani . 
San tamar ia — Suardi . 
Vicini. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Comandini. 
Di Giorgio. 
Grassi. 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presenta te oggi. 

LOERO, segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che hanno consigliato di abolire gli 
esami di coltura generale per gli aspirant i 
Mfficiali di milizia terr i toriale, p r ivando così 
i quadr i di elementi che nelle circostanze 
a t tual i potrebbero riuscire di evidente uti-
lità al servizio. 

« Agnelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro del 
tesoro, per sapere se il Governo in tenda 
provvedere [alle disagiate condizioni della 
classe degli impiegati . 

« Ruini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sa-
pere se, a t tesa la grande scarsezza di com-
bustibili specie in ta lune località, in tenda 
sollecitamente revocare o almeno tempe-
rare la disposizione che vieta l 'abbrucia-
mento delle sanse nei f rantoi . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Oannavina ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ri tenga giusto che il f a t t o di appar tenere 
e di aver appa r t enu to all 'esercito combat-
tente, e di aver compiuto il propro dovere 
a f f rontando pericoli e disagi costituisca, in 
mater ia di esoneri, un ti tolo di esclusione 
anziché di preferenza in contronto di chi, 
avendo pari o inferiori requisiti, nulla ha 
f a t t o e sacrificato; e se non ri tenga quindi di 
conseguenza dover emanare norme che sta-
biliscano che a par i tà di classe, di catego-
ria e di idoneità alle fat iche di guerra debba 
avere la preferenza chi per più lungo t empo 
ha appa r t enu to all 'esercito combat ten te , 
chi ha perduto fratel l i in guerra, chi da 
maggior tempo presta servizio ed. esplica 
mansioni più impor tan t i .nell'azienda alla 
quale si concede l 'esonero, e se infine non 
ri tenga oppor tuno che venga ordinata la 
revisione di t u t t i gli esoneri concessi ai 
grandi is t i tut i bancar i ed alle aziende ban-
carie in genere, in modo che venga da ta 
immedia tamente applicazione alle suddet te 
norme. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Brune l l i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
Governo, sull' oppor tuni tà di dare precise 
disposizioni affinchè le licenze e gli esoneri, 
is t i tuit i per non far languire l 'agricoltura, 
non siano nella esecuzione abbandona t i 
completamente al libito delle au tor i tà mi-
litari, le quali in moltissimi casi rendono 
inutil i e irrisorie le concessioni deliberate 
dalle Commissioni locali. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro della gue r ra , per sapere se n o n 
t r o v i o p p o r t u n o di e s t e n d e r e a n c h e ai sot-
t o t e n e n t i commissa r i il t r a t t a m e n t o f a t t o 
ai s o t t o t e n e n t i di mil izia t e r r i t o r i a l e (pro-
v e n i e n t i da i sot tuff ic ia l i ) ed ai s o t t o t e n e n t i 
d ' a r t i g l i e r i a e genio dei servizi t ecn ic i che 
v e n g o n o p romoss i t e n e n t i , i p r im i con q u a t -
t r o mesi e gli a l t r i con t r e mesi di g r a d o ; 
d i a p p l i c a r e ai t e n e n t i commissa r i delle 
ca t ego r i e in congedo le s tesse n o r m e s t a -
b i l i te pe r l ' a v a n z a m e n t o dei t e n e n t i com-
missar i e f f e t t i v i o q u a n t o m e n o a t e m p e r a -
m e n t o de l l ' a r t i co lo 8 del dec re to luogote-
nenz ia le 944 del 10 giugno u l t imo scorso, 
sia loro concessa la p r o m o z i o n e m a n o m a n o 
che c o m p i o n o i d i c io t to mesi di g rado . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o del la gue r ra , pe r sape re se n o n 
c r eda equo di p r o v v e d e r e al la p r o m o z i o n e 
dei p r im i c a p i t a n i di milizia t e r r i t o r i a l e 
con mol t i a n n i di spa l l ine q u a n t u n q u e di-
c h i a r a t i non idone i alle f a t i c h e di gue r ra , 
m a che c o n s e r v a n o le i d o n e i t à i n e r e n t i ai 
serviz i t e r r i t o r i a l i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Toscano ». 
« I s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o di g raz ia e g ius t iz ia e dei cul t i , 
pe r s ape re il pe r chè n o n o s t a n t e le solenni 
p romesse e le f o r m a l i a ss icuraz ion i d a t e 
a l l a C a m e r a nel la t o r n a t a del 6 luglio 1917 
con le qua l i r i c o n o b b e che il G o v e r n o n o n 
a v e v a b isogno d ' i n c o r a g g i a m e n t o per me t -
te rs i , dopo la p r e s e n t a z i o n e della moz ione 
de l l ' ono revo le Be ren in i o ra suo collega nel 
G a b i n e t t o , sulla v ia dei p r o v v e d i m e n t i di 
e q u i t à e di g iust iz ia per le condiz ion i sin-
g o l a r m e n t e d i sag ia te e mer i t evo l i di r i g u a r d o 
dei cancel l ie r i e s eg re t a r i g iudiz iar i , e per-
chè n o n o s t a n t e che lo s tesso m i n i s t r o del 
t e so ro r i conobbe la necess i t à degli i n v o c a t i 
p r o v v e d i m e n t i in f a v o r e dei s u d d e t t i f u n -
z iona r i il cui disagio economico , super io re 
a quel lo delle a l t r e classi , è a t u t t i no to , 
non si è f a t t o p iù nu l la , m e n t r e a v r e b b e 
d o v u t o , g ius ta le p romesse medes ime, ve-
n i re o r a m a i a q u e s t ' o r a in a iu to delle de-
p lo revo l i condiz ion i economiche nelle qua l i 
sono a b b a n d o n a t i i f u n z i o n a r i p r e d e t t i che 
se è vero che nella, ca t egor i a degli impie-
ga t i t e n g o n o , per così dire , l ' u l t imo pos to , 
o c c u p a n o p e r t a n t o nel la ge ra rch ia delle 
f u n z i o n i quel la p iù a l t a e degna che cor-

r i s p o n d e a l l ' a l t ezza ed al la d ign i t à del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e del la g ius t iz ia . {Gli inter-
roganti chiedono la risposta scritta). > 

« Leone , M a s c i a n t o n i o , L e m b o , Adinolf ì , 
Camer in i , De Fe l ice -Giuf f r ida , Man-
cini, Cioffrese, B e r n a r d i n i , Curreno , 
Capa ldo , B o v e t t i , Cucca, B e l t r a m i , 
V e n d i t t i , F a r a n d a , Brune l l i , Brezzi , 
C a n n a v i n a , M e n d a i a , Toscanel l i ». 

-sii s o t t o s c r i t t o ch iede di i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del la gue r ra , pe r s ape re qua l i p rov-
v e d i m e n t i i n t e n d a a d o t t a r e a f a v o r e dei 
so lda t i p r o v e n i e n t i da i paesi invas i , da l 
m o m e n t o che n o n possono r icevere nem-
m e n o quel modes t i s s imo a i u t o che anche 
le famig l ie p iù pove re , con a l to sp i r i to di 
sacrif izio, m a n d a n o ai loro car i m e n t r e com-
p iono il s u p r e m o d o v e r e verso la P a t r i a . 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« C h i a r a d i a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o della gue r ra , per conoscere se non 
c reda di pubb l i co in te resse ed in v a n t a g g i o 
de l l ' eserc i to u t i l i zza re come ufficiali del ge-
nio coloro che si t r o v a n o i sc r i t t i a l qu in to 
a n n o di ingegner ia ed h a n n o d a t o p r o v a 
nel l 'esercizio p ro fess iona le t ecn ico di spe-
ciale comj )e tenza , anz i ché lasciar l i nel-
l ' a r m a di f a n t e r i a , d o v e poco possono ren-
dere pe r la spec ia l i t à dei loro s tud i , men-
t r e nel t e m p o stesso vengono n o m i n a t i 
ufficiali n e l l ' a r m a di a r t ig l i e r ia e del genio 
i l i cenzia t i di liceo o .di i s t i t u t o t ecn ico o 
gli i sc r i t t i al p r i m o a n n o del corso di in-
gegner ia , c o n t r o il p r inc ip io u n i v e r s a l m e n t e 
r i conosc iu to di dove r s i u t i l i zzare , special-
m e n t e in t e m p o di g u e r r a e per la guer ra , 
le c o m p e t e n z e tecn iche , d o v e si t r o v a n o 
disponibi l i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« D e n t i c e ». 
P R E S I D E N T E . Le i n t e r rogaz ion i t e s té 

l e t t e s a r a n n o in sc r i t t e ne l l ' o rd ine del giorno, 
t r a s m e t t e n d o s i ai min i s t r i c o m p e t e n t i quelle 
per le qua l i si ch iede la r i spos ta sc r i t t a . 

La s e d u t a t e r m i n a alle 20.5. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Segui to del la d iscuss ione sulle c o m u -
nicaz ion i del Gove rno . 
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Discussione dei disegni di legge: 

2. Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione dell'entrata e della 
«pesa per l'anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano approvati per legge. (912) 

3. Proroga dell'esercizi ) provvisorio de-
gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1917-18, sino a quando 
gli stati medesimi non siano approvati per 
legge. (913) 

4. Soprassoldo ai militari ed ex militari 
decorati dell'Ordine militare di Savoia e 
della medaglia al valor militare. (810). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

B O V E T T I : Trivellazione dei terreni lignitiferi 
delle montagne di Ormea 1 5 3 2 7 

GIOVANETTI ALBERTO: Consumo locale del gra-
noturco . 15327 

M E R L O N I : Supplenti postali e indennità caro-
viveri . . 15328 

M I C H E L I : Magazzini per l'allevamento del be-
stiame e del pollame. . . . . . . . . . 1 5 3 2 8 

R A M P O L D I : Produzionedei sigari denicotinizzati. 1 5 3 2 8 
SARACENI : Approvvigionamento alla provin-

cia di Cosenza 15329 
SAUDINO : Provvedimenti per lo stipendio di 

una professoressa 1 5 3 2 9 
V A L V A S S O R I - P E R O N I : Pensioni militari. . . . 1 5 3 2 9 

Bovetti —. Al presidente del Consiglio dei 
ministri e per esso al Commissario generale 
dei combustibili nazionali. — « Per chie-
dergli sè non creda di affrettare la trivel-
lazione dei terreni lignitiferi delle monta-
gne di Ormea e se, non potendolo far ese-
guire direttamente, non creda opportuno 
di affidare tale lavoro di ricerca e di sfrut-
tamento del minerale alle imprese pri-
vate » 

R I S P O S T A . — « I l Commissariato dei com-
bustibili nazionali ha tenuto sempre pre-
sente l'importanza delle varie zone carbo-
nifere che si trovano nella Valle del Tanaro 
e adiacenze, tanto è vero che, a cura del 
Commissariato stesso, sono state aperte le 
miniere di lignite di Garbenne, e si è prov-
veduto alla istallazione nella zona predetta 
di due potenti trivelle delle ferrovie dello 
•Stato : di più si è provveduto per le ricerche 
dà farsi nella prossima zona mediana dèi 
carbonifero della Liguria occidentale. l i 

1160 

Commissariato stesso si è proposto di ese-
guire studi e' ricerche anche nella zona di 
Ormea, ed è per questa ragione che sono 
state respinte alcune domande avanzate. 

« Gli studi sono in corso e prossimamente 
si inizieranno i sopraluoghi necessari per 
prendere le definitive decisioni da parte del 
Commissariato, in base alle quali si deter-
minerà l'importanza delle ricerche da ese-
guire in detta località e i limiti rispettivi 
dell'azione dello Stato e di quella dei pri-
vati. 

« Il sottosegretario di Stato 
commissario generale combustibili nazionali 

« D E V I T O ». 

Giovanellì Alberto. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere .se non creda oppor-
tuno di lasciare nelle regioni produttrici e 
consumatrici di granoturco, la quantità 
assegnata per il consumo locale, anziché 
requisire tutto il raccolto e distribuire poi 
qualità estere evitando così inutili spese di 
trasporto da provincia a provincia, e se-
guendo gli usi del paese, meglio provve-
dendo ai bisogni delle popolazioni». 

R I S P O S T A . — « Questo Commissariato sin 
dal giugno scorso ha emanato istruzioni ai 
prefetti ed ai presidenti delle Commissioni 
di requisizione cereali nel senso che in li-
nea di massima, nei comuni produttori de-
vono essere lasciati quei quantitativi di 
cereali che corrispondono al fabbisogno lo-
cale fino al nuovo raccolto, nei limiti del 
contingentamento annuo delle provincie, e 
devono esportarsene soltanto le quantità 
che superano tale fabbisogno. 

« Tale norma ha subito e può subire 
qualche eccezione quando l'irregolarità de-
gli arrivi del grano estero, non consentendo 
di approvvigionare provincie o comuni 
sprovvisti, rende necessario di attingere 
alle scorte locali intaccandosi le disponi-
bilità create per l'intera annata. Dovendo 
l'approvvigionamento granario del Paese 
dipendere in gran parte dalla importa-
zione, si comprende come la condizione 
ideale di lasciare in ogni centro quanto 
occorre per la vita di dodici mesi debba 
avere qualche eccezione. I l Commissariato 
cura con ogni attenzione che si tratt i di 
vera eccezione e provvede Con la maggiore 
sollecitudine a reintegrare i momentanei 
prelevamenti. 

« Il commissario generale 
approvvigionamenti e consumi 

« CìlESPI ». . 
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Merloni. — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se i sup-
plenti postali addetti agli uffici succursali 
e dipendenti dal t itolare, siano considerati 
impiegati privati agli effetti dell ' indennità 
caro-viveri contemplata nel relativo decreto 
luogotenenziale del 2 settembre 1917 ». 

R I S P O S T A . — « I l quesito proposto nel-
l'iLfcerrogazione concerne l ' interpretazione 
da darsi all 'articolo 17 del decreto luogo-
tenenziale 2 settembre 1917, n. 1448, in re-
lazione al personale addetto ad uffici di-
pendenti dal Ministero delle poste e dei te-
legrafi e la sua soluzione presenta certo 
qualche dubbio. 

« Per questa considerazione, e tenuto 
conto che per tut te le controversie concer-
nenti l ' interpretazione e l 'applicazione del 
citato decreto sono state istituite Commis-
sioni provinciali arbitrali e una Commis-
sione centrale di ricorso, questo Ministero 
ritiene doversi astenere, come si è sempre 
astenuto, dall 'esprimere il suo parere su 
quesiti che, come quello ora proposto, con-
cernono la detta interpretazione e applica-
zione per non menomare e vincolare quella 
libertà di giudizio che vuole essere riservata 
alle preannunciate Commissioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
.per l'industria, il commercio e il lavoro 

« M O R P U R G O » . 

Micheli. — Al commissario generale per 
gli approvvigionamenti ed i consumi. — « Per 
conoscere le disposizioni emanate allo scopo 
di assicurare agli agricoltori, in modo pre-
ciso e permanente, la consegna dei man-
gimi necessari a mantenere l 'a l levamento 
del bestiame e del pol lame». 

R I S P O S T A . — « L a cura presa dal Com-
missariato generale approvvigionamenti e 
consumi a riguardo dell 'alimentazione del 
bestiame si r iscontra innanzi tut to nel di-
sposto dell 'ordinanza 22 agosto 1917 per la 
requisizione del granoturco necessario al 
produttore per usi zootecnici. 

« Per quanto l 'approvvigionamento gra-
nario del Paese si svolga necessariamente 
in mezzo a non lievi difficoltà, dipendendo 
esso in gran parte dall ' importazione dal-
l 'estero, il Commissariato non ha voluto 
negare agli allevatori di bestiame, e parti-
colarmente di suini, la concessione di gra-
noturco. Agli agricoltori che sono in pari 
tempo produttori di granoturco ed alleva-
tori di suini viene quindi lasciata libera 

dalla requisizione la quantità occorrente e* 
per gli allevatori di suini che non hanno 
propria produzione viene provveduto con 
particolari assegnazioni a mezzo dei Con-
sorzi granari. 

« L e disposizioni in vigore stabiliscono 
poi che tut t i i sottoprodott i della maci-
nazione dei cereali siano riservati ai Con-
sorzi granari, i quali debbono provvedere 
alla loro distribuzione a favore degli alle-
vatori del bestiame. Oltre a ciò la crusca 
proveniente dai cereali macinati per conto-
delia Commissione, viene r ipart i ta agli stessi 
Consorzi granari per completare, quanto più 
possibile, i bisogni non soddisfatti intera-
mente con la produzione locale. 

« Un altro prodotto viene dato : la pula 
del riso. ' Si t ra t ta di alcune centinaia- di 
migliaia di quintali di tale prodotto che 
prima della guerra era poco apprezzato ed 
ora va interamente utilizzato nell 'alimen-
tazione del bestiame. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C R E S P I » . 

Rampoidi. — Ai ministro delle finanze. — 
« Per sapere se sia ormai, in grado di for-
nire al Parlamento notizie circa la effet-
t iva produzione e vendita annuale dei si-
gari denicotinizzati, anche per avere un ele-
mento di giudizio circa l 'accoglimento fat to 
dai consumatori a tale innovazione». 

R I S P O S T A . — «Avant i la riforma di ta -
riffa del settembre 1915 la vendita dei si-
gari fermentati a t tenuat i si aggirava in-
torno ai 10,000 chilogrammi convenzionali 
(due milioni di pezzi) e tut to induceva a 
ritenere che la vendita stessa avesse rag-
giunta la sua stabil ità. 

•« In seguito a ta le modifica il prezzo di 
tariffa del prodotto essendo stato elevato 
da centesimi 15 a centesimi 17 e mezzo, il 
consumo discese a chilogrammi 5,000 men-
sili per poi risalire lentamente a chilo-
grammi 6,000, livello al quale si mantenne 
durante i primi sette mesi del corrente 
anno. Sopravvenuta la variazione di tariffa 
del 24 agosto u. s., per cui il prezzo del 
sigaro venne ulteriormente elevato da cen-
tesimi 17 e mezzo a centesimi 25, la vendita 
subì una notevole contrazione, essendosi 
r idotta a chilogrammi 3,000 mensili. 

« E se si tiene conto che la vendita dei 
fermentati normali ascende a chilogrammi 
500,000 al mese, appare evidente come il si-
garo at tenuato non abbia avuto quella dif-
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fusione che i risultati del primo anno di 
vendita facevano sperare. 

« La produzione è sempre stata regolata 
in relazione al consumo ; e del prodotto si 
dispongono al presente adeguate scorte. 

« Il sottosegretario di Stato per le -finanze 
« I N D R I » . 

Saraceni. — Al commissario generale per 
gli approvvigionamenti e i consumi. — « Per 
sapere se corrispondendo alle legittime spe-
ranze di queste generose popolazioni cala-
bresi che della guerra sanno soltanto le 
tragiche asprezze e i silenziosi dolori, abbia 
provveduto, perchè con aiuti finanziari del 
Governo, con sufficienti mezzi ferroviari 
pel trasporto dei prodotti, e con equa par-
tecipazione ai generi requisiti, sia effetti-
vamente assicurato l 'approvvigionamento 
alla provincia di Cosenza, che ha gravi de-
ficienze nei consumi di prima necessità ; e 
se non intenda impedire con mezzi pronti 
ed efficaci, che avidi incettatori dell'Alta 
Italia, con la lusinga di prezzi esorbitanti 
continuino ad acquistare per loro conto e 
tolgano a questa provincia le scarse riserve 
alimentari che vi sono rimaste ». 

R I S P O S T A . — « La produzione di grano 
in provincia di Cosenza ha modesta impor-
tanza, cosicché 1' approvvigionamento di 
quella provincia deve dipendere in buona 

\ par lo dall'importazione da fuori e parti-
colarmente dall'estero, trovandosi le pro-
frincie limitrofe in eguali condizioni. 
' « I l rifornimento del grano non avrebbe 
però dovuto nei primi mesi del raccolto 
subire irregolarità o deficienze se la requi-
sizione in provincia fosse stata più attiva 
ed avesse dato, come poteva, risultati mi-
gliori di quelli sin qui ottenuti. 

« È da notarsi che nei paesi estivi l'im-
portazione dei cereali dall'estero è neces-
sariamente limitata, i grandi raccolti dei 
paesi transoceanici non essendo pronti al-
l'imbarco che ad autunno inoltrato. Da ciò 
dipende la irregolarità delle consegne nelle 
Provincie che dell'importazione più sentono 
bisogno.' 

« Riattivandosi ora gli arrivi dei carichi 
dall'estero ed impresso maggior vigore alle 
requisizioni locali, l 'approvvigionamento 
della provincia di Cosenza deve verificarsi 
con la regolarità, che questo Commissa-
riato cura di assicurare e mantenere, conscio 
com'è dei bisogni di quella generosa popo-
lazione. 

« Ai soccorsi finanziari ha cercato di 
provvedere l'articolo 12 del decreto luogo-

tenenziale 26 "aprile 1917, n." 681, che con-
cede particolari mutui ai comuni da parte 
della Cassa depositi e prestiti quando non 
soccorra il credito da parte di altri Istituti 
facoltizzati a mutuare con il decreto 29 
marzo 1915, n. 338. 

« Quanto ai trasporti ferroviari essi non 
possono difettare essendo convenuto che 
abbiano la precedenza sugli altri in quanto 
servono all'approvvigionamento alimentare 
delle provincie. 

« Perchè la provincia non sia, da disor-
dinato commercio speculativo, privata delle 
sue riserve, il prefetto ha facoltà di im-
porre disciplina al commercio di esporta-
zione limitandolo od anche impedendolo 
quando si intaccassero le disponibilità oc-
correnti alla popolazione. 

« Il commissario generale 
per i consumi e approvvigionamenti 

« C R E S P I » . 

' Sauditi©. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ravvisi neces-
sario adottare provvedimenti per impedire 
che avvengano fatt i come quello occorso 
alla professoressa Carlotta Bant i in Pagani, 
insegnante ordinaria di francese nel Regio 
ginnasio di Ivrea, la quale, dal 30 settem-
bre 1917, non ha percepito lo stipendio, ed 
è esposta a dovere ancora aspettare non 
breve tempo prima di percepirlo». 

R I S P O S T A . — « La professoressa Carlotta 
Banti -Pagani , passata come ordinaria dal 
ruolo delle complementari a quello dei gin-
nasi, non ha potuto ancora ottenere la con-
ferma definitiva del nuovo ruolo per non 
avere ancora subita l'ispezione di rito. 

« Si è disposto che tale ispezione sia com-
piuta con ogni sollecitudine in modo che 
l a posizione della detta insegnante possa 
essere regolarizzata al più presto. Intanto, 
in via provvisoria, la professoressa Banti-
Pagani è stata confermata nel ruolo dei gin-
nasi fino al 30 settembre 1918. 

« Registrato il decreto, si è provveduto 
con ruolo n. 2471, capitolo 74, al relativo 
pagamento; sicché la professoressa Banti -
Pagani avrà, a quest'ora, riscosso gli sti-
pendi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROTH ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro per l'as-
sistenza militare e le pensioni di guerra. — 
« Sulla urgente necessità che all'avviso di 
liquidazione delle pensioni militari, il quale 
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ha per effetto di sospendere il sussidio gior-
naliero alle famiglie dei richiamati, segna 
immediatamente il pagamento delle pen-
sioni stesse, onde non si ripeta oltre il grave 
inconveniente di famiglie di richiamati prive 
per mesi e mesi del sussidio e della pen-
sione ». 

E I S P O S T A . — « Non si può negare che 
l'inconveniente lamentato dall'onorevole in-
terrogante si sia più volte verificato, no-
nostante i provvedimenti che per elimi-
narlo sono stati presi fin qui dall 'autorità 
centrale. 

« La pensione alle famiglie dei militari 
caduti decorre dal giorno successivo a quello 
del decesso ; ma poiché occorre del tempo 
prima che essa sia liquidata, per impedire 
che gli interessati, durante le more della 
liquidazione, rimanessero privi di ogni as-
segno, si è consentito che il soccorso gior-
naliero dovuto alle famiglie bisognose dei 
chiamati alle armi fosse loro corrisposto 
per il maggior tempo possibile anche dopo 
l 'avvenuto decesso del militare. I soccorsi 
giornalieri, pertanto, vengono ad essere 
considerati come un anticipo sulla pen-
sione. 

« È però naturale che gli interessati non 
possono valersi del benefìcio loro concesso, 
per cumulare due assegni, il primo rappre-
sentato dai soccorsi giornalieri effettiva-
mente riscossi, il secondo dai ratei di pen-
sione dovuti per il tempo necessario alla 
liquidazione, e da corrispondere tu t t i in-
sieme all 'atto del primo pagamento della 
pensione medesima. 

« Su tali ratei deve esercitarsi il diritto 
dell 'Erario a ricuperare le somme che, me-
diante i soccorsi giornalieri, sono state 
semplicemente anticipate. 

« E per effettuare tale ricupero si sta-
bilì che, nell 'atto della iscrizione della 
pensione definitiva, il Ministero del tesoro 
trasmettesse ai municipi un'apposita ri-

chiesta per conoscere l ' importo del soc-
corso giornaliero eventualmente corrisposto 
agli interessati dal giorno successivo alla 
morte dell 'interessato fino a quello in cui 
può essere effettuato il pagamento della 
pensione, con intesa che, fino a quel ter-
mine, fosse continuato il pagamento del 
soccorso anzidetto. 

« E tale termine fu fissato in giorni ven-
tuno, poiché, calcolando il termine occor-
rente al carteggio, si era ritenuto che in 
ventun giorni si potessero fare tu t te le ope-
razioni necessarie al recupero ed effettuare 
il primo pagamento. 

« Ma nella pratica i municipi non rispo-
sero con la sperata s-ollecitudine; e perciò, 
con recente provvedimento, si è disposto 
che il termine fosse portato a giorni trenta. 

« Ora l'esperienza insegna che nella mag-
gioranza dei casi un mese è sufficiente a 
predisporre il pagamento della pensione e 
che con i provvedimenti adottat i è agevole 
impedire che gli interessati abbiano a ri-
manere per un tempo qualsiasi privi di 
mezzi di sussistenza. 

«Ma poiché qualche inconveniente, do-
vuto esclusivamente alle difficoltà che at-
traversano i municipi e forse anche alla 
loro negligenza, può verificarsi tut tora, il 
Ministero delle pensioni intende studiare, 
anche da questo punto di vista, il problema 
delle pensioni di guerra, che nell'interesse 
degli aventi diritto richiede una serie dL 
provvedimenti efficaci. 

« Il sottosegretario di Stato 
« OERMENATI ». 

PROF. LUIGI CANTARELLI 

Revisore Anziano 
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